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La seduta comincia alle 15,10. 

GIUSEPPINA SERVODIO, Segretario, 
legge il processo verbale della seduta po­
mer id iana del 3 o t tobre 1996. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento, i deputa t i Berl inguer, Calzolaio, 
Dini, Fassino, Pennacchi , Prodi , Sales, Vi-
sco e Vita sono in missione a decor re re 
dalla odierna seduta pomer id iana . 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono nove, come risul ta dall 'e­
lenco deposi tato presso la Pres idenza e 
che sarà pubbl icato nell 'allegato A ai reso­
conti della odierna seduta pomer id iana . 

Su un lutto del deputato 
Achille Serra. 

PRESIDENTE. Comunico con dolore 
alla Camera che il 7 o t tobre 1996 il depu­
ta to Achille Ser ra è s tato colpito da grave 
lutto: la perd i ta della m a d r e . 

All 'onorevole Serra , così d u r a m e n t e 
provato negli affetti familiari, la Presi­
denza della Camera ha già fatto pervenire 
le espressioni della più viva par tec ipaz ione 
al suo dolore, che desidera o ra r innovare 
anche a nome dell ' intera Assemblea. 

Annunzio della presentazione di disegni di 
legge di conversione e loro assegna­
zione a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , con let­
te ra in da ta 5 o t tobre 1996, ha p resen ta to 
alla Pres idenza, a n o r m a dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione, i seguenti disegni di 
legge, che sono stat i assegnati , in par i data, 
ai sensi del c o m m a 1 dell 'art icolo 96-bis 
del regolamento , in sede referente, alle 
Commissioni sot toindicate: 

« Conversione in legge del decreto-legge 4 
ottobre 1996, n. 516, recante disposizioni 
urgenti in favore degli enti locali in mater ia 
di personale e per il funzionamento delle se­
greterie comunal i e provinciali, nonché delle 
giunte e dei consigli comunali e provinciali » 
(2419), assegnato alle Commissioni riunite I 
(Affari costituzionali) e XI (Lavoro), con il 
parere della V Commissione; 

« Conversione in legge del decreto-legge 
4 o t tobre 1996, n. 517, recante intervent i 
nel set tore dei t r a spor t i » (2420), assegnato 
alla IX Commiss ione p e r m a n e n t e (Tra­
sporti) , con i pa r e r i delle Commissioni I, 
V, VI, Vili , XI, XIII e XIV. 

Il Presidente del Consiglio dei ministri, 
con lettera in da ta 7 ot tobre 1996, ha pre­
sentato inoltre alla Presidenza, a n o r m a del­
l'articolo 77 della Costituzione, i seguenti di­
segni di legge, che sono stati assegnati, in 
pari data, ai sensi del comma 1 dell'articolo 
96-bis del regolamento, in sede referente, 
alle Commissioni sottoindicate: 

« Conversione in legge del decreto-legge 
4 o t tobre 1996, n. 520, concernente modi ­
fiche alla legge 28 d icembre 1993, n. 549, 
recante m i s u r e a tutela dell 'ozono s t ra to-
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sferico » (2421), assegnato all'VIII Commis­
sione pe rmanen te (Ambiente), con il pa­
re re delle Commissioni I, II (ex ar t icolo 73, 
comma l-bis, del regolamento , l imi ta ta­
mente alle disposizioni in ma te r i a di san­
zioni), III, V, X (ex ar t icolo 73, c o m m a 1-
bis, del regolamento) e XIV; 

« Conversione in legge del decreto-legge 
4 ot tobre 1996, n. 521, r ecan te in tervent i 
urgenti in mater ia sociale ed u m a n i t a r i a » 
(2422), assegnato alla I Commiss ione per­
manen te (Affari costituzionali) , con il pa­
rere delle Commissioni III, V, IX e XII. 

I suddet t i disegni di legge sono stati al­
tresì assegnati alla I Commiss ione p e r m a ­
nente (Affari costituzionali) per il p a r e r e 
all 'Assemblea, di cui al c o m m a 2 del l 'ar t i ­
colo 96-bis del regolamento . Tale p a r e r e 
dovrà essere espresso en t ro mercoled ì 16 
ot tobre 1996. 

Ulteriori comunicazioni al l 'Assemblea 
s a r anno pubblicate nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna . 

Preavviso 
di votazioni elettroniche. 

PRESIDENTE. Avverto che, dovendosi 
procedere nel prosieguo della seduta a vo­
tazioni qualificate, che av ranno luogo m e ­
diante procedimento elet tronico, decor re 
da questo m o m e n t o il t e rmine di preavviso 
di venti minut i previsto dal c o m m a 5 del­
l 'articolo 49 del regolamento . 

Decorre altresì da ques to m o m e n t o il 
t e rmine di preavviso di c inque minut i , 
previsto anch 'esso dal c o m m a 5 del l 'ar t i ­
colo 49 del regolamento per le votazioni 
con proced imento elet t ronico senza regi­
s t razioni di nomi . 

Per un richiamo 
al regolamento (ore 15,17). 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare per u n r ich iamo al rego lamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Signor Presi­
dente , intervengo su u n a quest ione di u n 
cer to rilievo, sulla quale mi pe rme t to di r i­
ch i amare l 'a t tenzione dei colleghi, del Go­
verno e della Pres idenza . 

Come tut t i i colleghi sanno, da ques ta 
ma t t ina è iniziato l 'esame concre to della 
legge finanziaria, nel senso che le Commis­
sioni sono state convocate per e sp r imere 
en t ro questa se t t imana i loro pa re r i . Noi 
r i t en iamo che tale esame sia s ta to avviato 
in violazione di n u m e r o s e n o r m e del no ­
s t ro regolamento . 

Il regolamento della Camera , dal l 'ar t i ­
colo 118-&/s in avanti, disciplina la ses­
sione di bilancio. Cosa sta accadendo ? 
Ment re la legge f inanziaria e tut t i i docu­
men t i di bilancio sono stati p resenta t i alla 
Camera dei deputat i , sono stati contes tua l ­
men te presenta t i al Senato della R e p u b ­
blica numeros i provvediment i collegati alla 
f inanziaria . Mi sono recato pe r sona lmen te 
saba to mat t ina all 'archivio del Sena to per 
chiedere all 'archivista di t u r n o i provvedi­
ment i collegati alla f inanziaria . Su u n fo­
glio che recava l ' intestazione « Provvedi­
ment i collegati » r i sul tavano essere ben sei 
i provvedimenti presenta t i al Sena to della 
Repubbl ica . Nella sera ta di giovedì, pera l ­
t ro , i r app resen tan t i di alcuni g ruppi pa r ­
lamentar i , t r a i qual i il capogruppo del 
CCD, sena tore D'Onofrio, avevano posto la 
quest ione — giacché al Senato, a differenza 
di q u a n t o previsto dal regolamento della 
Camera , si pone in votazione il ca lendar io 
del l 'aula - e contes ta to ques to m o d o di 
p rocedere . Nel corso di quella seduta del 
Sena to il Governo — ne par lo per evitare 
obiezioni inutili e già a m p i a m e n t e supe­
ra te — ha affermato che la discussione 
contes tuale di u n provvedimento collegato 
in u n al t ro r a m o del P a r l a m e n t o p u ò avve­
ni re q u a n d o si t ra t t i di ma te r i e o rd ina -
menta l i . Tale o r i en t amen to è s ta to sostan­
z ia lmente r ibadi to in u n d o c u m e n t o del 
Pres idente della Camera Violante, solleci­
ta to da alcuni capigruppo, t r a i qual i il ca­
pogruppo di a l leanza nazionale , Tatarella, 
e il capogruppo del CCD Giovanardi . 
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Tra i provvediment i collegati in discus­
sione al Senato c'è il famoso disegno di 
legge Bassanini , concernen te le compe­
tenze delle regioni. Non credo, signor Pre­
sidente, che si t ra t t i di u n a quest ione ordi -
namenta le . F a r ò in mer i to un esempio 
concreto; il Polo ha già annunc ia to che 
presenterà a quel disegno di legge alcuni 
emendament i volti a recepire i quesiti re­
ferendari p resen ta t i da a lcune regioni. 
Come s icuramente i colleghi sanno, si 
t ra t ta di quesiti come l 'abolizione di alcuni 
ministeri . Se il Senato , men t r e alla Ca­
mera s t a remo d iscu tendo la tabella rela­
tiva al Ministero del l ' industr ia , dovesse ap­
provare l ' emendamen to al disegno di legge 
Bassanini che abolisce il Ministero dell ' in­
dustria, di cosa ci t roveremo a pa r l a re in 
questo r a m o del Pa r l amen to ? Come si fa 
ad essere così disinvolti ? Si sta violando il 
regolamento, il qua le prevede una sessione 
di bilancio d u r a n t e la quale non si pos­
sono discutere provvediment i che possono 
a l terare la spesa (salvo che non si t ra t t i di 
conversione in legge di decreti); appa re 
quindi piut tosto logico che non si possano 
discutere al Sena to provvediment i che in­
cidano sulla spesa. 

Il minis t ro Bassanini , a mio avviso di­
mos t rando mol ta ignoranza — non è colpa 
sua, ma evidentemente ogni t an to si di­
strae - , ha affermato al Senato (mi riferi­
sco al resoconto stenografico della seduta 
del Senato di giovedì scorso) che si pos­
sono discutere i disegni di legge collegati 
perché non c o m p o r t e r a n n o aument i di 
spesa per lo S ta to m a semmai r i sparmi . 
Questa affermazione del minis t ro Bassa-
nini « impicca » il Governo ai suoi stessi 
e r ror i . Se vi fossero infatti r iduzioni di 
spesa a t t raverso deleghe alle regioni o 
r iordini di vario genere, come pa r l amen­
ta re ne sarei lietissimo: la nos t ra r ichiesta 
come opposizione è infatti p ropr io quella 
di minori spese pubbl iche . Chissà che mi­
nori spese in al tr i compar t i non consen­
tano di abolire la tassa sulla casa o l 'au­
mento degli estimi catastal i o che non si 
debba in t rodu r r e la tassa sul l 'Europa. Si 
t ra t ta quindi di a rgoment i che lo stesso 
Governo dovrebbe va lu tare con maggiore 
at tenzione pe rché po t rebbe r icavarne ri­

sorse evi tando così di porsi in man ie r a 
t an to odiosa nei confronti del contr i ­
buen te . 

Un a l t ro esempio r iguarda un caso 
mol to grave. Questa mat t ina in Commis­
sione difesa, della quale faccio par te , alla 
p resenza del pres idente Valdo Spini, che 
non so se si trovi ora in aula m a che 
ch i amo c o m u n q u e a test imone, ho conte­
s ta to al min i s t ro della difesa Andrea t t a il 
fatto che u n suo decreto, concernente il 
disincentivo dell 'esodo del personale mili­
t a re (i mil i tar i che vanno in ausil iaria di 
cui al decreto-legge n. 505, con tenu to nel 
disegno di legge di conversione n. 1380, 
p re sen ta to al Senato) contiene u n a tabella 
che prevede nel 1997 r i spa rmi per 320 mi­
l iardi . Dove sono segnati questi 320 mi­
l iardi ? Si d i rà che il Governo modif icherà 
i dat i pe rché la r isoluzione di luglio sarà 
aggiornata il p ross imo giovedì, m a se è ne­
cessario aggiornare la r isoluzione che ap­
provò a luglio il DPEF, aspe t t iamo che tale 
agg io rnamento sia approvato giacché le ci­
fre del DPEF n o n sono più vere ! Sap­
p i a m o che il p ross imo giovedì è al l 'ordine 
del g iorno dell 'Assemblea l 'aggiornamento 
della r isoluzione che approvava il docu­
m e n t o di p rog rammaz ione . La r isoluzione 
n o n è d u n q u e valida e non la si può invo­
care come au tor izzaz ione a p resen ta re al 
Sena to disegni di legge del Governo; la Ca­
m e r a deve infatti p rocedere ad u n a sua 
modifica, essendo cambia te le cifre che di­
s c u t e m m o a luglio. 

Per preveni re ul ter ior i obiezioni, Presi­
den te Acquarone , il Presidente della Ca­
m e r a Violante — lo r icordavo p r ima — ha 
r isposto alle sollecitazioni, e ques ta mat ­
t ina il p res idente Spini (cito la mia Com­
miss ione pe rché non so cosa sia accaduto 
nelle al tre) ha consegnato a me e a tut t i gli 
al t r i colleghi u n a nota, una let tera più o 
m e n o anon ima , at t r ibuibi le agli uffici solo 
pe rché è scr i t to in alto, a f irma illeggibile, 
« visto e approvato . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i . . . 

MAURIZIO GASPARRI. Sto conclu­
dendo , m a è mol to impor tan te quello che 
sto d icendo. Pres idente . 
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PRESIDENTE. Me ne r e n d o conto . 

MAURIZIO GASPARRI. Sta te violando 
i regolamenti , come Governo e come As­
semblea. Mi consenta di t e r m i n a r e ques to 
intervento, che non è u n q u a l u n q u e r i ­
ch iamo al regolamento; d ipende da l l ' anda­
men to dei lavori di Commissione. Noi po­
t r e m m o valutare come regolarci r i spet to 
allo sviluppo dei lavori dell 'Assemblea o di 
Commissione. 

Cerco di avviarmi alla conclusione. 
Questo documento , r ipeto, è a t t r ibuibi le 
agli uffici, perché non reca u n a firma, e 
reca scritto « visto e approva to dal Presi­
dente della Camera » ( comunque c'è u n a 
let tera analoga che il Pres idente Violante 
ha inviato - credo - agli onorevoli Tata-
rella e Giovanardi) . Cito u n d o c u m e n t o de­
gli uffici, cari estensori funzionar i che 
guarda te : qua lcuno di voi lo ha scri t to . Il 
documento , t ra le al t re cose, afferma: « È 
evidente » (Presidenza della Camera) 
« l 'opportuni tà di concen t ra re nello stesso 
r a m o del Pa r l amen to i provvediment i col­
legati che concor rono a r i d u r r e i saldi con 
effetto dal p r imo a n n o ». Traduz ione : se ci 
sono nell 'al tro r a m o del P a r l a m e n t o prov­
vedimenti che cambiano già dal 1997 l 'an­
d a m e n t o delle en t ra te o delle spese, non si 
può fare. Fonte: Presidenza C a m e r a depu­
tat i . Scrit to qui a mano : visto e approva to 
dal Presidente della Camera , onorevole 
Luciano Violante. 

Ho già d imos t ra to che nel solo decre to 
presenta to da Andrea t ta al Sena to si p re ­
vedono (tabella 1997, a t to Sena to 1380) 
320 mil iardi di spesa in meno . Per tan to , 
dal combina to disposto del decre to An­
drea t ta al Senato e della c i rcolare a t t r ibui ­
bile agli uffici, e c o m u n q u e condivisa dal 
Presidente, s iamo già in violazione del re ­
golamento e delle in terpre taz ioni del rego­
lamento della Camera ! Lo dice Violante 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale) ! 

Quindi, caro Presidente. . . sto conclu­
dendo, m a qui pa r l i amo del bi lancio dello 
Stato ! 

PRESIDENTE. Dato che lei r i ch iama 
t an to il regolamento, le devo dire che ha 

pa r l a to per t r e minut i oltre il t e rmine 
rego lamenta re . 

MAURIZIO GASPARRI. Ultimo mi­
nuto ; vi sono al tr i colleghi che eventual­
men te p o t r a n n o r ip rende re le a rgomenta ­
zioni, che mi s embra siano state mol to 
chiare . 

Il min is t ro Andrea t ta questa m a t t i n a 
(per ques to evocavo Valdo Spini) ha det to 
in Commiss ione che è il Pa r l amen to a de­
cidere dove si discute un provvedimento: 
alla C a m e r a o al Senato . Mi sono vera­
men te meravigl iato che u n p a r l a m e n t a r e 
esper to , già capogruppo, già minis t ro del 
bi lancio, già tut to , come Andreat ta , n o n 
sappia che per i disegni di legge è il Go­
verno a decidere dove presentar l i , ed ha 
deciso di p resen ta re il provvedimento al 
Senato , n o n h a n n o deciso gli uffici della 
Camera e del Senato ! Questo è accaduto . 
(Applausi dei deputati del gruppo di al­
leanza nazionale). 

Concludo, ca ro Pres idente . La que­
st ione è di e s t r emo rilievo; non è u n p ro ­
b lema tecnico, pe rché già la manovra è 
a leator ia , e n o n en t ro nel mer i to : la metà 
delle cifre - lo s anno tut t i - sono inven­
ta te . Ora sono inventate anche le proce­
d u r e per discutere il provvedimento colle­
gato. Il Sena to po t rebbe abolire dei mini­
steri, e qui ne discut iamo; il Senato modi ­
fica le spese della difesa o di al tr i dica­
steri, e noi non lo sappiamo. Le cifre del 
DPEF sono state var iate e bisogna a p p r o ­
vare il d o c u m e n t o di aggiornamento della 
r isoluzione. Non credo che Bassanini fac­
cia testo: al mass imo può fare a testate 
con il r ego lamento ! 

R ich i amiamo quindi l 'a t tenzione di 
tu t ta l 'aula, di tut t i i colleghi, pe rché que­
sto po t rebbe inval idare tu t te le p rocedure 
che s t i amo seguendo (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale e di depu­
tati del gruppo di forza Italia). 

ALBERTO LEMBO. Chiedo di pa r l a r e 
per u n r i ch iamo al regolamento . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALBERTO LEMBO. Intervengo anche a 
n o m e del g ruppo della lega n o r d per l 'in-
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dipendenza della Padania in re lazione alla 
quest ione sollevata dal collega Gaspar r i . 
Effettivamente la se t t imana scorsa si è già 
verificato il p recedente di u n a m a n o v r a fi­
nanziar ia presen ta ta dal Governo senza 
che si sia t enu to conto del contenuto , nello 
spirito e nella no rma , del d o c u m e n t o di 
p rogrammazione economico-f inanziar ia . 

A fronte di u n a presa di posizione di 
alcuni component i dell'Ufficio di Presi­
denza della Camera, il Governo è dovuto 
r i to rnare in pa r t e sui suoi passi g iungendo 
ad una modifica di quel documen to . An­
che in quella sede il Pres idente Violante 
ha r iconosciuto che il r i ch iamo al regola­
mento fatto da alcuni pres ident i di g r u p p o 
era per t inente , t an to è vero che, p u r m a n ­
tenendo invariata la du ra t a della sessione 
di bilancio, giovedì ci t roveremo ad esami­
na re la variazione al documen to . Anche in 
quel caso d u n q u e non si è r i spet ta ta rigo­
rosamente la p rocedura . Questo è l 'ante­
fatto r ispetto a ciò di cui ha a p p e n a pa r ­
lato l 'onorevole Gaspar r i e su cui anch ' io 
r i torno. 

Questa ci s embra c o m u n q u e u n a cosa 
del tut to anomala — non mi sento pe rò di 
dire, in questo momento , che essa sia tale 
da viziare l 'iter a cui ci s t i amo a p p r e ­
s tando per l 'esame dei vari documen t i 
concernent i la manovra finanziaria - di 
cui il Governo dovrebbe renders i conto e 
non insistere. Il nos t ro è u n appel lo che 
indubbiamente deve essere « diviso ». Esso 
può avere ri levanza nel m o m e n t o in cui ci 
indir izziamo al Presidente della C a m e r a 
relat ivamente allo svolgimento dei lavori 
in quest 'aula, m a evidentemente qui n o n 
possiamo rivolgerci al Pres idente del Se­
nato; però poss iamo ce r t amen te rivolgere 
tale appello al Governo, il quale è r e spon­
sabile di questi accavallamenti , di ques te 
sovrapposizioni, di queste disfunzioni che 
oggettivamente esistono. 

Per tanto, a nome del g ruppo della lega 
no rd per l ' indipendenza della Padania , in­
vito formalmente il Governo a provvedere 
affinché tutt i quest i esempi di disfunzioni 
vengano eliminati . Inoltre, visto che il Go­
verno ha deciso di p resen ta re la m a n o v r a 
finanziaria di bilancio qui alla Camera , 
chiedo che tu t to quan to è con tenu to in 

quest i ot to voluminosi provvediment i sia 
« fe rmato » nell 'aula del Senato . Come in­
fatti diceva p r ima e g ius tamente il collega, 
n o n avrebbe senso affrontare la discus­
sione dei provvedimenti ed even tua lmente 
emendar l i se la stessa ma te r i a è già all 'e­
s a m e dell 'al tro r a m o del Pa r l amen to . Qua­
lora vi fossero dei r isultat i concret i , p resso 
l 'al tro r a m o del Par lamento , in o rd ine al 
prosieguo dell ' iter n o n saprei d i re infatti 
chi, ch iamato a giudicare t r a la p rece­
denza di una n o r m a approva ta da u n a 
pa r t e e respinta dall 'al tra, s a rebbe in 
g rado di raccapezzars i . 

Quindi, signor Pres idente della Camera , 
con r i fer imento alle sue funzioni le chie­
d i a m o di at t ivare tu t te le p rocedu re previ­
ste dal nos t ro regolamento; le ch ied iamo 
altresì di con ta t ta re il Pres idente del Se­
na to per un 'u rgente concer taz ione in m e ­
r i to a questo problema; le ch ied iamo in­
fine di r i ch iamare il Governo al r i spet to 
n o n solo del nos t ro regolamento m a anche 
di u n a prassi di logica e di buonsenso , che 
mi p a r e che in ques to m o m e n t o sia no te ­
volmente, ape r t amen te e forse anche per i ­
co losamente violata (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per Vindipen-
denza della Padania). 

RAFFAELE VALENSISE. Chiedo di 
pa r l a re . 

PRESIDENTE. Sulla quest ione già sol­
levata dall 'onorevole Gaspar r i ? 

RAFFAELE VALENSISE. Per u n r i ­
ch i amo al regolamento, e p rec i samente al­
l 'articolo 123-bis. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

RAFFAELE VALENSISE. Al fondo del 
mio r ich iamo, signor Presidente , vi sono le 
stesse preoccupazioni manifes ta te dal l 'o­
norevole Gasparr i . 

Vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione del P re ­
s idente e della Pres idenza della Camera 
sull 'art icolo 123-bis del regolamento , che è 
lo s t r u m e n t o a t t raverso il quale avvengono 
i collegamenti . 

Noi abb iamo iniziato la sessione di bi­
lancio (ques t 'anno infatti il p r i m o t u r n o 
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spetta alla Camera) , che consente di da re 
esecuzione anz i tu t to al d o c u m e n t o di p ro ­
grammazione economica e f inanziar ia ed 
alle risoluzioni che segnano la conclusione 
del dibatt i to sul d o c u m e n t o di p rogram­
mazione economica e f inanziaria; la ses­
sione di bilancio prevede altresì Tesarne 
congiunto dei disegni di legge f inanziaria e 
di bilancio (che è l 'ul t imo des t ina tar io 
delle del iberazioni assunte con la legge fi­
nanziar ia) nonché dei provvediment i colle­
gati. Cosa sono quest i provvediment i colle­
gati ? Coloro i qual i si t rovano qui dal 
t empo della r i forma, ossia dal varo della 
legge n. 468 del 1978, successivamente 
modificata dalla legge n. 362 del 1988, r i­
co rde ranno beniss imo che lo spir i to di 
queste leggi era di re t to a c rea re una ses­
sione di bilancio, p recedu ta da quella della 
legge finanziaria, che fosse cara t te r izza ta 
dalla organicità e con t rassegna ta da un 
esame congiunto di tu t t i i documen t i del 
quad ro della m a n o v r a f inanziaria, in ma­
niera da evitare cont raddiz ioni , s i tuazioni 
di improvvisazione dannose alla filosofia, 
al significato, al l 'unicità della stessa m a n o ­
vra. Tutte le n o r m e della vecchia legge 
n. 468 e della legge n. 362 sulla contabi­
lità di Stato sono state e labora te dal legi­
slatore p ropr io per evitare che il m o m e n t o 
dell 'esame della legge f inanziar ia fosse un 
momen to di improvvisazione e di d i sa rmo­
nia in relazione alle r isorse necessarie . 

Signor Presidente , voglio r i co rda re che 
la legge n. 362 ha cerca to di evitare il r i­
petersi di f inanziarie omnibus, anche con 
l ' introduzione dei disegni di legge colle­
gati. 

Come è stato au torevolmente det to nel­
l'aula del Senato dal sena to re Vegas, con­
sentire che quel r a m o del Pa r l amen to esa­
mini i provvediment i collegati potestativi -
quelli che il Sena to r i t iene utile collegare 
- men t r e la Camera p rocede al l 'esame 
della legge finanziaria, è cosa che u r t a 
cont ro lo spir i to delle r i forme della conta­
bilità di Sta to reca te dalla legge n. 468 e, 
soprat tu t to , dalla legge n. 362. 

Il Pa r l amen to ha infatti approva to 
quelle leggi p ropr io per evitare inconve­
nienti di questo genere e che l ' improvvisa­
zione sostituisca la sessione di bilancio; al­

t r iment i nel corso di quest 'u l t ima i due 
r a m i del P a r l a m e n t o si inseguirebbero in 
u n gioco senza fine, in ter ro t to sol tanto 
dallo scadere dei t e rmin i . 

Signor Pres idente , quan to sta acca­
dendo ci fa add i r i t t u ra r impiangere la fi­
nanz ia r i a omnibus. Se dobbiamo appl icare 
la legge n. 362, che è stata approva ta p r o ­
pr io per evitare il r icorso ad u n a f inanzia­
ria che si in teressava di tu t to e di tut t i , 
dobb iamo fare in m o d o che la Camera 
non si t rovi in condizioni di potenzia le 
conflitto con la normat iva al l 'esame del 
Senato, nel cui mer i to pera l t ro non ent ro , 
essendo s ta ta la ques t ione affrontata a m ­
p iamen te e con mol ta precisione dal col­
lega Gaspar r i . Mi limito a sollevare u n a 
ques t ione rego lamenta re , che r i tengo di 
tale rilievo, s ignor Presidente, da dovermi 
rivolgere alla sua cortesia e alla sua com­
petenza pe r chieder le che sul p u n t o sia 
consul ta ta la Giunta per il r ego lamento . 

Noi m e m b r i della Commissione bi lan­
cio s iamo stat i r iuni t i fino a qua lche mi ­
nu to fa e r i p r e n d e r e m o i nostr i lavori a p ­
pena possibile. N o n si può tuttavia consen­
tire che si oper i sul corpo vivo di n o r m a ­
tive di p ropos t a governativa - mi riferisco 
ad u n provvedimento collegato preciso, 
che reca indir izzi e direttive di mass ima - , 
m e n t r e al Senato , secondo q u a n t o a p p r e n ­
d iamo dai giornal i e dai resoconti che gli 
uffici ci so t topongono, si sta c r eando u n 
possibile collegato, u n collegato ad libitum, 
che il min i s t ro Bassanini po t rà r i t enere 
o p p o r t u n o d i ch ia ra re tale, facendolo p re ­
sen ta re alla C a m e r a in seconda le t tura . 

Se il min i s t ro Bassanini fosse presente 
— mi dispiace n o n lo sia —, gli r icorderei il 
d ibat t i to che si svolse in Commissione bi­
lancio in occasione del l 'approvazione della 
legge n. 362, u n dibat t i to tu t to teso a t en­
ta re di c r ea r e (pu r t roppo non ci s iamo 
riusciti e le f inanziar ie che ogni a n n o ven­
gono p resen ta t e confe rmano ques ta mia 
opinione) u n p roced imen to ord ina to , n o n 
soggetto ad improvvisazioni e coerente con 
il d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia . 

Questa è l ' is tanza che noi facciamo, che 
io sot topongo alla sua a t tenz ione sotto 
forma di r i ch i amo al regolamento, augu-
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r andomi che la Pres idenza della Camera 
voglia evitare questo vulnus, ques ta ferita 
al nos t ro regolamento . 

Essa sarebbe inaccet tabi le e conferme­
rebbe l'idea che si provvede improvvisando 
ad u n adempimen to n o n formale, m a di 
grande sostanza e che ha notevoli r icadute 
sulla comuni tà nazionale , qua l è l 'esame, 
nel corso della sessione di bilancio, della 
legge finanziaria e dei provvediment i colle­
gati. Questo deve essere effettuato sulla 
base delle n o r m e rego lamenta r i e non in 
virtù delle improvvisazioni prese da qual ­
che u o m o di Governo m e n t r e già la Ca­
mera ha iniziato l 'esame dei documen t i di 
bilancio ed è quindi impegna ta nell 'esple­
t amen to del p ropr io dovere (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

ELIO VITO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ELIO VITO. Signor Pres idente , recente­
mente nel vocabolario della l ingua i tal iana 
si è ammesso un neologismo, quello di 
« doppiopesismo », con ciò in t endendo il 
diverso at teggiamento di u n a persona, di 
una istituzione, di un potere , nei confronti 
di una medes ima s i tuazione a seconda dei 
soggetti ad essa interessat i . 

PRESIDENTE. Qual è il neo log ismo? 

ELIO VITO. « Doppiopes ismo », Presi­
dente. Ebbene, ci t rov iamo di fronte ad u n 
tipico esempio di « doppiopes ismo ». In u n 
recente passato ad un Governo, il Governo 
Berlusconi, è s tato negato tu t to e di tu t to , 
anche la possibilità di i n t r o d u r r e nella sua 
manovra finanziaria, a t t raverso gli s t ru­
ment i previsti, quali sono i provvediment i 
collegati alla legge f inanziaria, le misure di 
r i forma che il Governo in tendeva p ro ­
porre . Dall 'altra pa r t e invece vi è u n Go­
verno, come quello at tuale , al qua le viene 
permesso tu t to e di tu t to , anche di p resen­
tare , a t t raverso i disegni di legge collegati 
alla legge finanziaria, provvediment i che 
ben poco h a n n o di collegato con finanzia­
ria stessa. 

Mi chiedo, ad esempio, Pres idente , se 
possano definirsi collegati alla legge finan­

ziaria n o n solo le modif iche propos te dal 
minis t ro Bassanini , in p recedenza r ichia­
ma te dal collega Gasparr i , m a anche 
quelle avanzate dal min is t ro Napol i tano in 
re lazione alla legge elet torale dei comuni . 
Come possono essere collegati alla legge fi­
nanz ia r ia i disegni di legge che prevedono 
l 'a l lungamento di u n a n n o del m a n d a t o 
dei s indaci o che modif icano le n o r m e 
sulle a ree met ropo l i t ane ? 

In b u o n a sostanza, Pres idente , n o n vor­
rei che, di fronte alla crisi di governabil i tà 
p resente nelle nos t re ist i tuzioni e che è 
resa anco ra più evidente dalla sentenza 
della Corte cost i tuzionale sulla non rei te-
rabil i tà dei decreti-legge, il Governo de­
cida di r icor re re , come unico s t rumen to 
per supe ra re la crisi di governabili tà, ai di­
segni di legge collegati alla legge finanzia­
ria e che il P a r l a m e n t o e le Pres idenze 
delle Camere accet t ino u n a simile aber­
r an t e p rocedura . 

A ciò si aggiunge qualcosa di par t ico­
lare che è accaduto nella legislatura in 
corso, ed in ques to caso specifico, e che 
r ende davvero difficile — Presidente , ce ne 
d a r à a t to — l 'esame della legge f inanziaria . 
La r isoluzione p r o g r a m m a t i c a che vincola 
il Governo sulla legge f inanziaria, p ropr io 
per semplificare, obbliga il Governo a p re ­
sen tare u n solo disegno di legge collegato 
alla legge f inanziar ia che producesse ef­
fetti f inanziari . Questo è stato, fatto p re ­
sen tando un solo disegno di legge colle­
gato, che r app re sen t a u n vero e p ropr io 
prowedimento-oram7?M5, essendo compo­
sto da cent inaia di art icoli e da migliaia di 
commi, i qual i t r a t t a n o le ma te r i a più di­
verse fra di loro. Per tan to , da u n lato si è 
r i spet ta to il vincolo di p red i spor re u n solo 
disegno di legge collegato, m a dal l 'a l t ro 
lato si è presenta to , Pres idente , u n « mal ­
loppo » tale che r isul ta n o n gestibile p ro ­
pr io in cons ideraz ione dell 'unicità e dell 'o­
mogenei tà di ma te r i a che deve avere u n 
disegno di legge. 

R ipensando poi a quello che accadde 
d u r a n t e l 'esame della p recedente legge fi­
nanziar ia , q u a n d o il Governo arr ivò a 
po r r e la ques t ione di fiducia, mi trovo co­
s t re t to ad a n n u n c i a r e fin d 'ora che, in 
un ' ipotesi del genere, inv i te remmo la Pre-
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sidenza della Camera ad un esame mol to 
rigoroso di eventual i quest ioni di fiducia 
che, per impedi re il voto su emendamen t i , 
magar i ostruzionist ici come quelli a n n u n ­
ciati dalla lega, finissero per unificare le 
centinaia di articoli del disegno di legge 
collegato in u n art icolo unico, lungo di­
verse pagine e c o m p r e n d e n t e migliaia di 
commi. In buona sos tanza cento articoli di 
un disegno di legge collegato non possono 
t rasformars i in u n o o due articoli come 
artificio per supe ra r e in aula, a t t raverso 
un voto di fiducia, Tesarne degli emenda ­
ment i . 

Il punto , però , n o n è solo questo, signor 
Presidente, il p u n t o è che al Sena to sono 
stati presenta t i come provvediment i colle­
gati alla legge f inanziar ia al tr i disegni di 
legge che non p r o d u c o n o effetti f inanziari ; 
addi r i t tu ra il disegno di legge collegato fir­
ma to dal minis t ro Napol i tano è s ta to p r e ­
sentato p r ima alla Camera e poi al Senato . 
La difficoltà o ra è duplice pe rché da u n 
lato la Camera sta e saminando il disegno 
di legge collegato alla f inanziaria, la legge 
finanziaria ed il bi lancio e non può tenere 
conto degli al tr i disegni di legge presenta t i 
al Senato (presenta t i in quel r a m o del Par ­
lamento e non in questo, salvo un 'un ica 
eccezione, in base al p resuppos to che non 
p roducono effetti f inanziari); dal l 'a l t ro 
lato, però, è evidente che tali disegni di 
legge r ischiano di inf luenzare profonda­
mente il c a m m i n o della legge f inanziar ia 
stessa. Essi sono stati presenta t i al Sena to 
per il semplice fatto che, se fossero stati 
presentat i alla Camera , avrebbero dovuto 
essere esaminat i al di fuori della sessione 
di bilancio, successivamente cioè a l l ' appro­
vazione della legge f inanziaria da pa r t e di 
questo r a m o del Pa r l amen to . 

Avanzo d u n q u e u n a proposta , poiché è 
evidente che ci si t rova di fronte a u n a dif­
ficoltà oggettiva di e same della legge finan­
ziaria: o quest i disegni di legge vengono ri­
t irat i dal Governo al Sena to e presenta t i 
alla Camera , in m o d o che ques t 'u l t ima 
possa e saminare nel suo complesso le p ro ­
poste del Governo (ovviamente nel corso 
della sessione di bi lancio p o t r a n n o essere 
oggetto d 'esame solo quelle par t i dei dise­
gni di legge che p r o d u c o n o effetti f inan­

ziari e, in q u a n t o tali, inseriti nel l 'unico 
collegato previsto dalla r isoluzione) ov­
vero, se il Governo dovesse r i t ene re di 
m a n t e n e r e l 'esame di tali provvediment i 
collegati in u n a sede diversa da quel la 
dove è in corso la sessione di bilancio, n o n 
p o t r e m m o accet tare un artifìcio del genere 
per cui, q u a n d o la sessione di b i lancio è 
alla Camera , il Senato esamina ed app rova 
gli a l t r i collegati e, q u a n d o la sessione di 
bi lancio si trasferisce presso ques t 'u l t imo, 
la Camera esamina ed approva il collegato 
del min is t ro Napol i tano. Si t r a t t e r e b b e di 
u n artificio inammissibi le e se il Governo 
n o n in tende presen ta re le p ropr i e p r o p o ­
ste complessive alla Camera, s a r e m o co­
stret t i a chiedere la sospensione del l ' esame 
di tali p ropos te collegate o c o m u n q u e a 
p r e a n n u n c i a r e che, a l lo rquando s a r a n n o 
sot toposte al l 'esame di questo r a m o del 
Pa r l amen to , n o n consent i remo in a l cun 
caso di p render l e in cons ideraz ione p r i m a 
di aver votato definit ivamente la legge 
f inanziar ia . 

Lo r ipeto, signor Presidente, n o n in ten­
d i amo assistere a questa p r o c e d u r a poco 
or todossa seguita dal Governo e qu ind i 
non d a r e m o il nos t ro assenso al « doppio­
pesismo », al quale mi r ich iamavo p r ima , 
per cui ad un Governo non è s ta to con­
cesso niente e a questo Governo dovrebbe 
essere, invece, permesso tu t to (Applausi dei 
deputati del gruppo di forza Italia e di de­
putati del gruppo di alleanza nazionale). 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Pres idente , 
le quest ioni poste sono mol to serie, come 
sempre accade q u a n d o discut iamo di r e ­
gole e di p rocedure r ispet to a passaggi di 
g rande ri levanza, come quello della ses­
sione di bilancio. Occorre avere g r a n d e at­
tenzione e capaci tà di ascolto r i spe t to alle 
obiezioni e alle cri t iche che vengono 
espresse. 

Pa r to dalla considerazione che le m o ­
dali tà di presentaz ione dei provvediment i 
da pa r t e del Governo in ques ta occasione 
alla Camera e al Senato, onorevole Vito, 
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sono il tentativo di ovviare al « doppiopesi­
smo ». L'onorevole Vito e a l t r i colleghi ri­
corderanno che nella p receden te legisla­
tu ra e nella p recedente sessione di bilan­
cio ci t rovammo a condividere l 'opportu­
nità di stralciare da provvediment i dire t ta­
mente collegati alla legge f inanziaria, e 
quindi da inserire nella m a n o v r a di bilan­
cio, alcuni provvediment i che def in immo 
di carat tere o rd inamenta le , i qual i non 
avevano immedia to effetto sui saldi del­
l 'anno successivo. 

Proprio al fine di t ener conto di quella 
difficoltà, nella r isoluzione approva ta in 
quest 'aula vennero definiti due tipi di col­
legati: uno in senso propr io , ovvero il col­
legato o i collegati che p u n t a n o a p r o d u r r e 
effetti diretti sui saldi di bi lancio (l 'esame 
del quale deve essere qu ind i previsto nella 
sessione di bilancio); al t r i che contengono 
misure di raz ional izzazione ammin i s t r a ­
tiva e di cara t te re o rd inamen ta l e , non re­
canti effetti immedia t i sul saldo del l 'anno 
successivo, che era o p p o r t u n o sepa ra re — 
senza dover a r r ivare in ques ta sede ad 
operare stralci - dalla discussione e dall 'e­
same nella sessione di bi lancio. Devo dire 
che si è p roceduto p rop r io in questo 
modo. Alla Camera , infatti, il Governo ha 
presentato i provvediment i che incidono 
di re t tamente sui saldi da f inanziare; men­
tre al Senato sono stati p resen ta t i altri 
provvedimenti, che h a n n o le carat ter is t i ­
che dei collegati indicate nel p u n t o C-6 
della risoluzione approvata dalla Camera. 

L'intento che ci si prefiggeva di rag­
giungere era quindi quel lo di r i spe t ta re 
una separazione t r a provvediment i che 
hanno na tu ra e ca ra t t e r i diversi e che de­
vono seguire u n p roced imen to differente. 
È quindi o p p o r t u n o che quei provvedi­
ment i non vengano inclusi nella sessione 
di bilancio ! 

Quanto al mer i to di u n a ques t ione -
che, mi sembra par t ico la re — sollevata ri­
spetto ad un provvedimento in t e m a di or­
d inamento della difesa, occor re tener 
conto del fatto che quel p rovvedimento in­
cideva ed è stato regis t ra to nel bi lancio a 
legislazione vigente. Ora, con i provvedi­
ment i s t re t tamente inerent i alla manovra 
di bilancio, si interviene sugli ann i succes­

sivi; a pa r t i r e dal 1997, infatti, non solo si 
definiscono i saldi in ques to senso, ma si 
interviene anche correggendo le t endenze 
che sa rebbero p ropr i e del bilancio a legi­
slazione vigente. Detto questo, devo preci­
sare che gli effetti di quel provvedimento, 
al qua le si è fatto r i fer imento in ques ta 
sede, sono stati già calcolati nel bilancio a 
legislazione vigente. Si è pe r t an to agito 
co r r e t t amen te nel m o m e n t o in cui sono 
state inseri te nei provvediment i collegati 
a l l 'esame della Camera tu t te le a l t re mi­
sure che in tervengono sulla ridefinizione 
dei saldi che definiscono la manovra . 

MAURIZIO GASPARRI. E se non viene 
converti to, che succede ? ! 

MAURO GUERRA. Gasparr i , ti r icordo 
che ci sono due tipi di collegati ! 

Mi vorrei o ra soffermare sulla seconda 
obiezione avanzata . Quest 'u l t ima concer­
neva il fatto che, essendo s ta ta p resen ta ta 
- e ne d i scu te remo qui in aula — u n a nota 
di agg iornamento r ispet to al DPEF, il con­
tenu to nella r isoluzione approva ta dal 
Pa r l amen to sa rebbe « sospeso ». Questa 
considerazione n o n cor r i sponde al vero ! 
Noi avremo u n a discussione e u n dibat t i to 
politico, nel l ' ambi to del quale po t r emo 
espr imere giudizi politici, anche dai conte­
nut i forti, sul come e perché si sia arr ivat i 
alla p resen taz ione della no ta di aggiorna­
mento ; tuttavia, vorrei r i co rda re che il re ­
golamento della Camera prevede un solo 
caso nel quale, con la presen taz ione della 
nota di agg iornamento al DPEF, si deve so­
spendere c o m u n q u e l 'esame dei provvedi­
ment i in corso nella sessione di bilancio: 
mi riferisco al l 'ul t imo per iodo del c o m m a 
4 dell 'art icolo I I 8-&/5 il quale prevede che, 
nel caso venga p resen ta t a u n a nuova nota 
di aggiornamento , la discussione sui docu­
ment i di bi lancio viene sospesa q u a n d o 
quest i sono già a l l 'esame dell 'Assemblea. 
Noi n o n s iamo in tale s i tuazione; s iamo 
ancora , infatti, nella fase del l 'esame preli­
m i n a r e da pa r t e delle Commissioni com­
petent i . 

Sussistono, quindi , tu t te le condizioni 
necessar ie per poter svolgere u n dibat t i to 
mol to serio ed approfondi to sulla no ta di 
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aggiornamento che il Governo ha presen­
ta to (e lo faremo t ra due giorni); tut tavia, 
fino ad allora, e fino a l l ' approvazione del­
l 'eventuale nuova nota, vi deve essere da 
par te del Governo il r i spet to della r isolu­
zione approvata da ques to Pa r l amento , la 
quale andava p ropr io nella d i rez ione op­
posta di quel « doppiopes ismo » indicato 
dall 'onorevole Vito. P ropr io per evitare di 
t rovarsi poi di fronte a provvediment i sui 
quali si sa rebbe dovuto in tervenire nuova­
mente a t t raverso stralci, nella r isoluzione 
sono stati previsti, r ipeto, due tipi di colle­
gati: quelli a t tua lmen te a l l 'esame della Ca­
mera (che concor rono d i re t t amen te ai 
saldi) e quelli che ver tono su mate r i e 
o rd inamenta l i . 

GIACOMO GARRA. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIACOMO GARRA. Signor Presidente , 
vorrei pa r t i r e dal l 'u l t ima cons ideraz ione 
testé svolta dall 'onorevole Guer ra . Ritengo 
infatti che la r isoluzione votata dalla Ca­
m e r a non possa, ovviamente, stravolgere 
l 'articolo 123-bis del regolamento , che è 
fonte normat iva non derogabile e n o n 
abrogabile ad opera di u n a semplice r iso­
luzione. 

Veniamo al lora al nocciolo della que­
stione. Ci t roviamo in p resenza di u n a plu­
rali tà di provvediment i collegati; r i cordo 
infatti, anche per chi é dis t ra t to , che gli 
atti Senato cont raddis t in t i dai n u m e r i 
1034, 1124, 1217, 1380 e 1381 sono all 'e­
same dell 'al tro r a m o del Pa r l amen to , e che 
altri provvedimenti collegati sono al nos t ro 
esame. L'onorevole Vito h a poc 'anzi 
p r eannunc i a to che non si po t rà conclu­
dere la sessione di bi lancio alla Camera se 
non avremo esamina to i c inque provvedi­
ment i collegati poc 'anzi elencati . 

Orbene, se n o n vogliamo — come avve­
niva nel Medioevo, q u a n d o sull 'uso di u n a 
paro la poteva svolgersi u n dibat t i to infi­
nito - pe rco r r e r e l 'arco di tu t te le possibili 
in terpre taz ioni - a fronte del l ' in terpre ta­
zione della Presidenza, che piace al l 'ono­
revole Guer ra , infatti, vi è quella e n u n ­
ciata dagli onorevoli Gaspar r i , Valensise e 

Vito, che a p p r o d a n o a conclusioni diverse 
— credo che sul p iano della prassi , senza 
c rea re un precedente , come si dice in a l t ra 
sede, g iur isprudenzia le , che tu t to s o m m a t o 
n o n ci giova, il Governo po t rebbe r i t i ra re 
dal Senato i c inque provvediment i colle­
gati e sot toporl i a l l 'esame della Camera . 

A mio avviso tale soluzione, che è p rag­
matica , che non vuole né contes ta re l'in­
te rpre taz ione della Presidenza, né p o r t a r e 
alle es t reme conseguenze il d ibat t i to che si 
è ape r to oggi in aula ( ind ipenden temente 
dal fatto che non vedo come non si possa 
essere r ispet tosi dei regolament i delle due 
Camere) ha sopra t tu t to il pregio della ra ­
gionevolezza. Credo che q u a n d o si segua la 
l inea della ragionevolezza, difficilmente si 
possa con t inua re a discet tare sulla bon tà o 
m e n o del l 'una o del l 'a l t ra soluzione, men ­
t re ben si può app roda re , nella p rosecu­
zione dei lavori, ad u n a condiz ione che 
rasseren i gli an imi e consenta a n c h e alla 
Camera di avere contezza di tut t i gli ele­
ment i . Si e ra det to: « La soppress ione di 
due minis ter i sconvolge il d o c u m e n t o con­
tabile economico-f inanziar io ». Come si fa 
a negare u n a siffatta affermazione ? Rivol­
gerei d u n q u e anche al Governo un appello 
a seguire u n cr i ter io di ragionevolezza. 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, intervengo mol to 
b revemente poiché sul l ' a rgomento al tr i de­
puta t i sono già a m p i a m e n t e intervenuti . 

Considera to che la quest ione è s ta ta 
sollevata dal collega sena tore D'Onofrio 
nel l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to , des idero 
sot tol ineare la fondatezza de l l ' a rgomenta­
zione r ispet to ai lavori di Camera e Senato 
e r ispet to al l ' incidenza che i provvediment i 
collegati h a n n o sulla legge f inanziar ia . 

Alcuni colleghi h a n n o r i ch i ama to u n a 
bozza di p a r e r e degli uffici della Camera 
sul pun to . Cor tesemente il Pres idente Vio­
lante, impegnato in u n a visita in Polonia, 
ha r isposto con u n fax alla le t tera che gli 
avevo inviato nella g iorna ta di venerdì , 
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nella quale h o sollevato la stessa proble­
mat ica che il collega D'Onofrio aveva posto 
al Senato . 

Ritengo di po te r dire - in ogni caso 
r enderò no ta la let tera del Presidente Vio­
lante - che la r isposta va in te rpre ta ta nel 
senso che a lcuni dei provvedimenti citati 
non siano sempl icemente di t ipo ord ina­
mentale, con tenendo invece aspetti finan­
ziari quantif icati nei saldi secondo il qua­
dro di cope r tu ra previsto dal disegno di 
legge f inanziaria, e per ciò in str ingente 
collegamento con i provvedimenti in di­
scussione presso la Camera dei deputa t i . 
Alcuni provvediment i collegati h a n n o u n a 
differenziazione p u r a m e n t e o rd inamenta le 
r ispet to alla legge finanziaria, men t r e altri 
p roducono effetti sui saldi contabili . 

A ques to p u n t o mi s embra difficile so­
stenere che la Camera possa esaminare il 
disegno di legge f inanziar ia senza valutare 
il collegamento con provvedimenti che 
h a n n o una incidenza diret ta , anche alla 
luce dei precedent i r ichiamat i , sull 'econo­
mia complessiva e sul contenuto della 
legge f inanziar ia . 

Ribadisco pe r t an to le considerazioni 
del senatore D'Onofrio, nonché il ragiona­
men to esposto al Pres idente della Camera 
e chiedo - n a t u r a l m e n t e a t t endendo che il 
Presidente r ien t r i dalla missione — che le 
premesse teor iche che a t tengono alla r i ­
part iz ione t r a Camera e Senato nell 'asse­
gnazione di provvediment i che h a n n o o 
meno incidenza f inanziar ia sui saldi, ven­
gano r ispet ta te anche nella pratica, cioè 
per quan to r iguarda l 'assegnazione degli 
stessi, cons ide rando d u n q u e collegati tut t i 
quei provvediment i che si muovano nel­
l 'ambito di una stessa logica. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. Signor Presidente , desidero confer­
m a r e che il Governo n o n in tende modifi­

ca re la p resen taz ione dei provvediment i al 
Sena to . H a r i t enu to di non aver ferito né 
la sos tanza del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia né quella dei 
regolament i pa r l amen ta r i . F ino a ques to 
m o m e n t o , inol tre , non sono state sollevate 
eccezioni formali . Na tu r a lmen te l ' inter­
p re t az ione del regolamento non è affidata 
al Governo m a alle Presidenze delle Ca­
m e r e (Commenti del deputato Selva). 

MAURIZIO GASPARRI. È u n a bugia ! 
H a pa r l a to il sena tore D'Onofrio al Se­
na to ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , la 
prego ! Onorevole Selva ! 

Prosegua, onorevole Bogi. 

GIOGIO BOGI, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Signor Pres idente , n o n ho la min ima in­
tenz ione ... 

MAURIZIO GASPARRI. Le consegno 
l ' in tervento del sena tore D'Onofrio: se lo 
legga ! 

PRESIDENTE. Onorevole Gasparr i , 
n o n si faccia r i ch i amare al l 'ordine ! 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. La r ingraz io infini tamente, onore ­
vole Gaspar r i . Tuttavia, poiché l ' in terpre­
taz ione del r ego lamento non spet ta al Go­
verno, m a alle Presidenze delle Camere ... 

MAURIZIO GASPARRI. Lei ha det to 
che n o n è s ta to contes ta to ! Corregga la 
sua af fermazione ! 

GIORGIO BOGI, Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi­
nistri. N o n vi è s ta ta contestazione alla 
qua le sia seguito u n a t to di in te rpre taz ione 
r e g o l a m e n t a r e da pa r t e degli organi com­
petent i , cioè delle Presidenze. Ripeto, fino 
a ques to m o m e n t o n o n è stata avanza ta al­
c u n a eccezione di ques to t ipo. 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
pa r l a r e . 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Il sot tose­
gretario, dal pun to di vista ... Scusi, se 
questa conversazione finisce ... 

PRESIDENTE. Onorevole Gaspar r i , per 
cortesia, è la qua r t a volta che mi rivolgo a 
lei. Perché si vuol far r i ch i amare all 'or­
dine ? Faccia la cortesia di t o r n a r e al suo 
posto. 

TEODORO BUONTEMPO. Come di­
cevo, credo che il sot tosegretar io, in u n 
cer to senso ... 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Buon­
tempo. 

Onorevole Stajano, le pa re il m o d o ? 
Un collega sta pa r l ando esa t t amen te ad u n 
me t ro da lei ! 

TEODORO BUONTEMPO. Il Governo, 
a mio avviso, ha fatto r icorso ad u n artifi­
cio. Il sottosegretario, però, ha ragione; il 
Governo ci prova, sono poi le Pres idenze 
della Camera e del Senato che in ma te r i a 
di p rocedura e di regolamento devono for­
nire delle r isposte. 

Si sta r i scon t rando che al Sena to ha 
preso la paro la il sena tore D'Onofrio. E 
ovvio che se la Pres idenza di quel r a m o 
del Pa r l amen to non dà r isposte a quelle 
eccezioni, a ragione si dice che il p rob lema 
non è stato sollevato fo rmalmente ed il 
Governo non è t enu to a p r e n d e r e a t to 
della dichiarazione resa da u n p a r l a m e n ­
ta re in aula, a meno che non diventi u n a 
r isoluzione che investa in qua lche m o d o la 
Pres idenza o l 'Assemblea. 

Quella che s t iamo sollevando è u n a 
quest ione di p rocedura , m a anche di so­
s tanza. Ho appreso ques ta ma t t i na — non 
so se cor r i sponda al vero, o p p u r e no — che 
add i r i t tu ra il decre to sul Giubileo viene 
inseri to nei collegati alla f inanziaria , il che 
significa, per esempio, e s t romet te re i co­
m u n i da ogni intervento. Ho appreso al­
tresì che in u n provvedimento collegato il 
minis t ro Berl inguer chiede che i t e r ren i 
del demanio vengano assegnati per la co­
s t ruzione delle universi tà senza che i co­
m u n i abb iano la possibilità di p r o n u n ­

ciarsi in mer i to alle localizzazioni, espro­
p r i ando i comun i stessi di una prerogat iva 
essenziale che è quella urbanis t ica e dello 
sviluppo urbanis t ico in r a p p o r t o al p iano 
regolatore. 

Allora, v o r r e m m o ragionare . L'al tro 
giorno, nel l ' in tervento del minis t ro Ciampi 
non ho sent i to u n a paro la sul p r o b l e m a 
della casa. H o cerca to di sollevare la que ­
stione, m a l 'onorevole Violante negli u l t imi 
tempi mi s e m b r a più concen t ra to sulla po­
litica che n o n sul regolamento della Ca­
m e r a ! Di ciò, però , pa r l e r emo nella debi ta 
occasione. 

Io, però, sollevavo p ropr io la seguente 
quest ione: nel m o m e n t o in cui u n mini­
stro, nel l ' i l lustrare la manovra f inanziaria 
del Governo, t ra lascia u n o degli a rgoment i 
più controversi , vorrei capire se quei prov­
vedimenti vi s iano o m e n o . Nell 'avviare la 
p rocedura noi dobb iamo rag ionare sui do­
cument i cert i e v o r r e m m o sapere qual i 
s iano. Non poss iamo collegarci con il Se­
na to t r ami t e « r ad io fante » per a p p r e n ­
dere che vi è o m e n o una novità. Noi vor­
r e m m o il « pacche t to » che vale per la Ca­
m e r a e pe r il Sena to . Altr imenti , onorevole 
Presidente , come lei mi insegna, da vec­
chio pa r l amen ta r e , c ambiano le proce­
dure . Se c a m b i a n o i document i , cioè, deve 
essere tu t to r ip resen ta to ex novo, a l t r i ­
ment i le p r o c e d u r e che s t iamo seguendo 
non sono valide. 

In conclusione — non conosco l'avviso 
dei cap igruppo - c redo che d o v r e m m o so­
spendere i nos t r i lavori, consen tendo al­
l'Ufficio di Pres idenza della Camera di r iu­
nirsi ed ai g ruppi p a r l a m e n t a r i di met ters i 
in conta t to con i g ruppi del Senato — non 
per senti to d i re o per « r ad io fante » — per 
capire bene cosa stia avvenendo, pe rché fi­
no ra non ce l 'ha det to nessuno . Lo stesso 
sot tosegretar io ha r isposto ad a lcune con­
testazioni, m a n o n ha det to - o n o n è in 
grado di di re - a l t ro . Come p a r l a m e n t a r e , 
da questa not te devo s tud ia re la f inanzia­
r ia ed i provvediment i collegati per predi ­
spor re e m e n d a m e n t i sia pe r la Commis­
sione sia per l 'Assemblea. I document i de­
vono essere tut t i uguali sia alla Camera 
che al Senato , dal m o m e n t o che s iamo in 
u n b icamera l i smo perfetto, che non p re -
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vede passaggi diversi. Se al Governo oc­
corre del t e m p o per p re sen ta re i docu­
ment i alle due Camere , si p r e n d a tu t to il 
t empo necessar io ! 

Concludo, Presidente, d icendo che ri­
tengo o p p o r t u n a u n a riflessione da pa r t e 
dell'Ufficio di Pres idenza della Camera , 
perché se la legge f inanziar ia imbocca u n a 
s t rada sbagliata anche dal pun to di vista 
delle procedure , n o n si p u ò chiedere poi 
all 'opposizione di avere il senso della re ­
sponsabilità ! Noi vogliamo met terc i tu t ta 
la responsabil i tà possibile in una que­
stione così delicata, m a se qua lcuno pensa 
di poter ca lpes tare i diri t t i dell 'opposi­
zione r i co r rendo agli artifici, l 'ostruzioni­
smo diventa u n nos t ro dovere mora le per 
bat tere chi fa il gioco delle t re car te (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, da ta 
l ' importanza della quest ione sollevata, ho 
consenti to a tut t i i deputa t i di intervenire, 
a qualsiasi g ruppo essi appar tengano , an­
che se sulla stessa ques t ione dovrebbe par ­
lare u n depu ta to per g ruppo . 

MAURIZIO GASPARRI. Dove è 
scritto ? 

PRESIDENTE. Per tan to , do la paro la a 
tutt i con u n a preghiera : ce rch iamo di 
espr imere cose nuove e non di r ipetere ar­
gomentazioni già det te . Fa te grazia alla 
Presidenza di aver compreso i t e rmini del 
problema. 

NICOLA PASETTO. Ci dica lei cosa 
dobb iamo dire ! 

PRESIDENTE. Alla fine lo dirò ! 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. Grazie, Presidente, 
per avermi concesso di intervenire e di 
espr imere r a p i d a m e n t e la mia opinione. 

Ci t roviamo in p resenza di diversi do­
cument i non bene identificati: il docu­
men to di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia , che è s ta to p resen ta to nel luglio 

scorso, e u n a p r i m a tranche di provvedi­
men t i presenta t i alla Camera ; la scorsa 
se t t imana è venuto il min is t ro del bilancio 
e del tesoro, il quale — come ha ben r icor­
da to il collega B u o n t e m p o - n o n ha for­
ni to a lcuna spiegazione in r i fe r imento al 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia ed anche alla decisione 
assun ta da questa Assemblea. In più -
perché , come si dice, ques te documen ta ­
zioni vengono fuori a « spizzichi e boc­
coni » - abb i amo u n a circolare, un po ' 
a n o n i m a anche se mi pa re sia vistata dal 
Pres idente della Camera , nella quale , fra 
l 'altro, si legge: « È evidente l 'oppor tuni tà 
di concen t ra re nello stesso r a m o del Par­
l amen to i provvediment i collegati che con­
co r rono a r i du r r e i saldi con effetti dal 
p r i m o anno . Essi sono esaminat i congiun­
t a m e n t e alla legge f inanziaria, nel l 'ambi to 
della sessione, e d a n n o luogo ad u n a p ro ­
cedura speciale della in termediabi l i tà fra 
diversi disegni di legge ». 

Mi pa re che ci t rov iamo p ropr io nel 
caso specifico; pe r t an to , è necessar io met ­
tere u n po ' di o rd ine ! 

In proposi to, signor Presidente , non 
vorrei che lei o qua lcun a l t ro vedesse nel 
nos t ro c o m p o r t a m e n t o u n a volontà os t ru­
zionistica, volta a r i t a rda r e i lavori. Noi 
vogliamo svolgere la nos t ra funzione di op­
posi tori e fino a che s iamo in u n l ibero 
Pa r l amen to , come è questo, nessuno ci po­
t rà togliere ques to dir i t to ! Noi vogliamo 
sopra t tu t to chiarezza . Di fatto, n o n sap­
p i a m o di qual i provvediment i collegati 
s t i amo par lando , e il sot tosegretar io Bogi 
sa beniss imo che a b b i a m o sollevato - io 
stesso l 'ho fatto ques ta ma t t ina in Com­
missione affari cost i tuzionali - tale que­
st ione con u n a documen taz ione che r i te­
n i a m o piut tosto impor t an t e . Il p res idente 
del g ruppo p a r l a m e n t a r e a n o m e del quale 
ho l 'onore di par larvi h a scrit to u n ' a p p o ­
sita le t tera al Pres idente della Camera , m a 
s iamo sempre in at tesa di sapere su qual i 
documen t i il Governo in tende fornirci ma ­
ter ia per d iba t te re e d iba t te re con chia­
rezza e con precisione. 

Per tan to , Presidente , r i tengo sia oppor ­
t u n o sospendere la seduta od ie rna e con­
vocare la Giunta per il regolamento: n o n 
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voglio cer to i m p a n c a r m i a maes t ro in que­
sta mater ia , pe rché sono piut tosto br i tan­
nico ed esiste u n p rob lema pragmat ico da 
seguire. Ma, anche sulla base dei regola­
ment i attuali , che sono abbas t anza det ta­
gliati, mi s embra che la confusione sia 
grande e che sia necessar ia u n a decisione 
politica, che può essere presa sia in Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo sia anche in 
sede di Giunta per il regolamento , perché 
sia fatta chiarezza sull 'oggetto della nos t ra 
discussione, sui document i , per da re il no­
stro contr ibuto concre to e reale alla legge 
finanziaria. La r ingrazio, Pres idente (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale, di forza Italia e del CCD-CDU). 

SERGIO COLA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERGIO COLA. Signor Presidente , ac­
colgo il suo invito e qu indi non mi sof­
fermo sulle t emat iche che sono state t ra t ­
tate dai colleghi già intervenut i . Non si 
può pera l t ro n o n cons ta ta re l 'es t rema ir­
razionali tà del m o d o di procedere , anche 
perché mi dicono (io sono alla mia se­
conda legislatura) che non è mai avvenuto 
che al Senato si s iano discussi provvedi­
ment i collegati alla legge f inanziar ia men­
tre quest 'u l t ima era al l 'esame della Ca­
mera . 

A fronte di tu t to ques to e della neces­
sità di chiar i re qual i s iano i provvedimenti 
(di cui non conosciamo n e m m e n o l'og­
getto), rivolgo u n invito al Governo. Dal­
l ' intervento svolto dal sot tosegretar io (che 
in questo m o m e n t o è al telefono) ho in­
tuito che forse egli non è in condizione di 
darci una r isposta; se potesse fornircela il 
minis t ro Bassanini , per noi a n d r e b b e 
bene ! Il Governo r iconosce o no che s iamo 
di fronte ad un ' anomal ia , visto che è la 
p r ima volta che ciò si è verificato ? Il Go­
verno è disposto a far « r i en t r a re » alla Ca­
mera dal Sena to i provvediment i collegati 
affinché vi sia u n a t r a t t az ione un i ta r ia ed 
organica, evi tando che un provvedimento 
insegua l 'altro ? 

Se il Governo è in condizioni di darc i 
una r isposta e di revocare ques to compor­

t a m e n t o anoma lo , nulla quaestio, m a se 
n o n è in condiz ioni di farlo, mi s embra sia 
d 'obbligo convocare la Conferenza dei ca­
p ig ruppo e la Giunta per il regolamento 
per d i re u n a pa ro la definitiva sulla que­
st ione e pe r res t i tu i re dignità ed au tono­
mia al Pa r l amen to , che in questo per iodo 
mi p a r e ne sia privo. 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente, 
onorevol i colleghi, non en t re rò nel mer i to 
di ques to d iba t t i to perché lo ha già fatto in 
m a n i e r a egregia il collega Vito, nel cui in­
te rvento mi r iconosco to ta lmente . Voglio 
invece sollevare u n a quest ione politica di 
e s t r ema del icatezza, che at t iene ai r a p ­
por t i t r a Governo e Pa r l amen to in u n m o ­
m e n t o di pe r sé già delicatissimo come 
quello che s t i amo vivendo. 

È di oggi u n a sentenza della Corte co­
s t i tuzionale che r ip ropone in te rmin i direi 
d r a m m a t i c i la pesante quest ione dei de­
creti-legge re i te ra t i . Si t ra t ta di u n a sen­
tenza che r i ch i ama tut t i al dovere di cer­
care u n a soluzione ragionevole, in at tesa 
dei r imed i definitivi che po t r anno venire 
so lamente dal la Commissione b icamera le 
in sede di r i fo rma della Costituzione. 

S t i amo avviando il dibat t i to su u n a 
legge f inanziar ia e s t r emamen te cont ra ­
s ta ta e ques ta sessione di bi lancio po t rà 
giungere a b u o n fine sol tanto se t ra mag­
g ioranza ed opposizione, t ra Governo ed 
opposiz ione si r iusci rà ad ins taura re u n 
cl ima e condiz ioni accettabili di dialogo. 
Sta pe r apr i r s i il d ibat t i to sulle r i forme 
ist i tuzionali , che si è riacceso in quest i 
giorni, e dal confronto noi abb iamo fatto 
emergere c h i a r a m e n t e la nos t ra convin­
zione che, se la Commissione b icamera le 
affronterà tu t t e le r i forme ist i tuzionali ci 
s t iamo, m a se si i n t endono fare sol tanto 
a l t re cose n o n ci s t iamo. Più esplicita­
mente , n o n s i amo disposti ad accet tare al­
cuna decisione, né a livello di legislazione 
o rd ina r i a né a livello di regolamenti , che 
prefiguri in qua lche m o d o r i forme istitu-
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zionali che debbono t rovare la loro na tu ­
rale sede di discussione nella bicamerale. 

Detto tu t to questo, l'invito al Governo è 
un invito a riflettere sulle ragioni che qui 
sono state sollevate circa l ' inoppor tuni tà , 
oltre che l ' irregolarità, di ques to falso col­
legamento t ra certi provvediment i e la fi­
nanziar ia . Ma è anche u n invito alla Presi­
denza della Camera a cons iderare la ne ­
cessità di una riflessione su ques to argo­
men to perché, se il confronto si incanagli­
sce fin dalle p r ime bat tute , n o n aspet tatevi 
giorni facili per nessuna ques t ione (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e di alleanza nazionale) ! Chiedo allora, as­
sociandomi in par te alle p ropos te già 
avanzate, che questa discussione venga so­
spesa, che i Presidenti delle due Camere 
convochino una r iunione congiunta ... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pi-
sanu: quale discussione ? 

BEPPE PISANU. Non quella che si sta 
svolgendo. Chiedo che sia sospeso il d ibat ­
tito sulla f inanziaria ... 

PRESIDENTE. Che a t tua lmen te non è 
in corso 1 

BEPPE PISANU. Sì, nelle Commissioni , 
sono già stati fissati, con r i tmi teutonici e 
p rocedure non consuete, t empi rigidissimi 
per la presentazione degli e m e n d a m e n t i 
(Applausi dei deputati dei gruppi di forza 
Italia e di alleanza nazionale) ! 

Ciò che vi chiediamo con spir i to co­
struttivo, p r ima che venga compromesso il 
clima del confronto, è che i pres ident i di 
g ruppo del Senato e della Camera si r iun i ­
scano in una Conferenza congiunta per 
esaminare e risolvere — o c o m p o r r e nel 
miglior modo possibile - la ques t ione dei 
provvedimenti collegati (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

ALFREDO MANTOVANO. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALFREDO MANTOVANO. Mi associo 
anch ' io , signor Presidente, alla r ichiesta di 
r invio della discussione dei document i fi­
nanz ia r i nelle Commissioni sia per da re 
t e m p o a tut t i i deputa t i di e saminare nel 
dettaglio i document i presenta t i sia per va­
lu ta re e confrontare il con tenu to dei docu­
ment i del Governo con il documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . Il 
min is t ro Ciampi, r i badendo q u a n t o già 
scr i t to nell 'at to Camera n. 2371, qualche 
giorno fa ha rilevato una differenza di 10 
mila mil iardi t r a quan to con tenu to nel 
DPEF e la f inanziaria presenta ta , m a n o n 
ha fornito a lcuna spiegazione di tale diffe­
renza , che non appa re di poco peso. Pro­
bab i lmente questa cifra (un 1 seguito da 
tredici zeri) non si riesce a scriverla in una 
riga; nel disegno di legge ci si l imita a scri­
vere che la più recente evoluzione dei 
cont i del set tore statale po t rebbe far regi­
s t r a re u n o scos tamento valuta to nell 'or­
dine di 10 mila mil iardi di lire. Questo do­
vrebbe consent i re alla Camera dei depu­
tat i ed a ciascun depu ta to di va lu tare con 
sufficiente a t tenzione e con la precisione 
r ichiesta in ma te r i a di conti pubblici, u n o 
scos tamento di previsione avvenuto in soli 
t re mesi ! 

Si t ra t ta di una delle t an te anomal ie 
che si r i scon t rano confrontando i due do­
cumen t i e mi associo pe r t an to alle r ichie­
ste già formulate dai colleghi (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. P r ima di da re la paro la 
all 'onorevole Cavaliere, per da re ai nostr i 
lavori u n po ' d 'ordine vorrei sapere quan t i 
colleghi ancora chiedono di intervenire , in 
m o d o da p red i spor re u n preciso elenco. 
Onorevoli colleghi, avendo preso la deci­
sione di lasciar pa r l a re quan t i ne facciano 
richiesta, su una quest ione così impor t an t e 
n o n t r o n c h e r ò cer to la discussione, m a il 
Pres idente di t u r n o si trova di fronte ad 
u n a decisione del Pres idente della Camera , 
anche se ha udi to con es t remo interesse 
a rgoment i ri levanti . Più che chiedere al 
Pres idente di t u r n o di farsi in te rpre te 
presso il Pres idente della Camera (che è a 
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Varsavia, dalla quale r i en t re rà in not ta ta , 
e che da Varsavia ha scri t to al l 'onorevole 
Tatarel la e all 'onorevole Giovanardi) della 
serietà delle argomentazioni , più di r icor­
care che la Giunta per il regolamento è già 
convocata per giovedì pomeriggio, c redo 
non possiate chiedere a l t ro al Pres idente 
di tu rno . Se con t inu iamo a discutere su 
questi argoment i r ipe tendo solo le cose già 
dette, non facciamo al t ro che pe rde re 
t empo. 

Detto questo, da to che abb iamo preso 
l ' indirizzo secondo cui, invece di far pa r ­
lare un ora tore per gruppo, possono pa r ­
lare tutt i i deputat i , con t inu iamo su ques ta 
s t rada . 

ENRICO CAVALIERE. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Augurando u n a 
buona p e r m a n e n z a in quel di Varsavia al 
Presidente della Camera , n o n poss iamo 
però diment icarc i che mercoledì scade il 
t e rmine per la presentaz ione nelle Com­
missioni degli e m e n d a m e n t i alla f inanzia­
ria e che giovedì s iamo convocati per l'ag­
g io rnamento al documen to di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia; pe r t an to n o n 
possiamo cer to aspe t ta re i t empi della 
Giunta per il regolamento o il r i to rno del 
Presidente della Camera per risolvere il 
nodo che ci s iamo trovati ad affrontare . 

Associandoci quindi alla r ichiesta del 
collega Pisanu, c redo che u n a soluzione 
abbas tanza prat icabi le sia quella di convo­
care la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo ed in quella sede decidere even­
tua lmente anche di sospendere quest i p r o ­
cediment i in aula, anche perché forse lei, 
Presidente, era dis t rat to , m a s iamo in 
piena sessione di bilancio (Applausi dei de­
putati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia)) ques t ' au la ha già comincia to 
ad affrontare i p roblemi della f inanziar ia 
1997. Mi associo quindi al collega P isanu 
in ord ine alla r ichiesta di convocazione 
della Conferenza dei president i di g ruppo 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

ADRIANA POLI BORTONE. Chiedo di 
pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ADRIANA POLI BORTONE. Onorevole 
Pres idente , già la scorsa se t t imana ave­
v a m o sollevato dubbi notevoli sulle p roce ­
d u r e seguite dal Presidente della Camera . 
Ed ha asso lu tamente ragione nel suo im­
peto il sot tosegretar io Bogi, nel m o m e n t o 
in cui afferma, con una cer ta a r r o g a n z a 
che o r m a i cara t te r izza ques to m o d o di 
fare, sot tosegretar io, non solo suo m a del 
Governo nella sua collegialità, come si usa 
dire ... Il Governo nella sua collegialità è 
dec i samente a r rogan te ... 

PRESIDENTE. Onorevole Poli Bor tone , 
del Governo lei può dire tu t to quel lo che 
c rede e ne ha tu t to il diri t to; ma , che sia 
a r rogan te l 'onorevole Bogi, che è u n a per ­
sona così gentile ...! 

ADRIANA POLI BORTONE. L 'onore­
vole Bogi ha le responsabi l i tà collegiali del 
Governo. Ecco perché ho det to che, nella 
sua collegialità, il Governo mos t r a a r r o ­
ganza al lorché, per bocca dell 'onorevole 
Bogi, sostiene con mol to vigore che co­
m u n q u e l 'esecutivo non to rna indie t ro 
pe rché così ha deciso di fare. 

Onorevole Bogi, noi ci t rov iamo di 
fronte ad u n Governo che così ha deciso di 
fare, ad u n Pres idente del Sena to che così 
ha deciso di fare, ad un Pres idente della 
Camera che così ha deciso di fare, infi­
sch iandosene — mi si passi il t e r m i n e — del 
rego lamento della Camera . Lei per u n a 
cosa ha ragione, onorevole Bogi: al di là di 
q u a l u n q u e appun to , a n o n i m o o meno , vi­
s ta to o m e n o p r ima della pa r t enza per 
Varsavia del Pres idente della Camera , lei 
ha asso lu tamente ragione q u a n d o sost iene 
che il Governo con t inuerà per la sua 
s t r ada fino a q u a n d o non ci sa rà u n o dei 
Pres ident i delle due Camere che final­
m e n t e vor rà assumers i u n m i n i m o di r e ­
sponsabi l i tà e vorrà chiar i re al P a r l a m e n t o 
(nel caso specifico a ques ta Camera) come 
ha inteso in t e rp re t a re n o n l 'articolo 123-
bisy onorevole Bogi, m a l 'articolo 120, che 
al c o m m a 2 reci ta tes tua lmente : « Q u a n d o 
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il disegno di legge f inanziar ia è p resen ta to 
alla Camera, ai fini del l 'appl icazione delle 
disposizioni del p resen te Capo, il Presi­
dente della Camera , p r i m a dell 'assegna­
zione, accer ta che il disegno di legge non 
rechi disposizioni es t ranee al suo oggetto 
così come definito dalla legislazione vi­
gente in mate r ia di bi lancio e di contabi­
lità dello Stato. In tal caso, il Pres idente 
della Camera comunica all 'Assemblea lo 
stralcio delle disposizioni es t ranee , senti to 
il parere della Commissione bilancio ». 

PRESIDENTE. Scusi, onorevole Poli 
Bortone: se il suo collega di par t i to , onore ­
vole Gasparr i , oggi fosse u n po ' più t r an ­
quillo, farebbe u n a cosa b u o n a ! 

Onorevole Gasparr i , la prego di n o n 
fare capannell i ! Se poi l 'onorevole Ru­
bino, che è una persona educata , n o n 
desse le spalle alla Pres idenza farebbe u n a 
buona cosa; lo stesso vale per l 'onorevole 
Giovanardi. Inoltre, se l 'onorevole Ga­
sparr i non eccitasse gli an imi farebbe u n a 
cosa a l t re t tanto b u o n a (Applausi). 

ADRIANA POLI BORTONE. Onorevole 
Presidente, posso aggiungere u n « se »: se 
lei non in te r rompesse con t inuamen te chi 
parla, si pot rebbe seguire il filo del di­
scorso (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. L'avevo fatto per con­
sentire all 'aula di ascol tare lei ! 

ADRIANA POLI BORTONE. R ip rendo 
regolarmente il filo del mio discorso 
(Commenti) per dirle. Pres idente , che il 
Presidente della Camera ha t ranqui l la ­
mente disatteso q u a n t o è con tenu to nel 
comma 2 dell 'articolo 120 del regola­
mento; non può infatti scrivere u n a let tera 
al presidente di u n g ruppo (nel caso speci­
fico all 'onorevole Tatarel la) sempl icemente 
per dire che, q u a n d o ar r iverà il disegno di 
legge collegato in Commiss ione bilancio, si 
potrà discutere sull 'art icolo 6, ovvero nien­
temeno che sulla coper tu ra . Ci m a n c h e ­
rebbe al t ro che a ques to p u n t o n o n potes­
simo n e m m e n o discutere sulla cope r tu ra 
di una legge f inanziaria ! 

Il fatto è che ne l l ' appunto , che qual ­
cuno ci ha reso noto, t ra l 'altro è anche 
det to che bisogna consent i re la possibiità 
de l l ' in teremendabi l i tà a t t raverso disegni di 
legge collegati; u n o o più, visto che o r m a i 
c'è u n pul lu la re di collegati, che non r iu­
sciamo più n e m m e n o a contare , né a sa­
pere se si t ra t t i di disegni di legge o di de­
creti, né s a p p i a m o se qua lcuno abbia in 
men te - ques to n o n è u n r e t ro pensiero ! 
- di inser ire , con qua lche emendamen to , 
n a t u r a l m e n t e b l inda to come è o rma i abi­
tud ine di ques to Governo, nella legge fi­
nanz ia r i a pe rs ino qua lche n o r m a conte­
nu ta in u n provvedimento di legge r iferen-
tesi ad u n a r i fo rma di ca ra t te re s t ru t tu­
ra le . 

Mi si spieghi come fa il Pa r l amen to ad 
eserci tare , come dice Bassanini , la in tere-
mendabi l i t à se c'è u n disegno di legge col­
legato, anz i due, al Sena to ed u n a l t ro -
e s t r e m a m e n t e e terogeneo - alla Camera , 
disegni di legge che sono a loro volta deci­
samen te collegati t r a loro. 

Di fronte a ques to e n o r m e pasticcio 
n o n poss iamo sent irci d i re dal Pres idente 
(in ques to caso dal l 'onorevole Acquarone , 
Pres idente di t u rno ) che c o m u n q u e la 
Conferenza dei cap igruppo è convocata 
per giovedì. Al t r iment i ... 

PRESIDENTE. È la Giunta per il rego­
lamento ad essere convocata per giovedì ! 

ADRIANA POLI BORTONE. Peggio an­
cora ! La Giunta pe r il regolamento non 
può essere convocata per giovedì, onore ­
vole Pres idente , pe rché al lora noi d o m a n i 
n o n s a r e m o in grado, nelle diverse Com­
missioni, di va lu ta re a lcunché, in q u a n t o 
n o n a b b i a m o la possibili tà di avere il qua­
d ro complessivo della s i tuazione (Applausi 
dei deputati del gruppo di alleanza nazio­
nale). 

Se è così, a l lora lei sospenda di fatto il 
lavoro di tu t te le Commissioni ! Avremo la 
sereni tà , da venerdì in poi, Presidente, di 
lavorare . Tra l 'al tro s iamo pagati per fare i 
deputa t i , pe r cui poss iamo t ranqui l la­
men te s ta re qui venerdì , sabato, domenica, 
lunedì e via d icendo; pe rò dobbiamo avere 
le idee e s t r e m a m e n t e chiare su ciò che 
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dobb iamo discutere e in qual i t e rmin i sia 
possibile emendar lo . Fin d 'ora le dico, si­
gnor Presidente, che, se si dovesse a n d a r e 
avanti lungo questa s t rada, visto che le 
n o r m e vigono non sol tanto per ciò che 
avete presenta to oggi e per le modal i tà che 
state seguendo, m a anche per l ' intera fase 
relativa alla presentaz ione degli emenda ­
menti , e poiché quest i ul t imi s iamo noi 
che li p resen t i amo e devono essere dichia­
rat i ammissibil i o inammissibi l i in base 
alle n o r m e che oggi vi state dando , avrete 
vita poco facile nei pross imi giorni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale e di deputati dei gruppi di forza 
Italia e della lega nord per Vindipendenza 
della Padania). 

TOMMASO FOTI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TOMMASO FOTI. Signor Presidente , 
mi associo alla r ichiesta testé formula ta 
dalla collega Poli Bor tone, so t to l ineando 
anche che la giustificazione fornita al Se­
na to dal sot tosegretar io per il tesoro pa re 
s inceramente fuori luogo. Egli, infatti, per 
giustificare ques ta politica di doppio bina­
rio che il Governo ha deciso di seguire in 
occasione della legge f inanziaria ha soste­
nu to che i disegni di legge al l 'esame del 
Senato, nn . 1034 e 1124, p r o d u c o n o r i ­
sparmi . A presc indere dal fatto che u n ele­
m e n t a r e pr incipio di corre t tezza dei bi­
lanci, quello di veridicità, vor rebbe che in 
en t r ambi i r a m i del Pa r l amen to si esami­
nassero document i che dicono la stessa 
cosa, se è vero che i disegni di legge 
nn . 1034 e 1124 p roducono r i sparmi , è al­
t r e t t an to vero che i senator i h a n n o facoltà 
di p re sen ta re e m e n d a m e n t i che, p rop r io 
perché si dice che vi sono dei r i sparmi , po­
t r ebbero t eor icamente azze ra re la n a t u r a 
dei r i spa rmi stessi. 

Il fatto d imos t re rebbe , quindi , nel caso 
di accogl imento di alcuni e m e n d a m e n t i di 
spesa, che vi è p iena cope r tu ra f inanziar ia 
per gli stessi, p ropr io pe rché in iz ia lmente 
si dice che i disegni di legge nn . 1034 e 
1124 p r o d u c o n o r i spa rmi di spesa. A mag­
gior ragione essi ve r rebbero ad incidere 

sul documen to contabile al l 'esame delle 
singole Commissioni . 

Anche per motivi di fondo, pe rché deve 
essere da ta a tut t i i p a r l amen ta r i la possi­
bilità di r appor t a r s i con i document i di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia e 
con il disegno di legge f inanziaria che que­
sto Governo ha presenta to , r i tengo che la 
sua sensibilità, signor Presidente, debba 
por t a r l a a chiedere fo rmalmente ai pres i ­
dent i delle Commissioni di sconvocare 
quelle già convocate per d o m a n i e giovedì 
fino al m o m e n t o in cui non si sa rà risolto 
questo, che n o n è u n p rob lema di inter­
pre taz ione del regolamento , q u a n t o p iu t to­
sto u n a ques t ione e lementare di r i spet to 
delle regole. 

Perché mai in passa to non si è seguita 
la stessa s t r ada ? È evidente che il Go­
verno, con il doppio binario, vuole la­
sciarsi l ibere le m a n i in a lmeno u n o dei 
due r a m i del Pa r l amen to . Ciò non è a m ­
missibile, né può essere consent i to . Faccio 
pe r t an to appel lo alla sua sensibilità, s ignor 
Presidente , e le chiedo di invitare i presi­
dent i delle Commissioni a sconvocarle per 
d o m a n i e d o m a n i l 'altro, fino a che all ' in­
t e rno della Giunta per il regolamento n o n 
si sarà giunti ad u n a in te rpre taz ione un i ­
voca delle n o r m e oggi oggetto di contes ta­
zione (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

MARIO BACCINI. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO BACCINI. Signor Presidente , 
c redo che alla base di ques to nos t ro dibat­
tito vi sia u n motivo impor tan te , quello del 
r ispet to del dir i t to dei pa r l amen ta r i , in u n 
m o m e n t o così difficile per il nos t ro paese, 
sopra t tu t to in re lazione alla legge finan­
ziaria che è l ' appun tamen to pr inc ipale di 
u n a legislatura. 

È in gioco il r ispet to dell ' intell igenza 
dei pa r l amen ta r i . Credo che in ques ta oc­
casione il Governo stia t e n t a n d o di preva­
r icare il dir i t to di quan t i h a n n o avuto il 
consenso dal popolo. Q u a n d o dic iamo di 
voler conoscere esa t t amente gli in tendi­
ment i politici del Governo sui provvedi-
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menti collegati, sulla finanziaria, sui possi­
bili collegati p resenta t i nei due r a m i del 
Par lamento , sulla visione complessiva del 
Governo in ma te r i a economico-f inanzia­
ria, lo facciamo perché r i t en iamo che in 
questo m o m e n t o n o n possano essere con­
sentite scorciatoie. 

Signor Presidente , c redo che lei abbia 
fatto bene a da re la paro la a tut t i i depu­
tati che ne h a n n o fatto richiesta, pe rché 
un gruppo p a r l a m e n t a r e non può de te rmi­
nare la libertà di intervento di un eletto. 

Proprio per tale ragione abb i amo avan­
zato questa ma t t i na in Commissione t ra ­
sporti una vibrata protes ta nei confronti 
del Governo, contes tando il fatto che si 
fosse animat i da u n a visione parz ia le nella 
r icerca di u n a strategia della politica go­
vernativa nel l 'ambito di ogni Commis­
sione. 

Abbiamo avuto la conferma del fatto 
che si tenta di giocare su più tavoli, il che 
non è consenti to. Solo con u n accordo po­
litico infatti si possono supe ra re gli osta­
coli della politica, sol tanto con il consenso 
si possono affrontare p rob lemi così impor ­
tanti per il paese, n o n es ibendo i muscoli e 
con atti di forza. 

Come opposizione s iamo più a t t rezza t i 
a r i ch iamare al regolamento la maggio­
ranza ed il Governo. Ci appel l iamo quindi 
alla grande sensibilità di tut t i e non solo 
dei presidenti di g ruppo della Camera , 
perché non è possibile che il Governo p re ­
varichi le Camere, impedendo la dialett ica 
ed il confronto politico al loro in terno, 
come si tenta di fare in ques to m o m e n t o 
(Applausi dei deputati dei gruppi del CCD-
CDU e di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, re ­
puto oppor tuno darvi a lcune informazioni . 
Sono riuscito a me t t e rmi in conta t to con il 
Presidente della Camera (Commenti), il 
quale mi ha incar ica to di da re due notizie: 
la p r ima è che la Conferenza dei presi­
denti di g ruppo è convocata per d o m a n i 
sera, al suo r ient ro , vale a di re alle o re 19; 
la seconda è che, in conseguenza di ques ta 
convocazione della Conferenza dei presi­
denti di gruppo, il t e rmine per la presen­
tazione degli e m e n d a m e n t i nelle Commis­

sioni è spos ta to a lmeno di ven t iqua t t ro ore 
(Applausi dei deputati del gruppo del CCD-
CDU). Quindi il t e rmine non scadrà do ­
mani ; si vedrà poi cosa deciderà la Confe­
renza dei pres ident i di g ruppo. È q u a n t o 
sono s tato au tor izza to a riferire alla Ca­
mera . 

P r ima di passare al l 'esame del l 'ordine 
del g iorno od ie rno e p r ima di da re la pa­
rola al min is t ro per la funzione pubbl ica e 
gli affari regionali F ranco Bassanini , che 
in te rver rà successivamente, dovendo il Go­
verno pa r l a r e in ch iusura di dibat t i to , do 
la paro la all 'onorevole Tatarella, che ne ha 
fatto r ichiesta. 

ELIO VITO. Il Governo non par la ma i 
in ch iusura ! 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a re , 
onorevole Tatarel la . 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, le mie d ich iara­
zioni sono, per metà, rese nulle da q u a n t o 
ha or o ra comunica to il Presidente . Come 
il Pres idente sa, avevamo sollecitato u n a 
d ich iaraz ione in tal senso. 

Si t r a t t a di non complicare le cose. Noi 
a b b i a m o avanza to svariate richieste, m a 
ha valore politico e p a r l a m e n t a r e la r i ­
chiesta di n o n uti l izzare la g iornata di do­
m a n i non sol tanto per quan to r iguarda gli 
effetti, spos tando il t e rmine per la p resen­
taz ione degli emendament i , m a anche per 
q u a n t o a t t iene alla convocazione delle 
Commissioni , che è prevista per d o m a n i e 
per dopodoman i ; in tal m o d o le Commis­
sioni avrebbero tu t to il t e m p o per discu­
tere ed esaminare , dal pun to di vista po-
liico e pa r l amen ta r e , q u a n t o d o m a n i si de­
ciderà, in u n a p r ima fase, nella r iun ione 
dei pres ident i di g ruppo con il Pres idente 
della Camera dei deputa t i . 

Quindi , la nos t ra r ichiesta politica e 
p a r l a m e n t a r e è quella di r i condu r r e tu t to 
ne l l ' ambi to di u n confronto e di u n dialogo 
che possono aver luogo sol tanto ed unica­
men te r i spe t t ando i ruoli e le regole, so­
p ra t t u t t o q u a n d o viene contestata da tan t i 
gruppi , in n o m e del dir i t to-dovere del pa r ­
l a m e n t a r e di par tec ipare all 'iter di forma-
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zione di un provvedimento, la p r o c e d u r a 
fin qui seguita. Ci s iamo qu ind i mossi ser­
vendoci di tutt i gli s t rumen t i p a r l a m e n t a r i : 
dalle lettere scritte da Giovanard i e dal 
sottoscrit to alle eccezioni p re l imina r i sol­
levate da tutti i pres ident i di g r u p p o del 
Polo nelle rispettive Commiss ioni nel corso 
della giornata odierna . 

Quindi, l 'assenza non è addebi tab i le a 
noi né imputabi le al l 'assente, m a il d ibat ­
tito deve essere svolto in p r e senza del Pre­
sidente, che ha i titoli per ad i re tu t t i gli al­
tr i s t rument i previsti dal r ego lamen to par ­
lamentare , per cui penso che la g iorna ta di 
domani vada « bruc ia ta » in n o m e del con­
fronto e della chiarezza (Applausi dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. Onorevole Tatarel la , a 
me pare che la quest ione, q u a n d o n o n vi 
sono termini di decadenza e la stessa p u ò 
essere dibattuta, debba essere r imessa alla 
sensibilità e alle posizioni dei singoli presi­
denti di Commissione. 

GIUSEPPE TATARELLA. Per ques to 
basta una telefonata, signor Pres iden te ! 

PRESIDENTE. Certo, t r a l 'a l t ro ho u n a 
tale difficoltà a me t t e rmi in con ta t to tele­
fonico con il Presidente della C a m e r a che 
più di quan to ho già de t to n o n sono in 
grado di comunicare . 

SERGIO MATTARELLA. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SERGIO MATTARELLA. In ques ta 
stessa aula giovedì scorso il min i s t ro del 
tesoro, nel corso della sua esposizione, ha 
espresso la disponibili tà del Governo ad 
un dialogo con l 'opposizione, o l t re che con 
la maggioranza di ques ta Assemblea . Tale 
intenzione è condivisa dal la maggioranza 
m a essa non può t r a d u r s i nelle in t e r ru ­
zioni di p rocedure stabili te pe r legge né 
nei toni (lo dico senza a l cuna polemica) 
eccessivamente ultimativi manifes ta t i po­
c'anzi dal collega Pisanu (Commenti di de­

putati del gruppo di forza Italia), come se vi 
fosse la possibilità di a l te rare , d u r a n t e la 
sessione di bilancio, r i tmi e p rocedure 
previsti per legge. Se il p rob lema relativo 
ai provvedimenti collegati è, più che di di­
slocazione t ra le Camere , di n u m e r o , lo 
stesso può essere e samina to nel corso delle 
p rocedure della sessione di bi lancio e 
presso gli organi a ciò deputa t i . La Presi­
denza deve indicare, però, che si con t inua 
nel l ' i t inerario con g rande a p e r t u r a al dia­
logo (ma si cont inua) e i p rob lemi vanno 
visti in quella sede con disponibil i tà m a 
senza pensare che possano essere inter­
rotte, di dir i t to o di fatto, p rocedure stabi­
lite per legge (Applausi). 

TEODORO BUONTEMPO. H a par la to 
Zara thus t r a ! 

BEPPE PISANU. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Onorevole Pisanu, mi 
sembra che lei abbia già pa r l a to ! 

ELIO VITO. Il Governo cosa c 'entra 
sulle quest ioni rego lamenta r i ? Perché 
deve concludere ? 

MARCO BOATO. Il Governo può par ­
lare q u a n d o vuole ! 

BEPPE PISANU. Per una precisazione, 
signor Presidente . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Vorre i prec isare che il 
senso del mio intervento, come quello di 
altri colleghi del polo delle l ibertà, r ispec­
chia l 'at teggiamento di chi cerca un dia­
logo possibile con il Governo. A noi n o n 
passa neppure per l ' an t icamera del cer­
vello di scavalcare leggi o n o r m e ; vogliamo 
solo impedi re che su r r e t t i z i amen te ven­
gano forzati e scavalcati, come qui si sta 
facendo, i regolament i della C a m e r a e del 
Senato (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

MANLIO CONTENTO. Chiedo di par ­
lare. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MANLIO CONTENTO. Anch' io in tendo 
associarmi alle considerazioni di al tr i col­
leghi e colgo il des t ro da una sua afferma­
zione di poc 'anzi , secondo cui qua lo ra i la­
vori delle Commissioni dovessero conti­
nuare , non vi sa rebbe c o m u n q u e a lcun 
vulnus in re lazione alle decisioni della 
Conferenza dei capigruppo e in connes­
sione diret ta con lo spos tamento dei ter­
mini per p resen ta re gli emendamen t i . 

Ho l ' impressione, però, signor Presi­
dente, che ques to suggerimento sia in con­
t ras to con le disposizioni regolamentar i , 
quan to m e n o con lo spiri to delle n o r m e 
che si a t tagl iano al caso concreto . In par t i ­
colare, l 'articolo 119 dispone u n a precisa 
no rma in re laz ione alla discussione del bi­
lancio che viene avviata in Commissione. Il 
comma 3 dell 'art icolo 119 così recita: 
« Pr ima dell ' inizio della sessione di bi lan­
cio le Commissioni pa r l amen ta r i iniziano 
l 'esame degli stat i di previsione del disegno 
di legge di bi lancio di rispettiva compe­
tenza senza p rocedere a votazioni, provve­
dendo ad acquis i re i necessari e lement i 
conoscitivi ». 

Signor Presidente , le vorrei po r r e un 
quesito. Se in effetti, come sembra se­
condo il regolamento , sorge una quest ione 
riferita ai provvediment i collegati alla 
legge di bi lancio ed alla legge finanziaria, 
come faranno le Commissioni ad acquisire 
i necessari e lement i conoscitivi al fine di 
del iberare se, in real tà , è ancora aper to il 
dibatt i to sulla classificazione di a lcuni 
provvedimenti p resenta t i dal Governo 
come disegni di legge collegati ? 

Se non ver rà affrontata p r inc ipa lmente 
la quest ione pregiudiziale sollevata in que­
st 'aula, come fa ranno le Commissioni ad 
avanzare rilievi, anche in re lazione alle di­
scussioni o r m a i previste al l 'ordine del 
giorno ? Non sa rebbe s tato più corret to , 
semmai , in t e rp re ta re d iversamente le 
n o r m e e chiedere tut t 'a l più che le Com­
missioni possano procedere all 'ascolto 
delle eventuali relazioni riferite ai provve­
dimenti a loro destinati , in at tesa che 
venga, una volta per tut te , affrontata e 
chiari ta la ques t ione relativa ai collegati ? 

Ciò consent i rebbe poi alla Camera — e 
ques to è u n p u n t o che dovrebbe s ta re a 
cuore al Pres idente Violante - di poter ef­
fet t ivamente affrontare le discussioni, an­
che al fine della p resen taz ione degli emen­
dament i , po tendo conoscere i contenut i di 
tut t i i provvediment i che v e r r a n n o r icom­
presi nella definizione di provvedimento 
collegato alla f inanziaria . 

Ribadisco che in queste condizioni si 
dovrebbe even tua lmente consent i re alle 
Commissioni di p rocedere allo svolgimento 
delle relazioni, senza passare alle fasi suc­
cessive fino a q u a n d o n o n ver rà chiar i ta la 
ques t ione appena affrontata. 

La r ingrazio, Presidente , ed auspico 
che ques ta nos t ra r ichiesta possa essere 
accolta dalla Pres idenza (Applausi dei de­
putati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a r e il 
min is t ro per la funzione pubbl ica e gli af­
fari regionali . Ne ha facoltà. 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. 
Onorevoli colleghi, ho chiesto di pa r l a re 
per fornire un ch ia r imento sulle n o r m e 
che regolano la sessione di bilancio; poi, 
na tu ra lmen te , ne l l ' au tonomia e nella so­
vrani tà del Pa r l amen to , ogni g ruppo ne 
t r a r r à le conseguenze che crede . 

I lavori della sessione di bi lancio e, più 
in generale, le p rocedure di approvaz ione 
degli s t rumen t i della manovra f inanziar ia 
sono regolati da u l t imo dalla legge n. 362 
del 1988 (che a lcuni colleghi, come l 'ono­
revole Valensise, r i co rdano bene, avendo 
cont r ibui to alla sua elaborazione) , che ha 
modificato sos tanz ia lmente la vecchia 
legge n. 468 del 1978. 

La legge n. 362 stabilisce che il q u a d r o 
di r i fe r imento della manovra e l ' indica­
zione dei disegni di leggi collegati, che pos­
sono essere u n o o più, s iano compres i nel 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia , come approva to dalle r i­
soluzioni di f inanza pubblica che la Ca­
m e r a ed il Senato devono approvare p r ima 
delle vacanze estive. Questa disposizione 
della legge n. 362 del 1988 t rova coerente 
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t raduz ione nell 'art icolo 123-bis del regola­
men to della Camera , che fu approva to dal­
l 'Assemblea il 28 giugno 1989, p ropr io a 
seguito di ques ta innovazione legislativa. 

Sia la legge sia i regolament i p a r l a m e n ­
tar i prevedono che non spett i al Governo e 
alle Assemblee, nel m o m e n t o nel quale 
iniziano la sessione di bilancio, stabil ire 
quali siano i provvediment i collegati. Que­
sto avviene pr ima, nelle r isoluzioni a p p r o ­
vate nel mese di giugno o di luglio, con le 
quali si dà prevent ivamente — come dire — 
l ' impostazione della m a n o v r a f inanziaria. 

Le risoluzioni approvate nel mese di 
luglio dalla Camera e dal Senato contene­
vano questo passaggio ed impegnavano il 
Governo — oltre a p red i spor re la legge fi­
nanziar ia ed il collegato di f inanza p u b ­
blica, in ques to m o m e n t o al l 'esame del­
l 'Assemblea — a (punto C.6): « p red i spor re 
uno o più disegni di legge aventi cara t te r i 
di collegati, recant i gli interventi di r i­
forma di cui al pun to B.10), e finalizzati 
ad obiettivi di r i s anamen to s t ru t tura le , di 
efficienza e di r iduz ione delle spese nel­
l 'arco del t r iennio; tali disegni di legge de­
vono essere presenta t i al Pa r l amen to al di 
fuori dei t empi r iservati da ciascuna Ca­
mera alla sessione di bilancio, anche in 
anticipo r ispet to ad essi, m a in modo tale 
da evitare ingorghi p rocedura l i con l'e­
same dei provvediment i finalizzati al rag­
giungimento degli obiettivi quanti tat ivi 
della manovra di f inanza pubbl ica a par ­
tire dal p r imo a n n o del t r iennio, ai qual i è 
esclusivamente r iservata l 'applicazione 
della regola della in te remendabi l i tà com­
pensativa ... ». 

Quindi, si diceva, t r a i provvediment i 
collegati, il Governo ne deve p resen ta re al­
cuni al Pa r l amen to - indicati al p u n t o 
B.10), che ora leggerò —, in modo da n o n 
interferire con la quo ta di t empo che cia­
scuna Camera , in base al regolamento, de­
dica al l 'esame della legge f inanziaria e del 
collegato di f inanza pubbl ica . 

RAFFAELE VALENSISE. È u n a risolu­
zione, non è u n regolamento ! 

FRANCO BASSANINI, Ministro per la 
funzione pubblica e gli affari regionali. Ma 

la legge e i regolament i fanno r i fer imento 
a ques ta r isoluzione. Leggo il pun to B.10): 
« ad a s s u m e r e per q u a n t o di p ropr ia com­
pe tenza iniziative legislative nelle mate r ie 
di r i fo rma della s t ru t tu ra del bilancio, 
della r i fo rma delle pubbl iche ammin i s t r a ­
zioni, di a u t o n o m i a e decen t r amen to e 
della semplif icazione amminis t ra t iva e fi­
scale f inalizzate ad o t tenere obiettivi di r i ­
s a n a m e n t o s t ru t tu ra le , di efficienza e di 
r iduz ione delle spese nell 'arco del t r ien­
nio ». Il Governo, quindi , come la legge gli 
impone e come gli imponevano le risolu­
zioni p a r l a m e n t a r i di luglio, perché queste 
sono r i ch i ama te nei regolamenti par la ­
men ta r i , ha da to esecuzione alla legge e 
alle r isoluzioni p a r l a m e n t a r i che gover­
n a n o i nos t r i lavori. 

Ripeto: a b b i a m o da to esecuzione alle 
r isoluzioni; il P a r l a m e n t o può anche r i ­
me t t e re in discussione queste scelte, tu t t a ­
via n o n p u ò accusare il Governo di aver 
fatto quel lo che la legge e i regolament i 
p a r l a m e n t a r i gli impongono, cioè di aver 
p re sen ta to e sa t t amen te quei disegni di 
legge che h a n n o effetti di r iduzione della 
spesa nel t r iennio , m a che non h a n n o ef­
fetti r i levanti nel p r i m o a n n o (1997), come 
è d imos t r a to dalle relazioni tecniche, e di 
averli p resen ta t i al Senato, perché così il 
P a r l a m e n t o ha chiesto nelle r isoluzioni in 
ma te r i a di f inanza pubblica. 

A ques to pun to , come dire, il Par la ­
m e n t o è sovrano; però, fino a q u a n d o il 
P a r l a m e n t o n o n deciderà di modif icare le 
r isoluzioni , in base alla legge e ai regola­
ment i , il Governo è t enu to a r ispet tar l i e li 
ha r ispet ta t i . Coeren temente con ciò, ag­
giungo, i disegni di legge h a n n o iniziato ed 
h a n n o già pe rcorso u n a pa r t e del loro iter 
al Senato , n o n h a n n o effetti di rilievo sul 
1997 m a h a n n o , come era indicato nella 
r isoluzione, effetti di qua lche rilievo sul 
secondo e sul t e rzo a n n o del t r i enn io in 
t e rmin i di r iduz ione di spesa. 

E r a ques to il ch ia r imen to che volevo 
dare , che d imost ra , sulla base delle deci­
sioni che il P a r l a m e n t o h a assun to fino ad 
oggi e sulla base delle leggi e dei regola­
men t i p a r l a m e n t a r i vigenti, che il Governo 
si è c o m p o r t a t o n o n solo legi t t imamente 
m a anche doverosamente . Non avrebbe in-
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fatti po tu to violare la legge n. 362 del 
1988, che regola i nos t r i lavori, e n o n 
avrebbe po tu to violare i regolament i delle 
Camere, che ad essa fanno r i fer imento, 
per identificare i disegni di legge collegati 
alla legge f inanziaria. Ripeto: in base alla 
legge e ai regolament i pa r l amen ta r i , sono 
questi i disegni di legge collegati che dove­
vano essere presenta t i . Per di più que ­
s t 'anno vi era anche l ' indicazione di p r e ­
sentare alcuni disegni di legge che avevano 
quelle carat ter is t iche, al Senato, ed al tr i 
alla Camera, come è accaduto . Chiedo 
scusa della precisazione (Applausi dei de­
putati del gruppo della sinistra democra­
tica-l'Ulivo). 

TEODORO BUONTEMPO. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. L ' impor­
tanza della quest ione, Presidente , p u ò an­
che consent i re ques to anoma lo m o d o di 
procedere , perché non credo sia compi to 
del Governo intervenire sulle p rocedu re 
pa r l amen ta r i (per lo m e n o per l 'Assem­
blea non è possibile). Poiché la nos t ra in­
tenzione è quella di poter seguire p roce­
dure corre t te e t rasparent i , abb i amo ac­
cet tato l ' intervento dell 'onorevole Bassa-
nini, che è c o m u n q u e comple tamen te al di 
fuori dei compit i di u n r a p p r e s e n t a n t e del 
Governo. 

MAURIZIO GASPARRI. Ha pa r l a to 
come deputa to ! 

TEODORO BUONTEMPO. Ed anche 
come estensore di quella r isoluzione, ca ro 
collega Gaspar r i ! 

Onorevole Presidente, mi meraviglio di 
ciò che accade: p r ima ho usa to la b ru t t a 
espressione « gioco delle t re car te », m a si 
cont inua così. Infatti, chi m e n o di Bassa-
nini può dirci che u n a r isoluzione impone 
la modifica del regolamento ? Ma se que­
st 'ul t imo non viene modificato: u n a r isolu­
zione non può avere u n valore super iore 
ad una n o r m a rego lamenta re . Infatti è il 
regolamento la legge della Camera e le r i ­
soluzioni possono essere u n indir izzo, u n o 

st imolo nella d i rez ione della modifica del 
regolamento, qua lo ra la maggioranza sia 
d 'accordo. Fino a q u a n d o ciò n o n avviene, 
però, dobb iamo seguire c o m u n q u e il rego­
lamento . Ebbene , gli art icoli 119, 120 e 
123 prevedono e sa t t amen te il con t r a r io di 
ciò che Bassanini ha t en ta to di esporci po­
c'anzi in quest 'aula . 

Nel corso del l 'esame della f inanziaria 
dobb iamo poter d i spor re di tu t t i gli ele­
ment i di valutazione. Vi sono provvedi­
ment i collegati che i n t roducono - r i­
ch iamo la vostra a t tenzione, colleghi - il 
con tenuto di decreti-legge che il Governo 
n o n ha il coraggio di re i te ra re , pe rché 
sono una vergogna (Applausi dei deputati 
del gruppo di alleanza nazionale) ! Ebbene , 
p ropr io per tale motivo tali n o r m e ven­
gono inseri te nella f inanziar ia ! Sta avve­
nendo p ropr io ques to : si i n t roducono nella 
f inanziaria i con tenut i di decreti-legge che 
incon t re rebbero u n a forte opposiz ione e 
che vengono crit icati ne l l ' ambi to della 
stessa maggioranza (ho ci tato il provvedi­
men to sulla casa, m a potrei fare riferi­
men to a quello conce rnen te il Giubileo, 
sul quale si dovrebbe svolgere u n a p p r o ­
fondito dibat t i to in ques t ' au la) . È facile poi 
po r r e la fiducia su a rgoment i che invece 
r ich iederebbero u n i ter p a r l a m e n t a r e cor­
re t to . Si r icor re d u n q u e ad u n artificio che 
incide sui contenut i ol t re che sulle proce­
dure . 

Noi quindi consigliamo, innanz i tu t to a 
noi stessi, di non pa r t i r e con il piede sba­
gliato. Se infatti si r i t iene di po te r esami­
n a r e i document i di bi lancio m e n t r e il Se­
na to a u t o n o m a m e n t e discute a lcuni prov­
vedimenti collegati, che poi p a s s e r a n n o al­
l 'esame della Camera m e n t r e l 'al tro r a m o 
del Pa r l amen to comincerà la sessione di 
bilancio ed in tale contes to far appa r i r e 
poi l 'opposizione come ostruzionis t ica nel 
m o m e n t o in cui invece r ec l ama il r ispet to 
dei p ropr i diritti , ebbene si t r a t t a di u n ar­
tificio che noi n o n poss iamo consent i re . 
Questa è la ragione per la qua le forse 
a v r e m m o dovuto chiedere con maggiore 
forza la sospensione dei lavori oggi stesso. 
Abbiamo invece accolto la p ropos ta del 
Pres idente di sospendere d o m a n i i lavori 
delle Commissioni e di a t t endere — giacché 
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è mater ia , per stessa ammiss ione del Pre­
sidente di tu rno , di compe tenza del Presi­
dente della Camera - l 'onorevole Violante 
affinché, insieme ai capigruppo, decida sul 
da farsi; poi p a r l e r e m o dell 'Assemblea. Al­
t r iment i r i schiamo di t rovarci in u n a si­
tuazione di paral isi che può danneggiare il 
paese. Infatti, per tu te la re il nos t ro dir i t to 
di pa r l amen ta r i e di opposizione non po­
t r emo fare al t ro, indiv idualmente ed al di 
là de l l ' appar tenenza ad u n gruppo, che 
p resen ta re cent inaia di e m e n d a m e n t i p ro ­
pr io per r ivendicare il nos t ro dir i t to a di­
sporre di tut t i i documen t i concernent i la 
finanziaria, p r ima che i provvediment i di 
bilancio vengano discussi in qualsiasi 
Commissione (Applausi dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale). 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Voglio pregare 
l 'onorevole Bassanini , che vedo seduto ai 
banchi del Governo, di ascol tare a lcune 
mie osservazioni. 

In p r imo luogo, si è fatto appel lo ad 
una r isoluzione. Ebbene , noi r i t en iamo 
che la stessa r isoluzione possa contenere 
elementi che sono in cont ras to con il rego­
lamento . Non è la Bibbia la r isoluzione, 
che è stata approva ta dalla maggioranza, 
la quale se l'è scri t ta ed approva ta p roba­
bi lmente p ropr io per avere la possibilità di 
a t tuare p rocedure di ques ta na tu ra . 

TEODORO BUONTEMPO. In mala­
fede ! 

MAURIZIO GASPARRI. P o t r e m m o do­
ver fare noi un 'au tocr i t ica per u n a scarsa 
vigilanza let terale. Vuol dire che control le­
r emo tut t i gli atti di ques ta maggioranza 
riga per riga, pe rché possono contenere 
violazioni rego lamenta r i ! 

Vengo al l 'a l t ra a rgomentaz ione logica, 
onorevole Bassanini . Lei, in prat ica, so­
stiene che, essendo la sessione di bilancio 
in corso alla Camera , al Senato, quindi , 
non vi è sessione di bilancio; ut i l izziamo 
quindi le previsioni della r isoluzione per 

af fermare che, fuori dalla sessione di bi­
lancio, si p u ò fare qualcosa. È un argo­
m e n t o pre tes tuoso , che avrebbe po tu to in­
vocare a luglio. Se al lora il Governo -
come in effetti è avvenuto — avesse p re ­
senta to u n disegno di legge che fosse s ta to 
approva to en t ro agosto, senza che alla Ca­
m e r a fosse in corso la sessione di bi lancio, 
non c redo che ciò sa rebbe s tato vietato. 
Nel m o m e n t o in cui, però, la sessione di 
bi lancio è in a t to in u n o dei due r a m i del 
Pa r l amen to , pe r il col legamento unico 
della f inanza pubblica, non è possibile te­
ne re la sessione di bilancio alla Camera e 
p rocedere nel l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to 
al l 'esame di provvediment i che c o m u n q u e 
modif icano il bilancio, per gli ann i i m m e ­
diati e per quelli a venire. Quindi, la ses­
sione di bi lancio in uno dei due r a m i del 
Pa r l amen to , di fatto, para l izza ... 

Onorevole Bassanini , mi stavo rivol­
gendo p rop r io a lei, visto che è interve­
nu to . Come stavo dicendo, r i t en iamo che 
la sessione di bi lancio alla Camera abbia 
effetti logici ed inevitabili sulla possibilità 
del l 'a l t ro r a m o del Pa r l amen to di discu­
tere qualcosa che varia, tant 'è vero che 
giovedì dov remo discutere alla Camera 
sulle var iaz ioni al documen to di p rogram­
maz ione economico-f inanziar ia approva to 
a luglio, perché delle cifre sono cambiate. 

Quindi , onorevole Bassanini , nelle 
Commissioni pa r l amen ta r i s t i amo discu­
tendo su qualcosa che in p r imo luogo n o n 
è più r i t enu to at tendibi le dal Governo - il 
quale ci a n n u n c i a una nota di var iaz ione 
del d o c u m e n t o approva to a luglio - , in se­
condo luogo che può essere modificato. In 
sua assenza ho po r t a to u n esempio che vo­
glio r ipe te re . Lei è p resen ta to re di u n dise­
gno di legge che rivede le competenze delle 
regioni, u n a sor ta di in tervento di decen­
t r a m e n t o . Il Polo sta p r e sen t ando emenda ­
ment i analoghi ai r e f e r endum propost i 
dalle regioni, che r i gua rdano n o n bazze­
cole, m a l 'abolizione di a lcuni minis ter i . 
Le pa re credibi le che u n r a m o del Par la­
m e n t o discuta le tabelle e le spese di u n 
minis te ro che forse, ques ta sera o domani , 
il Sena to po t r ebbe abol i re ? Dunque , vi è 
u n a logica sostanziale che va ben al di là 
dei commi del regolamento , che pera l t ro , 
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all 'articolo 119, che r igua rda la sessione di 
bilancio, a nos t ro avviso ci d a n n o ra­
gione. 

Potrei con t inuare a lungo, m a voglio 
soffermarmi solo su un 'af fermazione . Lei 
ha detto poc 'anzi (gli att i p a r l amen ta r i lo 
tes t imonieranno) che i provvediment i del 
Governo collegati alla f inanziar ia po t reb­
bero p rodur re cambiamen t i per il secondo 
o terzo anno a venire, qu indi non per il 
1997; per tanto , vi sa rebbe compatibi l i tà 
con le previsioni regolamentar i . Comunico 
a lei, che all 'epoca era assente, che vi è 
l 'atto Senato n. 1380, il decre to sull 'ausi­
liaria, i mil i tari in pensione, di Prodi ed 
Andreat ta , che prevede, con tabella che lei 
può procura rs i facilmente, 320 mil iardi di 
minori spese per il 1997; si t r a t t a di una 
tabella diffusa dal Governo. Ebbene , ciò 
non r ient ra ne l l ' in terpre taz ione del regola­
mento che lei ha fornito e che noi comun­
que non condividiamo. 

Se anche però ci a t teness imo al « lodo » 
Bassanini, già questo decre to sa rebbe ille­
gale. Lei mi di rà o ra di non essere il mini­
stro della difesa. Noi, però , pa r l i amo al 
Governo; io mi ero rivolto alla sua a t ten­
zione nel l 'ambito di u n a discussione. Co­
munque , ho fatto un esempio, ma, men t r e 
s t iamo qui a par la re , come ho r icordato , 
po t rebbero essere aboliti t re minis ter i . Lei 
dice di no. E perché ? Il Sena to po t rebbe 
approvare u n e m e n d a m e n t o , o p p u r e lei 
già conosce il r i sul ta to delle votazioni ? 

L'ultimo a rgomento è la le t tera diffusa 
dagli uffici della Camera dei deputat i , con­
segnatami questa ma t t i na nella IV Com­
missione, let tera approva ta dal Presidente 
della Camera, il qua le t o r n e r à doman i da 
Varsavia e ci d i rà se si r iconosce in questo 
documento . Leggo solo u n a frase: « È evi­
dente l 'oppor tuni tà di concen t r a re nello 
stesso r a m o del P a r l a m e n t o i provvedi­
ment i collegati che conco r rono a r i du r r e i 
saldi con effetto dal p r i m o a n n o ». Ebbene, 
ritengo che i suoi provvedimenti , r iguar­
dant i l 'eventuale abolizione di minis ter i od 
altre mater ie , possano r i d u r r e già dal 1997 
flussi di spesa e le ho d imos t ra to , q u a n t o 
meno in mer i to al decreto-legge Andrea t t a 
all 'esame del Sena to (ma s i cu ramente nei 
sei provvedimenti collegati p o t r e m m o t ro ­

vare ma te r i a in a b b o n d a n z a ) che le sue af­
fermazioni sono q u a n t o m e n o parzia l ­
men te inesat te . Da ciò deriva la nos t ra va­
lu tazione cri t ica sui conti della finanziaria, 
che sono inat tendibi l i , e sulle p rocedure , 
compreso il tes to della r isoluzione, che, se 
anche fosse s ta ta approva ta dalla Camera, 
non po t r ebbe a n d a r e con t ro il regola­
mento , pe rché ques t 'u l t imo è un at to per­
m a n e n t e a garanz ia dei pa r l amen ta r i . Ri­
peto, il r ego lamento è u n at to p e r m a n e n t e 
a garanz ia dei pa r l amen ta r i , della sovra­
nità popo la re e della l ibertà del nos t ro 
m a n d a t o (Applausi dei deputati del gruppo 
di alleanza nazionale). 

CARLO GIOVANARDI. Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARLO GIOVANARDI. Signor Presi­
dente, devo r ingraz ia re l 'onorevole Bassa-
nini, pe rché c redo che abbia reso chiaro, a 
noi ed anche a chi ci ascolta, magar i sinto­
nizzato su Radio radicale, lo sfoggio di sul­
furea intell igenza di cui ha dato prova ! 
Egli infatti ha spiegato in qualche m o d o 
che, a t t raverso la r isoluzione, tu t to lo sci­
bile u m a n o , tu t te le mate r ie in cui u n Par ­
l amento può avere l 'avventura di imbat ­
tersi sono collegabili ad una legge finan­
ziaria e p e r t a n t o possono godere di proce­
du re at ipiche r i spet to al no rma le iter pa r ­
l amenta re , p u r c h é abb iano una qualche 
a t t inenza, anche lontana , a processi di ra ­
z ional izzazione della pubblica ammin i ­
s t razione, di efficienza, di r i forma delle 
ist i tuzioni ! 

Ebbene , lo stesso onorevole Bassanini 
ha a m m e s s o che in a lcuni dei provvedi­
ment i collegati vi sono effetti di qualche 
rilievo — di qua lche rilievo, lo r ibadisco — 
sul bi lancio del 1997; il collega Gaspar r i 
ha a p p e n a r i co rda to un provvedimento 
che r igua rda la difesa e che quantifica già 
i r i spa rmi relativi al 1997. 

E allora, delle due l 'una: o ci sono 
provvediment i collegati alla legge finanzia­
ria che h a n n o effetto sui saldi del 1997 e 
che devono essere esaminat i dalla Camera 
perché così d icono gli uffici della Camera , 
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perché così ammet t e il Pres idente Vio­
lante, perché così è sempre stato; o p p u r e 
ci sono altri provvedimenti che non h a n n o 
a lcuna relazione, neanche lontana, con la 
legge finanziaria e con la sessione di bi lan­
cio, e al lora non si capisce pe rché s iano 
stati collegati dal Governo alla legge finan­
ziaria, non si capisce pe rché s iano stati 
bat tezzat i come provvedimenti che h a n n o 
u n a qualche relazione con la manovra fi­
nanziar ia , men t r e non vi è re lazione al­
cuna ! Se questo precedente passasse, 
qualsiasi Governo sarebbe legit t imato in 
futuro a r idu r re tu t ta l 'attività del Par la­
m e n t o in una attività s t raord inar ia , ba t ­
t ezzando qualsiasi proget to di r i forma 
come collegato alla legge finanziaria, an­
che se esso non presenta a lcuna incidenza 
di t ipo economico e f inanziario. Voi capite 
che questo significherebbe svuotare il Par ­
l amen to della sua funzione, azze ra re il 
ruolo dell 'opposizione e c rea re u n a si tua­
zione di opacità totale dell 'attività del 
Pa r l amen to . 

Per tan to , con t ra r i amen te a q u a n t o so­
s tenuto dall 'onorevole Mat tare l la scaval­
cando - diciamo così — per l ' ennesima 
volta il Pres idente della Camera q u a n t o a 
rigidità nei confronti di u n dibat t i to par la ­
m e n t a r e aper to , devo da re a t to al Presi­
dente Violante non solo di avere dichia­
ra to ammissibi le la quest ione da noi posta, 
m a anche di averla r i t enu ta r i levante; 
t an to è vero che doman i sera ne pa r le ­
r e m o in Conferenza dei capigruppo e in 
quella sede dovremo t rovare le soluzioni 
per da re alla sessione di bilancio e all 'at t i­
vità del Pa r l amen to u n a raz ional i tà che 
oggi non si registra. 

Allora, credo che quella di d o m a n i 
sarà, giustamente , una giornata di rifles­
sione; è impor t an te che nel f ra t tempo n o n 
vengano presenta t i emendamen t i . In p ro ­
posito, accolgo con soddisfazione la deci­
sione di spos tare di ven t iqua t t r 'o re la p re ­
sentaz ione degli emendamen t i , decisione 
che lascia aper ta la por t a ad u n ul ter iore 
rinvio nel caso in cui - come auspico -
d o m a n i sera si proceda ad u n a « r idis t r i ­
buzione » dei provvedimenti collegati o nel 
caso in cui addi r i t tu ra si p roceda ad u n 

a c c a n t o n a m e n t o di quelli che nul la h a n n o 
a che fare con la legge f inanziaria . 

Onorevole Mattarel la, c redo che noi 
a b b i a m o fatto il nos t ro dovere, pe rché ab ­
b i a m o sollevato una quest ione i m p o r t a n t e 
pe r il Pa r l amento , delle cui a rgomen ta ­
zioni il Pres idente della Camera h a ri le­
vato la fondatezza, se non a l t ro dal p u n t o 
di vista procedura le ; tale ques t ione d a r à 
u n con t r ibu to affinché la sessione di bi lan­
cio e la discussione dei provvediment i col­
legati avvengano in piena chiarezza . Per­
tan to , r i tengo che le ore t rascorse oggi po­
meriggio a discutere del l ' a rgomento non 
s iano ore perse, da to che ci h a n n o consen­
ti to di da re u n cont r ibu to alto pe r r e n d e r e 
credibile l 'attività del Pa r l amen to (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi del CCD-CDU 
e di alleanza nazionale). 

MAURO GUERRA. Chiedo di pa r l a r e . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURO GUERRA. Signor Pres idente , 
intervengo per svolgere una rap id iss ima 
osservazione di mer i to e sopra t tu t to per 
u n a quest ione che r iguarda l 'ordine dei la­
vori. Credo che oggi si sia svolto giusta­
m e n t e u n dibat t i to ampio su u n a que­
st ione che io, come altri, r i tengo infondata 
m a seria. È in tervenuto al r iguardo il mi­
n is t ro Bassanini ; r i tengo quindi che do­
v r e m m o ora provare a met te re o rd ine nei 
nos t r i lavori. La fase che si è a p e r t a dopo 
l ' intervento del minis t ro po t rebbe a mio 
avviso svilupparsi con un secondo giro di 
intervent i di ciascun gruppo, pe r poi pas­
sare al l 'esame degli a rgoment i a l l 'ordine 
del giorno. Questa è la p ropos ta che in­
t endo avanzare . Credo infatti che abb iamo 
avuto tut t i m o d o di espr imere ampia ­
men te le ragioni che mil i tano a favore 
delle diverse posizioni. 

Voglio svolgere un 'u l te r iore cons idera­
zione sul mer i to , non per r ipe te re cose che 
ho già det to nel mio intervento precedente , 
m a perché r i tengo che vi s iano tu t te le 
condizioni affinché doman i le Commis­
sioni possano con t inuare il loro lavoro. 
Non è infatti pregiudicata la possibilità di 
p re sen ta re e m e n d a m e n t i e l 'oggetto di 
ques ta discussione n o n incide sul lavoro 
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che domani dovranno svolgere le Commis­
sioni. 

Il collega Giovanardi e gli al tr i colleghi 
r i corderanno che lo scorso anno , in occa­
sione della sessione di bilancio, s t ral­
c iammo dalla legge f inanziaria e dal prov­
vedimento collegato u n a serie di n o r m e a 
carat tere o rd inamenta le , di raz ional izza­
zione generale e di r iorganizzazione della 
pubblica amminis t raz ione . S t r a l c i ammo 
tali norme propr io per non « impiccare » e 
legare ai vincoli della sessione di bilancio 
la discussione su n o r m e che avevano tali 
carat ter is t iche. La r isoluzione p a r l a m e n ­
tare e il c o m p o r t a m e n t o t enu to dal Go­
verno nel da re ad essa a t tuaz ione non rea­
lizzano u n a t ten ta to ai poter i e ai diri t t i 
dei singoli pa r l amen ta r i , e t an to m e n o a 
quelli delle minoranze , di intervenire sui 
diversi provvedimenti . S iamo invece in 
presenza di un e lemento di t r a s p a r e n z a e 
di salvaguardia, in q u a n t o vi è la possibi­
lità di t r a t t a re nella sessione di bilancio, 
che è sottoposta a certi vincoli e a cert i 
tempi, esclusivamente quest ioni e provve­
dimenti a t t inent i ai saldi della f inanza 
pubblica, facendo sì che al t re quest ioni or-
dinamental i , che pref igurano un disegno 
di razional izzazione e che p o t r a n n o por­
tare r i sparmi nei pross imi anni , vengano 
discusse al di fuori della sessione di bi lan­
cio. Si t ra t ta quindi di u n a t teggiamento 
coerente con le decisioni assunte con la r i ­
soluzione p a r l a m e n t a r e e con le scelte che 
l 'intera Assemblea ha ope ra to in occasione 
delle precedent i sessioni di bilancio. 

Ma, Presidente, tali questioni , come ho 
già detto, a t tengono al mer i to . Domani 
sera si r iun i rà la Conferenza dei capi­
gruppo e le Commissioni h a n n o la possibi­
lità di p resen ta re nelle pross ime venti-
quat t r 'o re ul ter iori emendamen t i ; n o n 
viene leso alcun diri t to e qu indi d o m a n i le 
Commissioni p o t r a n n o lavorare . Oggi si è 
svolta un ' ampia discussione; forse è op­
por tuno che ora si arr ivi ad u n a defini­
zione di questa fase e si passi a l l 'esame de­
gli argomenti al l 'ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi 
sembra che la p ropos ta avanzata dal l 'ono­
revole Guer ra sia ragionevole. Dopo che 

a v r a n n o pa r l a to gli onorevoli A r m a n i e 
Selva, quindi , d a r ò la parola , ove lo r ichie­
dano , ad u n r app re sen tan t e di c iascuno 
dei g ruppi che n o n siano anco ra interve­
nut i . A quel p u n t o vi assicuro che avrò ac­
quisi to tut t i gli e lementi per r ende re edott i 
il Pres idente della Camera e la Conferenza 
dei cap igruppo. 

PIETRO ARMANI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO ARMANI. Presidente , poiché 
sono alla mia p r i m a esper ienza p a r l a m e n ­
tare , n o n sono in grado di a d d e n t r a r m i in 
quest ioni rego lamenta r i e p rocedura l i . 
Vorrei p e r t a n t o l imi tarmi a fare un di­
scorso di ca ra t t e re economico. 

Ci accingiamo ad esaminare la legge fi­
nanz ia r i a 1997 e il bilancio di previsione 
per il 1997 sulla base di due document i 
impor tan t i : il p r imo è il documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
per gli ann i 1997-1999, che abb i amo ap ­
prova to in luglio, il secondo è il bi lancio 
t r i enna le 1997-1999, che si aggancia al bi­
lancio di previsione per il 1997. 

Il min i s t ro Bassanini ha affermato che 
al Sena to sono stati presenta t i sol tanto 
provvediment i collegati che non h a n n o ef­
fetti sul 1997, m a sul 1998 e sul 1999. Eb ­
bene, colleghi, dobb iamo discutere solo del 
1997 pe rché si t r a t t a del l 'anno che ci fa 
e n t r a r e in E u r o p a o dobb iamo discutere 
del 1997, del 1998 e del 1999, pe rché dob­
b i a m o res ta re in E u r opa (Applausi dei de­
putati del gruppo di alleanza nazionale) e 
n o n sol tanto en t ra rc i ? Se i provvediment i 
collegati del Senato r igua rdano sol tanto il 
1998 e il 1999 - di grazia - n o n r iguar­
d a n o forse la nos t ra p e r m a n e n z a in Eu­
r o p a ? Se d e t e r m i n a n o r i spa rmi di spesa 
nel 1998 e nel 1999 non h a n n o u n riflesso 
anche sul d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia e sui provvediment i 
collegati che da esso der ivano e che r i­
g u a r d a n o anche il 1997? Dobbiamo guar­
darc i in faccia ed en t r a r e in u n a logica per 
la qua le si discute sul futuro, quindi sul 
1998 e sul 1999, e n o n solo sul 1997. Chie­
d i a m o quindi fo rmalmente che anche i 
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provvedimenti collegati p resen ta t i al Se­
na to vengano discussi in ques ta sede; essi, 
infatti, investendo il 1998 e il 1999, inte­
ressano il nost ro futuro e la nos t ra p e r m a ­
nenza, oltre che il nos t ro ingresso, in Eu­
ropa (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

GUSTAVO SELVA. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GUSTAVO SELVA. L'iniziativa che il 
g ruppo di al leanza naz ionale ha assun to 
oggi per discutere su ques to t ema - sul 
quale si è aper to u n a m p i o dibat t i to -
credo merit i tu t ta l 'a t tenzione e tu t to il r i ­
spetto, come ha già evidenziato anche l'o­
norevole Guer ra dai banch i della maggio­
ranza . Non si è t ra t ta to . . . Onorevole Presi­
dente, desidererei che mi ascoltasse, anche 
perché quan to sto per dire n o n r igua rda 
solo il Governo, ma sopra t tu t to l 'organiz­
zazione dei nostr i lavori. 

Si t ra t ta di u n a quest ione di fondamen­
tale impor tanza , ossia del po te re di inizia­
tiva di ogni singolo p a r l a m e n t a r e in o rd ine 
al documento t r iennale di p r o g r a m m a ­
zione economica che a b b i a m o approva to 
lo scorso luglio ed a l l ' annuale legge finan­
ziaria. 

Come presidente , nella passa ta legisla­
tura , della Commissione affari costi tuzio­
nali, per due ann i mi sono t rovato a dover 
fare i conti con un decreto-legge definito 
« mille proroghe »: u n provvedimento che 
conteneva di tut to , in cui il Governo met­
teva di tut to, dando luogo ad u n a legisla­
zione a b n o r m e che sot traeva, med ian te la 
rei terazione, il po tere legislativo al Par la­
mento . Potrei r i po r t a r e infiniti al t r i 
esempi. 

Nel m o m e n t o in cui la Corte costi tuzio­
nale (par le remo della quest ione, alla qua le 
accenno solo per c ronaca) decide che è an­
ticosti tuzionale la re i te raz ione dei decreti , 
la fantasia del min is t ro Bassanini lo por t a 
a dirci in quest 'aula che con a lcune r ighe 
contenute in u n a r isoluzione del Par la­
men to si può i n t r o d u r r e qualsiasi cosa. 
Probabi lmente anche l 'opposizione — mi 
associo a quan to sos tenuto dal l 'onorevole 

Gaspar r i - è s ta ta u n po ' d is t ra t ta e non 
ha reagito come avrebbe dovuto a tale r i­
soluzione che al p u n t o C.6) recita: « a p re ­
d isporre u n o o più disegni di legge, aventi 
ca ra t t e re di collegati, r ecan t i gli interventi 
di r i forma di cui al p u n t o B.10) e finaliz­
zati » - a t tenzione, colleghi — « ad obiettivi 
di r i s a n a m e n t o s t ru t tura le , di efficienza e 
di r iduz ione delle spese nel l 'arco del t r ien­
nio ». 

La r i forma Bassanini è anco ra peggio 
di qualsiasi decreto-legge, evidentemente 
t ipo quello « mille p roroghe ». Infatti con 
la r i forma Bassanini , a t t raverso la sua in­
te rpre taz ione , che dal pun to di vista for­
male è abbas t anza cor re t t a ma che nella 
sos tanza invece cont raddice quello che 
ques ta Camera deve fare, si può « dirot­
t a re » su u n a Camera la f inanziaria vera e 
p ropr ia e sul l 'a l t ra Camera , invece, i prov­
vediment i collegati. In ques to modo , a p ­
poggiandosi su t re r ighe di una risolu­
zione, si viola il regolamento , m a si viola 
sopra t tu t to ciò che deve essere il q u a d r o 
generale, complessivo e un i ta r io di u n a di­
scussione fatta su tut t i i provvediment i che 
h a n n o r a p p o r t o con la f inanziar ia e con il 
documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia . 

Mi pa re dunque , onorevole Presidente, 
che il p rob lema che noi a b b i a m o sollevato 
oggi, come ha det to l 'onorevole Giova-
nardi , sia u n p rob l ema che mer i tava que­
sta discussione m a che deve essere ul te­
r i o rmen te approfondi to in sede di Giunta 
per il regolamento , qua lo ra si volesse mo­
dificare il r ego lamento vigente in questo 
m o m e n t o alla C a m e r a dei deputa t i . Noi 
p r e n d i a m o at to infatti che a t t raverso la 
« r i forma Bassanini » si sconvolge la proce­
d u r a vigente, che garant isce la maggio­
r a n z a e l 'opposizione, in ord ine al docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r ia . 

La r ingrazio, Pres idente , per avermi 
voluto d a r e la paro la . Tenevo a sottoli­
neare che ques ta iniziativa è mol to impor­
tan te per q u a n t o r iguarda n o n il r ispet to 
formale, m a il r i spet to sostanziale della di­
scussione della f inanziar ia (Applausi dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale). 
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PRESIDENTE. Darò ora la paro la ad 
un o ra to re per c iascuno dei gruppi n o n 
ancora in tervenut i nel dibat t i to che ne fac­
ciano r ichiesta. 

GIANCARLO GIORGETTI. Chiedo di 
par la re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Vorrei solo 
r icordare ai colleghi che l ' inghippo che ci 
t roviamo a sbrogliare è dovuto ad u n grave 
e r rore p rocedura le da pa r te del Governo, 
il quale si è d iment ica to di p resen ta re la 
nota di aggiornamento al DPEF e l 'ha fatto 
solo successivamente alla presentaz ione 
del disegno di legge finanziaria, r i ch iamato 
a ciò dalle opposizioni . 

Oggi s t iamo discutendo di disegni di 
legge collegati ad una risoluzione che 
pross imamente , dopodomani , ques t ' au la 
potrà modificare anche radica lmente , per­
ché non si può da re per scontato che l'As­
semblea approvi la r isoluzione p resen ta ta 
dalla maggioranza; p robabi lmente ci sa­
r a n n o r isoluzioni presenta te dalle mino ­
ranze e qua lo ra quella della maggioranza 
non venisse approva ta pot rebbe veni rne 
approvata u n a della minoranza che n o n 
prevede i disegni di legge collegati. Questo 
è un p r imo pun to . 

Secondo pun to . Il minis t ro Bassanini 
intervenendo in replica ha compiuto u n a 
clamorosa gaffe e p ra t i camente ha confer­
ma to la giustezza dei rilievi dell 'onorevole 
Gasparr i , il quale per p r imo ha posto la 
seguente quest ione: avendo questi provve­
diment i collegati delle r icadute finanziarie, 
non si poteva (a m e n o di fare iniziare u n 
proced imento di ca ra t te re iterativo t ra le 
due Camere) discutere in paral lelo provve­
dimenti collegati al Senato men t r e qui si 
discuteva la f inanziaria . Il minis t ro Bassa-
nini, r i spondendo , ha confermato la s i tua­
zione, la quale evidentemente non può es­
sere accet ta ta . Per questo la lega è solo 
parz ia lmente soddisfatta della nuova p ro ­
cedura che si è adot ta ta e grad i rebbe che 
doman i le Commissioni non operassero ed 
avessero u n a pausa di riflessione. 

Vi è poi da cons iderare un u l t imo 
aspet to , che è s ta to qui ci tato da l l 'onore­
vole B u o n t e m p o . Se è vero, come è vero, 
che la f inanziar ia recepisce alcuni decret i -
legge che t roverebbero difficile approva­
zione da pa r t e di questa Assemblea, è an ­
che vero che p ropr io ieri la Corte costi tu­
zionale ha emesso un ' impor t an t e sen tenza 
in mer i t o alla re i terazione dei decret i -
legge. In ques to m o d o p robab i lmen te il 
Governo cerca di aggirare, magar i a t t ra ­
verso il voto di fiducia, il nuovo or ien ta­
m e n t o che la S u p r e m a Corte ha espresso 
p r o p r i o ieri (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

MARIA CARAZZI. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Mi r isul ta 
che quel lo dell 'onorevole Carazzi sia l'ul­
t imo in tervento . 

MARIA CARAZZI. Il pun to C.6) della 
r i soluzione è già stato citato da molt i col­
leghi; effett ivamente in tale p u n t o c'è u n 
avallo per poter e saminare disegni di 
legge, con ca ra t t e re di collegati, anche in­
d i p e n d e n t e m e n t e dalla sessione di bi lan­
cio, ed anche in u n a l t ro r a m o del Par la ­
men to , a l l o rquando essi abb iano come 
obiett ivo n o n quello dire t to della f inanza 
pubbl ica m a quello della raz ional izzazione 
(come a p p u n t o accade con i disegni di 
legge p resen ta t i al Senato) . 

A mio p a r e r e le Commissioni possono 
lavorare anche in assenza di una conclu­
sione risolutiva di questo dibatt i to, anzi 
possono lavorare meglio avendo avuto dal 
d iba t t i to od ie rno ul ter iori possibilità di 
app ro fond imen to . 

In ogni caso, colleghi, non vorrei fin­
gere di n o n capire quello che tut t i com­
p r e n d i a m o , ossia che al di là di ques t ioni 
di mer i to , che sono anche comprensibi l i e 
che noi stessi in al t re f inanziarie a b b i a m o 
sollevato, la d rammat i zzaz ione e l ' impegno 
t e m p o r a l e che oggi h a n n o cara t te r izza to 
ques ta discussione inaugurano ciò che è 
già s ta to p reannunc ia to , ovvero l 'ostruzio­
n i smo totale del Polo. Quindi da un lato 
c o m p r e n d o il filo giuridico e regolamen-
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t a re del rag ionamento , m a dal l 'a l t ro mi 
rendo conto che è iniziato l 'os t ruzionismo, 
che del resto era s ta to p romesso . 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ef­
fettivamente convengo con chi ha de t to 
che quello odierno è s ta to u n dibat t i to ap ­
profondito ed elevato. Vi ass icuro che la 
Presidenza di t u r n o ha acquis i to tut t i gli 
elementi per poter r iferire al Pres idente 
della Camera, che t o r n e r à d o m a n i . 

Riconfermo che la Conferenza dei p re ­
sidenti di g ruppo è convocata pe r d o m a n i 
alle 19 e che, conseguentemente , il t e rmine 
per la presentaz ione degli e m e n d a m e n t i 
nelle Commissioni è differito alle 12 di 
giovedì; ciò è quan to adesso io possa fare. 
La Conferenza dei pres ident i di g ruppo 
potrà poi eventualmente s tabi l i re diversa­
mente . 

Per doman i il lavoro delle Commissioni 
e la relativa organizzazione degli stessi 
sono rimessi al p r u d e n t e a p p r e z z a m e n t o 
dei singoli pres ident i di Commiss ione . 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifi­
cazioni, del decreto-legge 8 agosto 
1996, n. 443, recante differimento di 
termini previsti da disposizioni legisla­
tive in materia di opere pubbliche e po­
litiche ambientali e territoriali, nonché 
disposizioni urgenti per il recupero edi­
lizio nei centri urbani (2164) (ore 
17,30). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 443, recante differimento di t e rmin i 
previsti da disposizioni legislative in m a t e ­
ria di opere pubbl iche e poli t iche ambien ­
tali e terr i torial i , nonché disposizioni ur ­
genti per il r ecupe ro edilizio nei centr i 
u rban i . 

Ricordo che nella seduta pomer id i ana 
di giovedì 3 o t tobre 1996, sono proseguite 
le votazioni degli e m e n d a m e n t i ed art icoli 
aggiuntivi, tut t i riferiti agli art icoli del de­
creto-legge nel testo della Commiss ione . 

(Per gli articoli, gli emendamenti e gli arti­
coli aggiuntivi vedi l'allegato A ai resoconti 
della seduta pomeridiana del 2 ottobre 
1996). 

Ricordo altresì che nella votazione del­
l ' emendamen to Paro lo 7.3 è m a r c a t o il nu ­
m e r o legale. 

Pass iamo quindi alla votazione dell 'e­
m e n d a m e n t o Parolo 7.3. Avverto che il 
g ruppo di forza Italia ha chiesto la vota­
zione nomina le . 

Indico la votazione nominale , med ian t e 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Parolo 7.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r isul ta to della votazione: 

Present i 478 
Votant i 476 
Astenut i 2 
Maggioranza 239 

H a n n o votato sì ... 52 
H a n n o votato no .. 424 

(La Camera respinge). 

Avverto che gli e m e n d a m e n t i Foti 7.1 e 
7.2 sono stati r i t i rat i . 

Indico la votazione nominale , med ian te 
p roced imen to elettronico, su l l ' emenda­
m e n t o Parolo 8.2, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

MARIO PEZZOLI. Il mio dispositivo di 
votazione n o n funziona ! Non ha funzio­
nato neppure nella precedente votazione ! 

PRESIDENTE. Chiedo cor tesemente ai 
tecnici di verificare il cor re t to funziona­
m e n t o del dispositivo di voto del b a n c o 
dell 'onorevole Pezzoli. 

Onorevole Tringali, s embra che lei stia 
vo tando dalla postazione n u m e r o 658 e 
dal n u m e r o 633, vuole cont ro l la re per 
cortesia ? 

Al banco del Governo c'è qua lche de­
pu ta to ( m e m b r o del Governo) che sta vo­
t a n d o con la tessera vecchia, ed è l 'onore­
vole Visco. H a votato l 'onorevole Visco ? 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 488 
Votanti 485 
Astenuti 3 
Maggioranza 243 

Hanno votato sì ... 82 
Hanno votato no .. 403 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Parolo 8.3, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 492 
Votanti 490 
Astenuti 2 
Maggioranza 246 

H a n n o votato sì 46 
H a n n o votato no .. 444 

(La Camera respinge). 

Indico la votazione nomina le , med ian te 
procedimento elet tronico, su l l ' emenda­
mento Parolo 8.4, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione. 
Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Presenti 495 
Votanti 494 
Astenuti 1 
Maggioranza 248 

H a n n o votato sì ... 48 
H a n n o votato no .. 446 

(La Camera respinge). 

Passiamo alla votazione de l l ' emenda­
mento Molinari 8.1. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Chiedo di pa r la re per invitare i p resen ta ­
tori a r i t i rare l ' emendamento . 

PRESIDENTE. Le r icordo , signor sot to­
segretario, che lo aveva già fatto. Comun­
que, ne ha facoltà. 

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI, Sot­
tosegretario di Stato per i lavori pubblici. 
Trat tandos i di u n a ques t ione di u n a certa 
delicatezza e complessi tà , signor Presi­
dente, vorrei meglio ind icare le ragioni per 
le quali invito i p resen ta to r i a r i t i ra re 
l ' emendamento . 

I 230 mil iardi che sono già stat i s tan­
ziati con questo decreto , come i colleghi 
già sanno, si pre levano da u n ' a m m o n t a r e 
di 5 mila mil iardi att ivati da m u t u i sulla 
base della legge n. 341 del 1995. 

II CIPE ha già ut i l izzato 400 mil iardi 
per i patt i terr i tor ial i , 200 mil iardi per la 
metanizzazione, 200 mil iardi per i t ra ­
sport i rapidi di massa e 200 mil iardi per le 
s t rade provinciali. Ora si prevede uno 
s tanz iamento di 230 mi l iard i sulla base 
dell 'articolo 39 del tes to unico pe r gli in­
terventi nei te r r i tor i della Campania , Basi­
licata, Puglia e Calabria . I res tan t i 3.770 
mil iardi devono essere anco ra r ipar t i t i dal 
CIPE e a tale fine sono stati p resenta t i ben 
1.800 progetti solo da pa r t e del Ministero 
dei lavori pubblici . 

L ' emendamento Molinar i 8.1 t ende a 
far precedere l ' a t t r ibuzione di u l ter ior i 54 
mil iardi alla r ipar t iz ione che ver rà dal 
CIPE. In V Commiss ione il Minis tero del 
bilancio ha r inviato a valutazioni di o rd ine 
politico dei competen t i Ministeri dei lavori 
pubblici e del l ' ambiente . La r icognizione 
del Ministero dei lavori pubblici ha da to il 
r isul ta to che p r i m a r icordavo: r isul ta 
s iano stati p resenta t i 1.800 progett i . 

Il Governo invita i p roponen t i a t ra ­
s formare l ' emendamen to in o rd ine del 
giorno, perché l 'esigenza che essi h a n n o 
indicato è reale, la m a n c a n z a di r isorse 
viene ve ramente giudicata a s su rda e il Go­
verno, p r e n d e n d o n e at to, si impegna a re ­
per i re la necessar ia s o m m a di 54 mi­
liardi. 

PRESIDENTE. Chiedo ai p resen ta tor i 
de l l ' emendamento Molinar i 8.1 se, dopo le 
dichiarazioni rese dal Governo, i n t endano 
r i t i rar lo . 
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ANTONIO BOCCIA. Sì, signor Presi­
dente, e chiedo di pa r l a re per mot ivarne il 
r i t i ro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANTONIO BOCCIA. Signor Presidente, 
anche a nome dell 'onorevole Molinar i ac­
cogliamo l'invito del Governo, pe rché si è 
impegnato in aula a comple ta re le opere 
infrastrut tural i iniziate nelle a ree indicate 
dalla legge n. 219. 

PRESIDENTE. Sta bene . L 'emenda­
mento Molinari 8.1 si in tende pe r t an to 
r i t i rato. 

Passiamo alla votazione del l ' emenda­
mento Parolo 8.5. 

Ha chiesto di pa r l a re pe r d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Parolo. Ne ha facoltà. 

UGO PAROLO. Signor Presidente , il 
mio e m e n d a m e n t o 8.5 è impor t an t e per­
ché con l 'articolo 8 vengono previsti ul te­
riori s tanz iament i di fondi, 230 mil iardi , 
per f inanziare invest imenti inf ras t ru t tura l i 
per la r icost ruzione nelle zone del mer i ­
dione colpite dal t e r r emoto ; inoltre si p re ­
vede uno s t anz iamen to di al t r i 30 mil iardi 
per la gestione delle opere . 

Non s iamo con t ra r i ad u n a misu ra del 
genere, m a r i t en iamo che debba essere 
adot ta ta a condizione che, una volta per 
tutte, si faccia ch iarezza sul m o d o in cui i 
soldi vengono spesi. Infatti s iamo stufi di 
trovarci di fronte a spese n o n documen­
tate e vogliamo venga da to corso ad u n a 
prassi di control lo che dovrebbe essere 
normale per q u a l u n q u e o rgano ammin i ­
strativo e a maggior ragione per u n mini­
stero. 

Chiediamo qu ind i che venga documen­
tato il m o d o in cui i soldi già s tanziat i 
sono stati spesi sino ad o ra a t t raverso la 
presentaz ione di u n a idonea documen ta ­
zione che evidenzi il costo iniziale dell 'o­
pera, il costo a n n u a l e comprens ivo di revi­
sione prezzi se presente , la da ta di inizio 
lavori, la da ta di aff idamento del l 'appal to 
o della concessione, lo s ta to di esecuzione, 
la sussistenza di eventuali contenziosi , il 
n u m e r o e la consis tenza delle eventuali so­
spensioni, il n u m e r o e la consis tenza delle 

eventuali perizie, il numero , il t ipo di per ­
messi o nul la osta richiesti o resisi neces­
sar i dopo l'inizio dei lavori, la sufficienza 
dei fondi previsti, gli eventuali provvedi­
men t i di revoca dei f inanziamenti e le r e ­
lative motivazioni . 

Sono tu t te certificazioni faci lmente re ­
peribil i nel caso in cui sia s ta ta seguita 
u n a cor re t t a p rocedura amminis t ra t iva e 
ci meraviglia che il re la tore si sia oppos to 
in m o d o deciso, a nome della maggio­
ranza , a ques to emendamen to , a s se rendo 
che si t r a t t a di u n a quest ione di pr incipio . 
Ebbene , signor Presidente, s iamo noi a r i ­
t ene re che si t ra t t i di una ques t ione di 
pr incipio pe rché è ora di finirla di spen­
dere soldi senza sapere come ciò venga 
fatto ed è o r a di finirla di aggrappars i a 
falsi mora l i smi . 

Questo Par lamento , come tut t i quelli 
che lo h a n n o preceduto , in n o m e della so­
l idar ietà con t inua a sprecare soldi e ad 
elargire f inanziament i clientelari, p rop r io 
pe rché non sapp iamo come vengono spesi 
i fondi s tanziat i . Nel m o m e n t o in cui chie­
d i a m o di d o c u m e n t a r e il m o d o in cui i 
soldi sono stati spesi, ci si r i sponde che ci 
si r i f a a quest ioni di pr incipio. 

Preciso che in al tre par t i dello Sta to 
i ta l iano si chiede la documentaz ione ed il 
r end icon to delle spese. Ho fatto p resen te 
in Commiss ione che, nello stesso giorno in 
cui si discuteva di questo e m e n d a m e n t o , è 
s ta ta p resen ta ta in aula, come previsto 
dalla legge, la relazione sullo s ta to di at­
tuaz ione della legge n. 102 del 1990, me­
glio no ta come legge Valtellina. Invito i 
colleghi a leggere tale re lazione perché vi 
t r ove ranno documen ta t e le spese fino al­
l 'ul t ima lira. Chiediamo ciò che dovrebbe 
essere normale , m a ci si oppone sulla base 
di motivazioni di pr incipio. L'Assemblea 
n e m m e n o ascolta le mie parole pe rché or­
mai ci si è abi tuat i a spendere in ques ta 
m a n i e r a (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Caro Presidente , noi le d ic iamo che 
s iamo stufi di f inanziare in ques to m o d o le 
clientele di ques to Stato e fra u n po ' di 
t e m p o anche tut t i i ci t tadini della Padan ia 
d i r a n n o che sono stufi, m a sarà già ta rd i 
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(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

DOMENICO IZZO, Relatore. Chiedo di 
par la re per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO IZZO, Relatore. Signor 
Presidente, su l l ' emendamento Parolo 8.5 è 
stato espresso in Commissione e viene qui 
r ibadito il pa re r e cont ra r io , e n o n perché 
esso non sia accoglibile sul p iano dei pr in­
cipi generali, q u a n t o pe rché quest i ultimi, 
in quan to tali, devono riferirsi alla genera­
lità dei casi e n o n ad una specifica que­
stione. 

ENRICO CAVALIERE. Bizant ino ! 

DOMENICO IZZO, Relatore. Se si ha la 
pretesa di inser ire n o r m e iugulatorie per 
l 'erogazione di f inanziament i finalizzati al 
comple tamento di opere infras t ru t tura l i 
che sono già costate alla pubbl ica ammin i ­
strazione somme ri levanti e si ten ta di va­
nificare questa volontà a t t raverso l ' inseri­
mento di u n a serie di n o r m e capziose (tali 
perché inserite in u n provvedimento ad 
hoc) e se i colleghi della lega no rd per l'in­
dipendenza della Padan ia v o r r a n n o dav­
vero offrire un con t r ibu to per r ende re più 
t rasparente l ' amminis t raz ione pubblica, 
po t ranno p resen ta re u n a apposi ta p ropo­
sta di legge che obblighi (Commenti di de­
putati del gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania) tu t t i a p resen ta re 
questo tipo di rend icontaz ione . Annunc io 
fin d 'ora che f i rmerò io per p r imo la p ro ­
posta di legge, m a dovremo so t topor re a 
quest 'esame anche tut t i i soldi ben spesi in 
Padania (Applausi polemici dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r l a re 
per dichiarazione di voto l 'onorevole 
Buontempo. Ne ha facoltà. 

TEODORO BUONTEMPO. Signor Pre­
sidente, ogni volta che il Pa r l amen to ten ta 
di approvare regole di t r a s p a r e n z a assi­
s t iamo a r e p r i m e n d e di u n genere tipico 

della p r i m a Repubbl ica , cioè legate al m a ­
laffare che ha coinvolto tu t te le opere p u b ­
bliche nel nos t ro paese (Applausi di depu­
tati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia e dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Padania ) 
real izzate dalle imprese legate all 'attività 
dello Stato . Bisogna farla finita ! Nel no ­
s t ro paese ci sono opere non finite, costate 
mil iardi di lire e che sono r imas te lì, 
mor t e ! Ci sono ope re non completa te , co­
state mil iardi di lire allo Stato, ci sono 
opere infinite, che d u r a n o ann i ed anni , 
per le qual i si effettua u n a cont inua revi­
sione prezzi ! Questa è la real tà di Tangen­
topoli e mi meraviglio che i sot tosegretar i 
del min is t ro Di Pietro vengano qui a boc­
ciare ques to e m e n d a m e n t o (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

Onorevole Presidente , vogliamo pa r l a re 
delle zone t e r r emo ta t e e di ciò che è acca­
du to con gli appal t i pubblici ? Vogliamo 
pa r l a r e di scuole inutili, di ospedal i n o n fi­
niti o di s t rade n o n comple ta te ? Su tali 
a rgoment i , pera l t ro , sono state p resen ta te 
in terrogazioni che n o n h a n n o avuto r i spo­
sta ! 

Cosa si chiede di così grave nel l ' emen­
d a m e n t o Parolo 8.5 da far a lzare quella 
voce, che a m e r icorda gli interventi della 
mafia (Applausi di deputati del gruppo di 
alleanza nazionale e dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della Pa­
dania) q u a n d o si facevano scendere in 
piazza gli opera i in n o m e del l 'occupazione 
e poi, invece, e r a n o le az iende mafiose a 
gu idare anche quelle proteste , per evitare 
la t r a s p a r e n z a degli appal t i ? 

Ment re da u n a pa r t e d ic iamo che 
s iamo favorevoli agli invest imenti previsti 
ne l l ' emendamen to in esame, pe rché quelle 
regioni ne h a n n o bisogno, dal l 'a l t ra vor­
r e m m o che quegli interventi andasse ro a 
beneficio dei ci t tadini di queste t e r r e e 
n o n dei « comita t i d'affare » che lì r egnano 
(Applausi di deputati del gruppo di alleanza 
nazionale e dei deputati del gruppo della 
lega nord per l'indipendenza della Pada­
nia) ! 

Nella sostanza, che cosa si chiede con 
l ' emendamen to Parolo 8.5 ? In p r imo 
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luogo, la previsione di t empi certi nell 'ese-
cuzione dei lavori. Onorevoli colleghi, a 
tale r iguardo vorrei ci tare l 'esempio di 
quel sottopasso nella via del Mare — nella 
zona di Fiumicino - che deve essere finito 
da qualche decina d 'anni ! 

In secondo luogo, si chiede la fissazione 
di regole certe per la revisione dei prezzi. 

Santo Iddio, se il Pa r l amen to n o n 
chiede a lmeno questo e poi r i emp iamo le 
pagine delle gare degli appal t i e dei « co­
mitat i d'affare » ! È p ropr io q u a n d o ven­
gono approvate leggi generiche come 
quella in esame che nascono i « comita t i 
d'affare » (Applausi dei deputati dei gruppi 
di alleanza nazionale e della lega nord per 
Vindipendenza della Padania) ! È una ver­
gogna che il Pa r l amen to r i sponda nel 
m o d o in cui ha fatto poc 'anzi il r e la to re ! 
Certe affermazioni si dovrebbero fare a 
bassa voce, perché è inaccettabile che si 
alzi il tono di voce m e n t r e si consegnano 
230 mil iardi al buio, senza sapere a qual i 
opere ve r r anno dest inat i e qual i tempi , 
prezzi e regole ve r r anno previsti per ga­
ran t i r e la t r a spa renza anche delle imprese 
che eseguiranno questi lavori per evitare il 
fenomeno dei subappal t i , nei qual i si inse­
r iscono la mafia, la c a m o r r a e la ' n d r a n ­
gheta. Questa la real tà (Applausi dei depu­
tati dei gruppi di alleanza nazionale e della 
lega nord per Vindipendenza della Pada­
nia) ! 

Dove nascono i « casi-Necci » ? Dove le 
imprese pubbl iche acquisiscono la maggio­
r anza degli appal t i in u n paese e si fa finta 
di niente: è lì che si inserisce il malaffare, 
a t t raverso il subappal to e regole l 'applica­
zione delle qual i non viene cont ro l la ta 
dallo Stato, dalle regioni e dalle p r o ­
vince ! 

Il fatto che l ' emendamento 8.5 sia s ta to 
presen ta to da deputa t i della lega ci p u ò 
sol tanto far dire che le stesse regole deb­
bono valere anche in Padania . Non si può 
respingere u n e m e n d a m e n t o che prevede 
regole di t r a sparenza , di pulizia e di cer­
tezza sol tanto perché è s ta to p resen ta to 
dalla lega nord . Se non si voterà a favore 
di tale emendamen to , p resc indendo dai 
nomi di coloro i qual i lo h a n n o sot to­
scritto, non usc i remo mai dal malaffare 

(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per Vindipendenza della Padania) ! 

In conclusione, vorrei invitare i colleghi 
a riflettere sulla seguente considerazione: 
se qua lcuno avesse visto in ques te n o r m e 
regole iugulatorie (pensate u n po' . . . !), al­
lora avrebbe po tu to chiedere ai colleghi di 
modif icare l ' emendamen to che ass icurava 
la t r a spa renza e la cer tezza delle regole, 
p r e sen t andone u n a l t ro che stava bene an­
che a voi, deputa t i della maggioranza ! In­
vece, da ques ta maggioranza — a comin­
ciare dai sot tosegretar i di Di Pie t ro — si 
vuole da re ca r t a b ianca per regalare , an­
cora u n a volta, agli amici degli amici gli 
appal t i e le opere pubbl iche (Vivi applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazio­
nale, di forza Italia e della lega nord per 
Vindipendenza della Padania - Congratula­
zioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di p a r l a r e 
per d ichiaraz ione di voto l 'onorevole Sa-
raca . Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO SARACA. Signor Presi­
dente , onorevoli colleghi, nel caso di que­
sto e m e n d a m e n t o non si t r a t t a di fare raf­
fronti t r a q u a n t o è s tato fatto in Valtellina, 
nel Mezzogiorno, nel Friul i o nel Belice. Il 
discorso è ben a l t ro ! Come ha giusta­
men te affermato l 'onorevole B u o n t e m p o , i 
fatti più deprecabi l i e perversi nel se t tore 
dei lavori pubblici sono da i m p u t a r e alla 
di la tazione dei costi e dei tempi , ed alla 
prol i ferazione delle perizie, n o n c h é alla 
crescita a b n o r m e delle revisioni dei prezzi . 
Cons ta t iamo al lora che questo e m e n d a ­
m e n t o cont iene anche — pe rme t t e t emi di 
dir lo - delle ovvietà. Il costo iniziale forse 
è l 'unica cosa cer ta di un ' ope ra (noi di­
c iamo di mon i to r a r e il costo iniziale); pe rò 
vi è tu t ta un 'a l t ra serie di e lement i che è 
bene che, una volta per tut te , e mi rivolgo 
al re la tore , a cominc iare da ques to provve­
d imento , s iano a t t en t amen te mon i to ra t i e 
posti sotto control lo . Quindi : sì al con­
trol lo dei costi, sì al control lo delle proce­
dure , sì al control lo dei t e rmin i di esecu­
zione delle perizie, dei permessi , dell 'en­
t r a t a in esercizio e della messa a frutto 
delle opere e degli interventi . 
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Per tale motivo il g ruppo di forza Italia 
voterà a favore de l l ' emendamen to Parolo 
8.5. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di pa r la re 
per d ichiarazione di voto l 'onorevole Zac­
chera. Onorevole Zacchera , in tende par ­
lare in dissenso ? 

MARCO ZACCHERA. No. 

PRESIDENTE. Le posso da re la parola 
solo se in tende pa r l a r e in dissenso dal suo 
gruppo. 

MARCO ZACCHERA. Va bene, par le rò 
in dissenso. 

PRESIDENTE. Ha a disposizione un 
minuto. 

MARCO ZACCHERA. Signor Presi­
dente, il mio dissenso è p u r a m e n t e for­
male, condividendo in pieno quan to è 
stato detto dal collega Buontempo. . . 

PRESIDENTE. Allora le tolgo la parola . 
Onorevole Zacchera , n o n può p rende re in 
giro la Pres idenza ! 

Passiamo ai voti. 
Indico la votazione nomina le , median te 

procedimento elet t ronico, sul l 'emenda­
mento Parolo 8.5, n o n accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

ENRICO CAVALIERE. Maf ia ! Mafia! 
Mafia ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

ENRICO CAVALIERE. Vergogna ! 

PRESIDENTE. Comunico il r isul tato 
della votazione: 

Presenti 477 
Votanti 473 
Astenuti 4 
Maggioranza 237 

H a n n o votato sì ... 231 
H a n n o votato no .. 242 

(La Camera respinge). 

Pass iamo alla votazione del l ' emenda­
m e n t o Paro lo 8.6. 

Ha chiesto di pa r l a r e per d ichiaraz ione 
di voto l'onorevole Parolo. Ne ha facoltà. 

UGO PAROLO. Signor Presidente , l'e­
m e n d a m e n t o in esame è volto a soppri ­
m e r e il c o m m a 3 dell 'art icolo 8 del de­
creto-legge. Tale comma, infatti, comple­
t a n d o l 'opera dei commi precedent i , r a p ­
presen ta la ciliegina sulla tor ta . Oltre ad 
erogare 230 mil iardi per il t e r r emo to del 
1980, al t e rzo c o m m a dell 'art icolo 8 viene 
anche prevista l 'erogazione di ul ter ior i 30 
mil iardi « pe r la gestione delle opere infra-
s t ru t tu ra l i di cui al c o m m a 2 ». Non ab ­
b iamo ve ramen te più parole, signor Presi­
dente , s iamo di fronte ad u n o spe rpe ro di 
d e n a r o pubbl ico senza il m in imo con­
trollo ! Tuttavia, m e n t r e noi lo d ic iamo -
come qua l cuno poc 'anzi ha r i corda to — i 
col labora tor i del min i s t ro Di Pietro assi­
s tono insensibili a queste denunce , e mi 
meraviglio che t r a costoro vi s iano anche 
r app re sen t an t i di forze polit iche che per 
ann i h a n n o fatto ques te denunce ed oggi, 
sedendo su quei banchi , fanno finta di non 
sentire, di n o n capire , si a t t accano alle vir­
gole per n o n di re quello che dovrebbero 
dire ! 

ENRICO CAVALIERE. Si sono vendut i 
subito ! 

UGO PAROLO. L'articolo 8 p r o d u r r à 
effetti devastant i sulla f inanza dello Stato 
i tal iano. Avete bocciato l ' emendamen to 
con cui ch iedevamo di soppr imere l ' intero 
art icolo; mi r iservo in sede di votazione fi­
nale di spiegare i motivi della nos t ra av­
versità, così decisa in par t icolare sulla let­
te ra b). In sede di d ichiaraz ione di voto, r i­
peto, spiegherò ai r app re sen t an t i del Go­
verno, visto che fanno finta di non sent ire 
e di non capire , per qual i motivi il g ruppo 
della lega n o r d per l ' indipendenza della 
Padan ia è f e rmamen te deciso a cont ra­
s tare l ' approvazione di ques to art icolo. 

In ogni caso, con il te rzo c o m m a del­
l 'articolo 8 si vuole esagerare, concedendo 
u n f inanz iamento che non ha a lcuna ratio 
di esistere. Infatti , se l 'esigenza è quella di 
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comple tare le opere , non si c o m p r e n d e la 
ragione per cui si d e b b a n o prevedere fi­
nanz iament i per gestirle. Quan to m e n o il 
c o m m a 3 è in con t raddiz ione con il 
c o m m a 2; ma di ciò p robab i lmen te non si 
è accor to nessuno: l ' impor tan te è conti­
n u a r e a spendere senza controllo, perse­
guendo le vostre polit iche clientelari . 

Ebbene, noi s iamo con t ra r i e lo d imo­
s t re remo in tu t t i i modi (Applausi dei de­
putati del gruppo della lega nord per Vindi­
pendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. Pass iamo ai voti. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imento elet tronico, su l l ' emenda­
m e n t o Parolo 8.6, non accet ta to dalla 
Commissione né dal Governo. 

(Segue la votazione). 

MARCO ZACCHERA. Siete dei corrot t i 
(Dai banchi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e della lega nord per Vin­
dipendenza della Padania si grida « Non 
votate ! ») ! 

MARCO ZACCHERA. (Rivolto ai depu­
tati del gruppo del CCD-CDU) Andate via ! 
Non votate ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

Poiché la Camera non è in n u m e r o le­
gale per del iberare , a n o r m a del c o m m a 2 
dell 'articolo 47 del regolamento , rinvio la 
seduta di un ' o r a (Dai banchi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale e della lega 
nord per Vindipendenza della Padania si 
scandisce: « Corrot t i ! Corrot t i ! »). 

La seduta, sospesa alle 18, è ripresa 
alle 19,05. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, an­
che per consent i re lo svolgimento delle in­
terpel lanze ed interrogazioni , previsto per 
le ore 19, app rezza t e le circostanze, la 
Pres idenza non r i t iene di da r luogo ad u n a 
nuova votazione de l l ' emendamen to Parolo 
8.6, su cui in p recedenza è m a n c a t o il nu­
m e r o legale. 

Il seguito del d ibat t i to è pe r t an to è r in­
viato alla seduta di doman i . 

Svolgimento di interpellanze 
e di una interrogazione. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca: In te rpe l lanze e interrogazioni . 

Ricordo che nella seduta an t imer id iana 
di oggi, su r ichies ta dei p resen ta tor i e con­
sentendovi il Governo, lo svolgimento delle 
in terpel lanze Tassone n. 2-00145 ed Aloi 
n. 2-00162 era s ta to r inviato alla seduta 
pomer id iana . 

Pass iamo p e r t a n t o allo svolgimento 
delle in terpe l lanze Tassone n. 2-00145 ed 
Aloi n. 2-00162 (vedi Vallegato A). 

Tali in terpel lanze , che ver tono sullo 
stesso a rgomento , s a r a n n o svolte congiun­
t amen te . 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t ra re la sua in te rpe l lanza n. 2-00145. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
mi r iservo di in terveni re in sede di r e ­
plica. 

PRESIDENTE. L'onorevole Aloi ha fa­
coltà di i l lus t rare la sua in terpel lanza 
n. 2-00162. 

FORTUNATO ALOI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, l ' in terpel lanza n. 2-
00162, sot toscr i t ta da m e e da deputa t i dei 
gruppi di a l leanza naz ionale e di forza Ita­
lia, è d i re t ta ad avere lumi sulla vicenda — 
tan to d iba t tu ta da potersi o r m a i definire 
vexata quaestio — del pon te sullo s t re t to di 
Messina. 

Per la verità, si t r a t t a di u n p rob lema 
che poss iamo col locare s tor icamente , an­
che dal p u n t o di vista legislativo, al 1971 
quando , va ra ta la legge n. 1158, si diede 
vita alla Società dello s tret to, che aveva il 
compi to di a p p r o n t a r e progett i e s tudi per 
la real izzazione di un ' ope ra profonda­
mente sent i ta dagli ab i tan t i e dagli opera ­
tori economici n o n solo della zona dello 
stret to, il g rande comprenso r io che at t iene 
alle a ree di Reggio Calabr ia e di Messina e 
delle rispettive provincie, m a anche di una 
vasta a rea della Sicilia; un ' ope ra che r a p ­
presenta u n fatto i m p o r t a n t e dal pun to di 
vista dei col legamenti t r a la penisola e la 
Sicilia, m a ha u n a d imens ione assai più 
ampia . 
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Abbiamo r i t enuto di dover p resen ta re 
l ' interpellanza in oggetto p ropr io a seguito 
della r isposta che il sot tosegretario Anto­
nio Bargone ha fornito in questa sede il 31 
luglio scorso ad u n al t ro a t to ispettivo, r i ­
sposta che non ci ha soddisfatto anche 
perché a lcune quest ioni che e r ano state da 
noi sollevate non h a n n o t rovato una pun ­
tuale definizione. Abbiamo r i tenuto , in­
fatti, che alcuni passaggi impor tan t i qual i 
lo stato della progettuali tà , la p ropos ta di 
passaggio - di cui t an to si era par la to — 
del pacchet to az ionar io della Società dello 
s t ret to dall 'IRI alle Ferrovie dello Stato ed 
all'ANAS, nonché il p rob lema della r icapi­
tal izzazione in te rmin i previs ionalmente -
così si legge nel l ' interpel lanza - non ap ­
prossimativi, fossero quest ioni r imas te 
aper te e che r ichiedevano una r isposta ben 
precisa. 

D'al tronde, e ra anche avvenuto u n al­
t ro fatto: mi riferisco alla controversia 
na ta t ra il sot tosegretario di Stato ai t r a ­
sporti , onorevole Soriero, che sosteneva 
che il Consiglio dei ministr i aveva da to via 
l ibera al comple tamento del proget to per 
l ' a t t raversamento stabile dello s t re t to di 
Messina, e il minis t ro del l 'ambiente, sena­
tore Ronchi — par l i amo di uomini che ap ­
par tengono allo stesso Governo - che di­
chiarava che non era stata presa a lcuna 
decisione relativa al comple tamento del 
progetto sul ponte dello s tret to. Per tan to , 
si è di fronte ad una posizione diversifi­
cata, ad una posizione per alcuni versi 
quasi anti tetica su u n a vicenda assai deli­
cata. 

Inoltre, voglio dire con u n pizzico di 
i ronia che quasi s empre si t o rna a pa r l a re 
della quest ione dello s tret to di Messina nei 
periodi che precedono le competizioni 
elettorali regionali, si a s sumono impegni al 
r iguardo, m a quest i non vengono mai 
mantenu t i . Tutt i i precedent i Governi, a 
par t i re dalla legge f inanziaria del 1991 
fino a quella p resen ta ta pochi giorni or 
sono, h a n n o assunto sulla quest ione dello 
s tret to di Messina impegni che pun tua l ­
men te vengono disattesi; t r a l 'altro, i fi­
nanz iament i sono previsti solo sulla car ta , 
perché di essi non c'è mai disponibil i tà. 

Nella f inanziaria di ques t ' anno è già 
previs to uno s tanz iamento t r i enna le -
e sa t t amen te nella tabella B della Presi­
denza del Consiglio dei minis t r i - di 27 
mi l ia rd i che dovrebbero essere ar t icolat i 
in t r e esercizi diversi. In fondo, pe rò -
d o b b i a m o dir lo con molta f ranchezza, si­
gnor sot tosegretar io - si t r a t t a di u n r isar­
c imen to per i r i ta rdi che si sono registrat i 
nelle Ferrovie dello Stato, nell 'ANAS e così 
via. Il p rob lema è che si sa rebbe dovuto 
verificare il proget to di mass ima, pe ra l t ro 
consegnato il 31 d icembre 1992. 

Ebbene , questo ed altri dati d i m o s t r a n o 
come, al di là degli impegni assunt i e ma i 
r ispet tat i , al di là dei contras t i esistenti al­
l ' in terno del Governo t r a minis t ro del l 'am­
biente e sot tosegretario di Sta to ai lavori 
pubblici , non sia facile t rovare u n a solu­
zione alla quest ione. Certo, l 'onorevole Di 
Pie t ro aveva convocato a Roma, dopo u n 
incon t ro tenutosi a Reggio Calabria il 5 lu­
glio scorso, tu t te le autor i tà competen t i e i 
var i ent i interessat i per impar t i r e disposi­
zioni affinché si potesse u l t imare la fase 
proget tua le e, a t t raverso l 'esame del p ro ­
getto di mass ima già pronto , avviare l 'iter 
pe r r i spondere f inalmente alle is tanze 
delle popolazioni calabresi e siciliane. 

Fa t to sta che si sono r ipe tu te le conflit­
tua l i tà a l l ' in terno del Governo, con la m a ­
nifestazione di posizioni diversificate, se 
n o n add i r i t tu ra anti tet iche. 

Allora, v o r r e m m o sapere se da pa r t e 
del Governo ci sia davvero la volontà poli­
tica di rea l izzare ques t 'opera o se invece 
n o n si voglia « m e n a r e il can per l'aia ». 
Sa rebbe ant ipat ico se fosse così, pe rché 
ciò me t t e rebbe in dubbio la credibil i tà di 
u n Governo, la credibilità di un minis tero , 
la credibil i tà di una classe politica. 

Sono questi i motivi per i qual i ab ­
b i a m o r i t enu to di dover p resen ta re la no ­
s t ra in terpel lanza; aspe t t iamo che il Go­
verno , nella sua risposta, ci fornisca noti­
zie precise ed assicurazioni , con la spe­
r a n z a che queste non siano — come già 
successo in passa to - pun tua lmen te disat­
tese. 
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PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per i lavori pubblici ha facoltà di 
r i spondere . 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. Signor Presi­
dente, devo subito pun tua l i zza re che il 
progetto di mass ima del pon te sullo s t re t to 
di Messina necessita di approfondiment i , 
sia da par te dell 'ANAS sia da pa r t e del­
l 'Ente ferrovie, p r ima di u n e same succes­
sivo ai fini delle decisioni in mer i to alla 
proget tazione esecutiva, in a t tuaz ione del 
disposto del secondo c o m m a dell 'ar t icolo 4 
della legge n. 1158 del 1971. 

Questa n o r m a infatti prevede che con 
decreto ministeriale dovrà proceders i al­
l 'approvazione proget tuale , previo pa re re 
del CIPE, sentito il Consiglio super io re dei 
lavori pubblici e t raspor t i , di concer to con 
i ministr i del tesoro e del bi lancio e della 
p rogrammazione economica . Il Consiglio 
super iore dei lavori pubblici e samine rà il 
progetto di mass ima fo rnendo il p ropr io 
pare re sulla fattibilità tecnica del l 'opera 
non appena pe rve r r anno tut t i i dat i tecnici 
richiesti. 

Durante una recente r iun ione che si è 
tenuta presso il Ministero dei lavori pub ­
blici tutt i gli enti azionist i della società 
dello s tret to di Messina (Iri tecna, ANAS, 
Ferrovie dello Stato, regione Sicilia e re ­
gione Calabria) h a n n o a s sun to l ' impegno 
di investire, p roporz iona lmen te alla loro 
quota di par tec ipazione al capitale, ul te­
riori mezzi f inanziari per a r r iva re ad un 
progetto definitivo del l 'opera. Tutt i gli ele­
ment i utili emersi dalla r iun ione sono stati 
illustrati al Consiglio dei minis t r i dal mini­
s t ro Di Pietro per le valutazioni di compe­
tenza. D'intesa con le pa r t i in teressate si è 
deciso di por t a re a c o m p i m e n t o la proget­
tazione di mass ima del l 'opera, come previ­
sto dalla legge n. 1158 del 1971. 

Dopo questa fase e la verifica sugli 
aspett i f inanziari , ambienta l i ed u rban i ­
stici, si deciderà se p rocede re o m e n o al­
l 'esecuzione di tale i m p o r t a n t e infrastrut­
tu ra . La decisione quindi sull 'esecuzione 
dell 'opera deriverà sia dalla definizione 
della fase progettuale, sia dalla volontà po­
litica che il Governo in quel m o m e n t o 

vorrà espr imere . Ricol legandomi e q u a n t o 
det to dal l 'onorevole Aloi i l lus t rando la sua 
interpel lanza, devo dire che la r isposta del 
Governo è ch ia ra e net ta , nel senso che si 
in tende a n d a r e fino in fondo nella proget­
tazione del l 'opera, al fine di va lu ta rne la 
fattibilità. 

Per q u a n t o r iguarda la var iante di va­
lico Firenze-Bologna, si fa presente che il 
decreto-legge n. 491 del 20 se t t embre 
1996, al l 'ar t icolo 14, prevede u n cont r i ­
bu to a carico dello Stato di 20 mil iardi an­
nui, a pa r t i r e dal 1997 fino al 2016, per 
l ' a m m o r t a m e n t o dei mutu i da c o n t r a r r e 
da pa r t e della società concessionaria. Sulla 
Gazzetta Ufficiale del 3 ot tobre scorso è 
s ta to pubbl ica to l'avviso di prequalif ica 
con il quale la società Autos t rade ha 
messo in gara il p r i m o lotto di lavori della 
citata var ian te per u n impor to a base d'a­
sta di 117 mil iardi e 200 milioni. Questi 
lavori, la cui u l t imazione è prevista en t ro 
la fine del 1998, r igua rdano la cos t ruz ione 
dei cunicoli pilota della galleria di base . Al 
t e rmine dell ' indagine geologica ve r r anno 
t e rmina te le due gallerie definitive e rea­
lizzati i lavori del p r i m o lotto compreso 
t ra il parcheggio Canova e l 'aerea di servi­
zio Aglio. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di repl icare per la sua in terpel­
lanza n. 2-00145. 

MARIO TASSONE. Nel repl icare ten­
terò di fornire anch ' io qualche chiar i ­
men to al sot tosegretario, che, per p u r a 
cortesia, non posso che r ingraz iare per la 
r isposta. Debbo tut tavia ri levare che si è 
t r a t t a to di u n a r isposta che ha opera to 
u n a sor ta di « sconto » alla mia interpel­
lanza; il Governo questa sera ha r isposto 
solo ad a lcune quest ioni poste nella mia 
interpel lanza, analoghe a quelle con tenu te 
nel d o c u m e n t o del collega Aloi, m a vi sono 
al tre p rob lemat iche che ho sot toposto al­
l 'a t tenzione del Governo. 

So che ciò è avvenuto in t empi lontani , 
m a nella mia in terpe l lanza ho posto al Go­
verno u n a ques t ione sul p iano politico. La 
vicenda del valico Bologna-Firenze è stata 
accompagna ta da u n a serie di polemiche 



Atti Parlamentari - 3989 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'8 OTTOBRE 1996 

t r a il Governo e par t i del Pa r lamento , m a 
anche al l ' interno del Governo. P rendo a t to 
che sono stati s tanziat i 20 mil iardi per 
fronteggiare i mutui , m a lei, signor sot to­
segretario, ha fatto r i fer imento al p r i m o 
lotto, men t r e abb iamo ascoltato, nelle di­
chiarazioni rese dal minis t ro dei lavori 
pubblici, che sarebbe volontà del Governo 
completare tu t to il valico Bologna-Firenze. 
È stata poi assunta, da pa r t e del min i s t ro 
del l 'ambiente (era in mer i to a tale que ­
stione che questa sera volevamo ascol tare 
una risposta), u n a posizione a p p a r e n t e ­
mente in disaccordo; se sono au ten t iche le 
dichiarazioni rese dal minis t ro Ronchi at­
t raverso la s tampa, egli non sarebbe d 'ac­
cordo con la scelta, con le politiche, con le 
indicazioni del Ministero dei lavori p u b ­
blici. Poiché in questo m o m e n t o abb i amo 
bisogno di certezze e n o n vi e rano cer tezze 
precedentemente , la sua r isposta n o n fa 
che confermarci la g rande confusione esi­
stente. Non sappiamo, inoltre, se su tale 
problemat ica il Governo abbia u n a posi­
zione univoca. 

In quan to lei ci ha detto, onorevole 
Bargone, vi è una buona dose di d ip loma­
zia mista a ret icenza (non so t rovare a l t ra 
definizione) re la t ivamente alla posizione 
del Governo. Ones tamente , mi dispiace 
che sia così, perché si affievolisce in tal 
modo il ruolo del Pa r l amen to e del par la ­
men ta re e il s indacato ispettivo non ha più 
significato. 

Nella mia interpel lanza ho fatto riferi­
men to al r addoppio del l ' au tos t rada Sa­
lerno-Reggio Calabria, alla s t rada s tatale 
n. 106 Reggio Calabr ia -Taranto e al po r to 
di Gioia Tauro , anche per capire cosa in­
tenda fare il Governo a proposi to di que­
st 'ul t imo e del ruolo che dovrebbe avere, 
nonché se s iamo soddisfatti del suo ruo lo 
at tuale e del lavoro della Contship per il 
carico-scarico o se vi è l ' impegno del Go­
verno per una piena ut i l izzazione del 
por to di Gioia Tau ro anche in re lazione 
all 'ipotesi di crearvi una zona franca de­
t e rminando così processi di sviluppo eco­
nomico. Avremmo voluto capire dal Go­
verno se anche a t t raverso l ' inf ras t rut tura 
del por to di Gioia Tau ro in tenda po r t a r e 
avanti u n a politica in te rmodale dei t r a ­

sport i ne l l ' a rea del Medi te r raneo favo­
r e n d o il col legamento con al tr i por t i della 
Calabria e del Medi te r raneo , in u n a vi­
sione della politica dei t raspor t i che r i­
tengo fondamenta le se vogliamo prospet­
tive serie ed u n a forte p resenza al l ' in terno 
del l 'Europa . 

P u r t r o p p o u n a r isposta del Governo in 
ques ta d i rez ione non vi è s tata e vedremo 
se po t rà essere fornita in un 'a l t ra occa­
sione. 

ANTONIO BARGONE, Sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. A ques to ri­
sponderà il Minis tero dei t raspor t i , non 
quello dei lavori pubblici . 

MARIO TASSONE. Poiché l ' interpel­
lanza era rivolta al minis t ro dei lavori 
pubblici , non mi e ra s ta to det to . P rendo 
atto, onorevole Bargone, che vi sa rà un 'a l ­
t r a r isposta successivamente. Conside­
r i a m o ques ta mia d ichiaraz ione u n a preil­
lus t razione; perc iò q u a n d o il Governo 
verrà ed affronterà questi al tr i p rob lemi 
che io ho posto, ovviamente svolgerò la 
replica. 

Onorevole Bargone, n e m m e n o per 
q u a n t o r igua rda il pon te sullo s t re t to mi 
debbo r i t enere soddisfatto, nella man ie r a 
più assoluta . Lei infatti ci r ipor ta notizie 
ant iche . Io p r i m a di lei ho fatto quell 'espe­
r ienza al Minis tero dei lavori pubblici -
ah imè - molt iss imi ann i fa, e facevano ai 
p a r l a m e n t a r i gli stessi discorsi sulla p ro ­
gettazione, sul p r o g r a m m a , sulla fattibilità 
o meno . Sono t rascors i molt i ann i e vo­
gl iamo sapere se ci sia la volontà ... 

PRESIDENTE. Onorevole Tassone, lei è 
u n le t tera to: p a d r e Dante la definirebbe la 
pena del con t rappasso . 

MARIO TASSONE. È u n a pena del 
con t rappasso , m a ovviamente s iamo vit­
t ime tutt i , s ignor Presidente, di queste 
pene . 

Ritengo che vi sia questa esigenza di 
capire se il Governo abbia la volontà di 
rea l izzare il pon te sullo stret to, anche per­
ché il min is t ro Di Pietro ha par la to molto 
del ponte , m a ha par la to mol to anche 
della Salerno-Reggio Calabria e del r ad -
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doppio; è u n p rob lema che r iguarda l'A-
NAS e il Ministero dei lavori pubblici , 
onorevole Bargone. Capisco che il por to di 
Gioia Tau ro può essere oggetto del l 'a t ten­
zione da p a r t e del minis t ro Bur lando , pe r ò 
ri tengo che quest i p rob lemi r iguard ino di­
r e t t amen te il suo minis tero . 

Non voglio a n d a r e oltre, anche pe rché 
lei è s tato così cortese e su questa proble­
mat ica ha r inviato ad un aggiornamento 
della r isposta da pa r t e del Governo. Debbo 
dire però innanz i tu t to che la Società dello 
s t ret to sta l avorando mol to ser iamente ; e 
bisogna capire se il f inanziamento che lo 
Stato ha concesso più volte ed il contr i ­
buto, o questa par tec ipaz ione di contr i ­
buto per q u a n t o r iguarda la proget tazione, 
s iano stati invest imenti utili. 

Ma il discorso sul ponte dello s t re t to è 
il p rob lema delle politiche, non r iguarda 
solo le inf ras t ru t ture : bisogna capire quale 
sia la politica del terr i tor io , perché se noi 
rea l izz iamo il pon te sullo s t re t to e pun­
t i amo su un proget to (arcata unica o ponte 
sospeso) non vi è dubbio che dobb iamo 
avere, accanto a ques ta visione proget tuale 
della g rande inf ras t ru t tura , una nuova po­
litica del te r r i tor io sia in Calabria sia, ov­
viamente, in Sicilia, anche a t t raverso u n a 
seria e cor re t ta politica dei t raspor t i . In­
fatti l ' a m m o d e r n a m e n t o della Sa lerno-
Reggio Calabria o l ' ampl iamento e l 'am­
m o d e r n a m e n t o della s t rada statale n. 106 
sono u n tu t to unico perché r ichiedono u n a 
visione di insieme e sopra t tu t to inseguono 
momen t i di strategie serie e reali di svi­
luppo economico, sociale e civile. 

Questa r isposta p u r t r o p p o non è ve­
nuta . So che il p rob lema è molto com­
plesso. P rendo at to che allo stato, per 
quan to r iguarda l ' a t t raversamento stabile 
dello s t re t to di Messina, non vi è a lcuna 
indicazione, a lcun o r i en tamen to del Go­
verno, perché q u a n d o si espongono dei nu­
meri , anche con r i fer imento ai progett i fu­
turi , al CIPE, al Ministero del bilancio, si 
t r a t t a di dilazioni; q u a n d o non si vuole 
fare una cosa o si vuole di lazionarla, o si 
fa r i fer imento ad al tr i centr i di responsa­
bilità o p p u r e si crea una commissione o 
un comita to ad hoc. In questa occasione, si 
è fatto r i fer imento ad altri centr i di re ­

sponsabi l i tà . P r e n d i a m o at to che in ques to 
par t i co la re m o m e n t o il Governo non ci r i ­
sponde o q u a n t o m e n o non espr ime u n a 
p r o p r i a volontà politica. Per tanto , accan to 
a Gioia T a u r o e a l l ' a m m o d e r n a m e n t o 
della Salerno-Reggio Calabria, r i tengo che 
in ques t ' au la dovremo avere una r i sposta 
definitiva in mer i to a l l ' a t t raversamento 
stabile dello s t re t to di Messina. 

ENZO TRANTINO. Per il comi ta to r i ­
s t re t to vale quello che diceva Anatole 
F rance : se Dio n o n avesse voluto c rea re il 
m o n d o , avrebbe nomina to un comi ta to 
r i s t re t to . 

PRESIDENTE. L'onorevole Aloi ha fa­
coltà di rep l icare per la sua in terpel lanza 
n. 2-00162. 

FORTUNATO ALOI. Debbo di re che mi 
aspet tavo di più, mi aspet tavo t an to di p iù 
da p a r t e del Governo. Infatti, onorevole 
sot tosegretar io , la r isposta che lei ha da to 
è r idut t iva anche r ispet to alla p recedente 
r i spos ta da ta il 31 luglio. È riduttiva, per­
ché al di là delle considerazioni , al di là 
dei var i passaggi, delle trafile di cui anche 
or o r a si è ragionato, si dice che in fondo 
si a t t ende u n approfondimento e sin qui 
p o t r e m m o anche — e rela t ivamente, pe rò 
- essere d 'accordo, o pa rz ia lmen te d 'ac­
cordo . 

S a p p i a m o che l'ANAS e le Ferrovie 
dello Sta to dovrebbero fornire e lement i 
precisi , così come sapp iamo che è necessa­
r io il p a r e r e del CIPE. Ebbene, tu t te que­
ste cose noi le sapevamo già ! 

Nel l 'u l t ima pa r t e della nos t ra interpel­
lanza avevamo chiesto di conoscere la li­
nea ch ia ra e senza riserve del Governo e 
avevamo chiesto notizie p resumib i lmente 
precise o q u a n t o meno capaci di darc i 
delle ass icuraz ioni precise, m a in rea l tà 
a b b i a m o ascol ta to cose diverse. 

Noi avevamo det to che in fondo si t ra t ­
tava ( indicando n a t u r a l m e n t e la tabella B 
della Pres idenza del Consiglio; sto pa r ­
l ando dei 27 mil iardi riferiti alla società) 
di u n r i sa rc imen to dovuto per tut t i i r i ­
t a rd i con cui le Ferrovie dello Sta to e l'A­
NAS h a n n o verificato il proget to di m a s -
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sima che era s ta to consegnato - si pensi ! 
- il 31 d icembre 1992. Avevamo dato, in 
fondo, anche delle indicazioni sul p iano 
storico. Abbiamo senti to dire (parlo della 
par te conclusiva del l ' intervento del sot to­
segretario) che poi si va luterà se i dat i per­
venuti al minis te ro s iano esaustivi ed at­
tendibili, capaci cioè di stabilire se in ef­
fetti sia possibile o m e n o rea l izzare ques ta 
s t rut tura . Ma c'è qualcosa di più grave. 
Forse si è t r a t t a to di u n fatto f reudiano (e 
questo sarebbe u n po ' ant ipat ico nei con­
fronti del Governo): vedremo poi se ci sa rà 
la volontà politica del Governo nel mo­
mento stesso in cui avremo quest i ele­
ment i ! Mi pare , questa , u n a con t radd i ­
zione in te rmini . Mi sarei aspet ta to invece 
la seguente r isposta: dopo aver acquisi to 
questi dati, e se essi s a r a n n o soddisfacenti, 
p rocederemo di conseguenza e con una vi­
sione prospet t ica in positivo. 

Dobbiamo valu tare se il Governo, ac­
quisiti i dati e cogliendo quasi un m o ­
mento par t icolare di se stesso (par lo dal 
pun to di vista psicologico e non del Go­
verno come ente as t ra t to , sebbene debba 
sempre essere mol to concreto), quale in­
sieme di t an te individuali tà r app resen ta t e 
dai ministr i r iusci rà ad avere la coscienza 
e la volontà politica idonea per rea l izzare 
l 'opera. Ebbene, sulla base di quegli ele­
ment i il Governo, di conseguenza, si p ro ­
nuncerà . Il mio n o n vuole essere u n sofi­
sma, signor Presidente , signor sottosegre­
tario, ma u n a cons ta taz ione anche sulla 
base della r isposta che ci ha da to il Go­
verno: una r isposta che asso lu tamente non 
ci soddisfa e che ci fa capire come, in ef­
fetti, certe componen t i a l l ' interno del Go­
verno st iano p r e n d e n d o il sopravvento. 

Secondo q u a n t o r ipor ta to dalla s t ampa 
nello scorso mese di luglio, u n sottosegre­
tario avrebbe pa r la to di un 'ope ra o r m a i 
del tut to supera ta . Sono queste le posi­
zioni del Governo ! Di fronte a queste cose 
il minis t ro Di Pietro n o n può affermare, 
così come ha fatto nella prefe t tura di Reg­
gio Calabria, alla presenza anche del col­
lega Filocamo, che sulla quest ione del 
ponte sullo Stret to, sulla base degli ele­
ment i acquisiti, n o n ci s a rebbero state 
preoccupazioni di sorta, tan t ' è che subi to 

dopo ha convocato presso il min is te ro i 
vari responsabi l i dei diversi enti in teressat i 
a ques to proget to. 

Signor sot tosegretario, noi s iamo p ro ­
fondamente insoddisfatti , debbo dir lo con 
mol ta f ranchezza e, nel con tempo, con 
mol ta amarezza , pe rché r i t en iamo che, 
anche r ispet to ad opere impor tan t i dal 
pun to di vista delle comunicazioni , dei t ra ­
sport i , della cul tura , dello sviluppo e del 
commerc io (il discorso ver rebbe ad apr i rs i 
verso i paesi r ivieraschi del Medi ter raneo) , 
il Governo dovrà anco ra porsi ques to p ro ­
b lema e, nel m o m e n t o in cui d i spor rà de­
gli e lement i che gli p e r v e r r a n n o dagli enti 
interessati , avrà possibilità o m e n o di 
e sp r imere u n a volontà politica. 

Questa conclusione è a m a r a e noi non 
poss iamo che regis t rar la a l t re t t an to a m a ­
r a m e n t e . 

PRESIDENTE. Segue l ' interpel lanza 
Tassone n. 2-00186 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t ra r la . 

MARIO TASSONE. Rinuncio ad illu­
s t rar la , signor Presidente , e mi r iservo di 
in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per la difesa ha facoltà di r i spon­
dere . 

GIOVANNI RIVERA, Sottosegretario di 
Stato per la difesa. Il minis t ro della difesa, 
in sede di audiz ione presso la Commis­
sione difesa della Camera , il 24 se t t embre 
u l t imo scorso, in ma te r i a di servizio di 
leva e di servizio volontar io aveva sottoli­
nea to come, nel q u a d r o del l 'a t tuale si tua­
zione in ternazionale , di quella economica 
del paese e t enu to conto delle t radiz ioni 
del nos t ro Sta to naz ionale di par tec ipa­
zione vasta e popolare alla funzione mili­
tare , il s is tema misto sia da considerars i la 
soluzione al m o m e n t o più idonea a soddi­
sfare le esigenze di difesa e di s icurezza 
dell 'Italia. 

In tale quad ro , il provvedimento di r i­
duz ione della ferma di leva a dieci mesi, 
con tenu to nel disegno di legge collegato 
alla legge f inanziar ia per il 1997 — che r i-
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sponde t ra l 'altro a sollecitazioni prove­
nienti anche da sedi ist i tuzionali - costi­
tuisce u n at to che non poteva essere r in­
viato e che serve ad a l l ineare il nos t ro 
paese al resto del l 'Europa, dove dal 1989 è 
stata resa progress ivamente operat iva u n a 
coscrizione obbligatoria più breve ed in 
certi casi anche inferiore a dieci mesi. 

Contes tualmente a l l 'adozione del prov­
vedimento di r iduz ione della d u r a t a della 
leva, la Difesa ha previsto u n inc remento 
del n u m e r o dei volontar i da a r ruo l a r e a 
par t i re dal 1997 — che si inserisce in una 
p rog rammaz ione p lur ienna le dei recluta­
ment i - finalizzato a ga ran t i r e alle forze 
a rma te il perseguimento degli obiettivi fis­
sati dal nuovo model lo di difesa e ha inol­
t re istituito al tr i tipi di fe rma breve, di sei, 
nove e dodici mesi, dest inat i ad ass icurare 
ulteriori margini di flessibilità al sistema. 

Le misure anzidet te non pos tu lano af­
fatto assegnazioni suppletive per il bilan­
cio della Difesa, in q u a n t o si prevedono, 
semmai, significativi r i spa rmi di spesa de­
rivanti da al t re previsioni con tenu te nello 
stesso collegato alla legge finanziaria, quali 
ad esempio la r iduzione della ferma di 
leva degli ufficiali di complemen to di 
p r ima nomina da quindici a quat tord ic i 
mesi, la r iduzione del n u m e r o complessivo 
di personale in servizio p e r m a n e n t e di 
complemento e di leva e la revisione della 
normat iva degli ausil iari delle forze di po­
lizia e dei vigili del fuoco, per u n a progres­
siva r iduzione del loro n u m e r o ed u n ade­
guamento r idutt ivo del loro t r a t t a m e n t o 
economico. 

Per quan to r iguarda l ' aumento dell 'en­
tità del contingente a n n u o dei coscritti , a 
seguito della r iduzione della d u r a t a della 
leva a cui fa cenno l 'onorevole interpel­
lante, si ass icura che tale evenienza non si 
verificherà, in quan to , come det to più so­
pra, è già s tata prevista la r iduz ione del 
n u m e r o dei mil i tar i di leva da incorpora re 
a n n u a l m e n t e (d iminuzione di 5.000 uni tà 
a par t i re dal 1997) in re lazione al p ro ­
g r a m m a di soppress ione delle uni tà e re ­
par t i operativi e di suppor to logistico p re ­
visto dai provvediment i di r i o rd inamen to 
riduttivo delle forze a r m a t e che discende­
r a n n o dalla appl icazione della delega con­

t enu ta nella legge n. 549 del 1995 (colle­
gato alla f inanziar ia del 1996). 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di rep l icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00186. 

MARIO TASSONE. Signor Presidente , 
la r i sposta del sot tosegretar io Rivera n o n 
si s in tonizza con gli studi e i documen t i 
pubbl ica t i sulla Rivista militare da a lcuni 
ufficiali, che sono dei professionisti e degli 
specialisti del se t tore . 

Non sono d 'accordo - e in ciò sono 
confor ta to da al tr i e lementi di cui il Go­
verno n o n dispone; p robab i lmente il Go­
verno ha dat i diversi, nel mer i to dei qual i 
non voglio e n t r a r e - sul fatto che r idu­
cendo il pe r iodo di leva a dieci mesi si rea­
lizzi u n r i spa rmio . Il sot tosegretar io ha 
pa r l a to di u n a r iduz ione degli ufficiali di 
c o m p l e m e n t o e del per iodo di comple­
mento ; inol t re ha fatto r i fer imento a 5 
mila un i tà per q u a n t o r iguarda i volontari . 
A tale p ropos i to va det to che ta luni par ­
lano di 7 mila uni tà . Nella Rivista militare 
si dice c h i a r a m e n t e che interventi di tale 
n a t u r a d e t e r m i n e r e b b e r o u n aggravio di 
300-400 mi l ia rd i nei costi da sostenere. In­
fatti, pe r m a n t e n e r e inal tera to il livello 
quant i ta t ivo delle nos t re forze a rma te , si 
dovrebbe r i co r r e re ad un maggior uti l izzo 
dei volontar i . Come si sostiene nella Rivi­
sta militare, che è u n organo ufficiale dello 
s ta to maggiore e non un organo di u n 
g ruppo p a r l a m e n t a r e né t an to m e n o del 
mio, cons idera to che l'esigenza, per 
q u a n t o r igua rda il 1996, è di 153,9 mila 
uni tà , se ci si or ientasse per u n a ferma di 
dieci mesi, la differenza sarebbe di —33,8 
mila uni tà ; pe r quel che concerne il 1997, 
cons idera to che l 'esigenza è di 136,2 mila 
uni tà , la differenza sa rebbe di —26,8 mila 
uni tà . P e r t a n t o nel 1996 ci sa rebbe biso­
gno di 33 mila e passa uni tà per m a n t e ­
ne re u n affidabile livello delle forze ar ­
mate , quel lo che ci viene imposto dagli ac­
cordi in ternazional i , vale a dire la p re ­
senza p rog rammata e prevista in bilancio. 

Le tesi qu ind i sono cont rappos te : r idu­
cendo la fe rma da dodici a dieci mesi, a 
mio avviso, n o n si real izza alcun r i sparmio 
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né dal pun to di vista economico né dal 
pun to di vista dell'efficienza del nos t ro si­
s tema di difesa. 

Signor sottosegretario, sono quest ioni 
che r iaffronteremo in occasione del l 'esame 
della legge finanziaria e che in pa r t e ab ­
b iamo già iniziato a t r a t t a re ques ta ma t ­
t ina in Commissione, m a quello che vorrei 
capire al momen to è se ci sia la volontà di 
operare in direzione del nuovo model lo di 
difesa e, qualora questa vi sia, se ci sia la 
volontà di muoversi in tale d i rezione sal­
vando le forze a rma te . R iducendo la leva 
da dodici a dieci mesi non si salva a lcun­
ché. Se una ferma di dodici mesi già di pe r 
sé r appresen ta uno sperpero di t e m p o e di 
r isorse per i nostr i giovani, pe rché n o n si è 
opera to un intervento complessivo nel set­
tore della difesa ? Dicendo ciò vorrei chia­
r i re che non faccio r i fer imento solo al suo 
Governo, onorevole sot tosegretario. Ad 
ogni modo, non vi è dubbio che ques to 
dato è a l la rmante . 

Vogliamo sapere se questo Governo ab ­
bia intenzione di l iquidare le forze ar ­
mate . Sapp iamo infatti che in dodici mesi 
non si forma la gente. In u n per iodo così 
breve non si fo rmano i giovani, né pe r 
q u a n t o r iguarda i compit i di ist i tuto p r o ­
pri delle forze a r m a t e né li si p r e p a r a per 
svolgere un ruolo adeguato nei confront i 
della società civile. 

Si par la di volontari , m a lei dovrebbe 
sapere che, del previsto n u m e r o di posti a 
questi destinati, solo una min ima pa r t e r i ­
sulta coperta perché nessuno è disposto a 
p res ta re servizio di volontar ia to per t r e 
ann i senza avere nessuna prospet t iva di 
inserirsi , una volta t e rmina ta la ferma, nel 
contesto civile. Ritengo sia in a t to un ' o ­
pera di l iquidazione di questo istituto, m a 
non dobbiamo diment icare che il nos t ro 
paese è impegnato nelle cosiddette mis­
sioni fuori a rea a cui deve far fronte avva­
lendosi di repar t i specializzati. Al di fuori 
di questi d isponiamo di u n a massa di co­
scritti di leva che, secondo u n recente stu­
dio, sono impegnati solo per se t tan to t to 
giorni. 

È quindi inutile pa r la re di s is tema mi ­
sto perché certo non s t iamo a n d a n d o in 
quella direzione; s t iamo a n d a n d o invece 

verso il s istema della g rande confusione. 
Pongo quindi al Governo u n quesi to che 
ho già avuto m o d o di rivolgere in un 'a l t ra 
occasione: s iamo d 'accordo che il s is tema 
mis to abbia ca ra t t e re t rans i tor io in at tesa 
che si passi ad u n esercito fo rmato esclusi­
vamen te da volontar i ? Si t r a t t e r ebbe di un 
eserci to formato da volontar i e da profes­
sionisti, l imitato dal p u n t o di vista quan t i ­
tativo, formato da r epa r t i di p r o n t o inter­
vento da des t inare in azioni fuori a rea e in 
ope re di protez ione civile a l l ' in terno del 
nos t ro te r r i tor io nazionale . F o r m i a m o 
d u n q u e questi giovani e i nc r emen t i amo le 
forze di polizia con chi ha p res ta to il ser­
vizio mil i tare come volontario,cosa che 
oggi non è prevista n e p p u r e per coloro che 
h a n n o pres ta to la ferma prolungata , tan t ' è 
vero che il r ec lu t amen to nelle forze di po­
lizia è affidato ai computer, ed ai quiz. Non 
si t r a t t a davvero di u n fatto esal tante , an­
che perché sono convinto che il nos t ro 
scopo debba essere quello di c rea re u n 
eserci to di professionisti . 

Ribadisco la mia cont ra r ie tà alla p r o ­
pos ta di r i du r r e a dieci mesi la ferma os­
se rvando che, se vogliamo avanzare u n a 
p ropos t a seria e n o n demagogica, dob­
b i a m o rifarci al model lo svizzero. Se 
s i amo convinti che u n a leva di dodici mesi 
formi poco o n o n formi affatto il soldato, 
dieci mesi lo fo rmano ancor m e n o (sto r i ­
p o r t a n d o dichiarazioni del Governo) ! Se il 
so ldato non può essere formato in dodici 
mesi , come può esserlo in dieci mesi ? 
Ecco perché sostengo che ci si debba r i­
fare al model lo svizzero: u n servizio di t re 
mesi , nel corso dei qual i viene effettuato 
u n addes t r amen to . È u n s is tema t rans i to ­
r io per a r r ivare alla c reaz ione di u n eser­
cito di professionisti fo rmato da 50-60 
mila uni tà . Ecco come va fatto il nuovo 
model lo di difesa, n o n « sfogliando la m a r ­
gher i ta » ! Più del l 'o t tanta per cento del bi­
lancio del Ministero della difesa è desti­
n a t o alle spese fisse, poche sono le r isorse 
pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o e quindi poche le 
r i sorse per da re al l ' intero s is tema u n a fi­
s ionomia affidabile e credibile. 

So bene che il bi lancio di ques t ' anno 
r ipe te quello degli ann i precedent i , che l'u­
nico fatto nuovo è r app re sen t a to dalla 
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proposta di r i du r r e il servizio di leva a 
dieci mesi (oltre quella r igua rdan te la leva 
femminile, che è u n a p ropos ta vecchia 
perché ricalca analoghe propos te prece­
denti), ma se vogliamo impegnarc i - è 
questo il r ich iamo che rivolgo al Governo 
- nella creazione del nuovo model lo di di­
fesa, abbiamo bisogno di r epa r t i adde ­
strati . Dieci mesi non sono sufficienti, i vo­
lontar i - s tante ques ta s i tuazione — non ci 
s a ranno perché le r ichieste sono inferiori 
al n u m e r o dei posti disponibil i e qu ind i 
sa remo sempre più di fronte a giovani fru­
strat i e senza qualificazione, di fronte ad 
una istituzione debole. 

Onorevole sot tosegretario, sono mol to 
preoccupato perché l 'assenza della chia­
rezza ha lasciato il posto alla demagogia di 
qualcuno. Tut to ciò non è giusto e n o n è 
rispettoso nei confronti dell ' ist i tuto mili­
tare , perché tali a t teggiamenti vanificano 
le scelte, le indicazioni e gli o r i en tament i 
che abbiamo più volte ope ra to e fornito in 
Par lamento . 

Ribadisco per l 'ennesima volta che noi 
s iamo per l 'abolizione della leva, per l 'abo­
lizione della coscrizione e p r o p o n i a m o — 
invece di passare a t t raverso fasi i n t e rme­
die che prevedano u n per iodo di leva di 
dieci mesi, che cos terebbe di più sia dal 
pun to di vista mater ia le che u m a n o - l 'ac­
quisizione nel nos t ro paese del model lo 
svizzero. Onorevole sot tosegretar io, le sa­
rei molto grato, e forse si a lzerebbe il li­
vello del dibatt i to, se potesse far esami­
na re dal suo minis te ro le conseguenze di 
una in t roduzione t rans i tor ia del model lo 
svizzero. 

Ricordo che nelle precedent i legislature 
l 'onorevole Occhetto — mi pa re che al lora 
fosse segretario del suo par t i to — propose 
u n per iodo di leva di ot to mesi e che qual ­
cun al tro « alzò u l t e r io rmen te il p rezzo » 
p roponendo un per iodo di sei mesi . Si p u ò 
anche procedere in tale direzione, m a è 
oppo r tuno prec isare che in tal caso gio­
c h e r e m m o con u n ist i tuto fondamenta le , 
al quale ci r ivolgiamo nei m o m e n t i più dif­
ficili e impegnativi sia della nos t ra politica 
estera sia di quella in te rna (mi riferisco, 
t ra l 'altro, al fatto che alle forze a r m a t e 
abb iamo assegnato anche compit i di or­

dine pubbl ico per affrontare ta lune emer ­
genze). 

Se vogliamo fare u n discorso mol to se­
r io e comple to e - lo r ipeto fino alla noia 
- d i spor re di u n o s t rumen to mil i tare c re­
dibile ed affidabile, non dobb iamo giocare 
sui n u m e r i e sopra t tu t to non d o b b i a m o al­
t e r a r e i dat i . A quest 'u l t imo r iguardo, in­
fatti, sment isco che la r iduzione della leva 
po t r ebbe garan t i re r i sparmi economici . È 
tu t t ' a l t ro , come sostiene la Rivista mili­
tare ! Se il minis t ro della difesa n o n ac­
cetta q u a n t o viene d ichiara to nella rivista 
ufficiale dello s ta to maggiore, dovrebbe 
spiegarne le ragioni in Commissione difesa 
o in ques t ' au la . Nel caso in cui ciò avve­
nisse, ve r rebbe fornito - a lmeno da tale 
p u n t o di vista e a lmeno per ques to aspet to 
— u n con t r ibu to alla chiarezza e alla se­
r ie tà del dibat t i to politico in ma te r i a che 
vogliamo garan t i re nel nos t ro paese . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terpel lanza 
Tassone n. 2-00179 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t ra r la . 

MARIO TASSONE. Rinuncio ad illu­
s t rar la , signor Presidente, e mi r iservo di 
in tervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to pe r il bi lancio e la p r o g r a m m a z i o n e 
economica ha facoltà di r i spondere . 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica. Vorre i innanz i tu t to dire a l l 'onore­
vole Tassone che la sua p reoccupaz ione 
circa il fatto che il Governo s ta rebbe p re ­
s t ando poca a t tenzione ai pat t i terr i torial i , 
è sment i ta dalla accelerazione che in que­
sti mesi s t iamo dando alla r isoluzione 
della quest ione. 

Colgo l 'occasione, inoltre, per r ingra­
ziarlo di aver cambia to linea nel corso di 
quest i mesi; r icordo, infatti, che pochi 
mesi or sono risposi ad u n a sua interpel­
lanza nella quale egli paventava l 'ipotesi 
che i pat t i terr i tor ia l i potessero diventare 
u n a nuova Cassa per il Mezzogiorno: oggi, 
invece, devo cons ta ta re che egli ci chiede 
di acce lerare i t empi per la sua real izza-
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zione. Ciò vuol dire che, n o n solo nelle 
forze pa r l amen ta r i m a anche in u n conte­
sto molto più ampio, il valore dei pat t i ter­
ritoriali viene colto in tu t ta la sua impor­
tanza. Tale impor t anza - voglio sottoli­
near lo - è segnalata u l t imamen te dalla 
stessa Unione europea, la quale ha invitato 
gli Stati m e m b r i a da re più forza ai pat t i 
terri toriali per l 'occupazione, d ich ia ran­
dosi disponibile alla erogazione di ul ter ior i 
f inanziamenti comuni ta r i pe r la real izza­
zione di tali pat t i . Ricordo, inoltre, che 
nelle giornate del 14 e 15 novembre avrà 
luogo a Dublino u n a r iun ione t ra i minis t r i 
europei per le polit iche regionali, la quale 
prevede la discussione sul l 'esperienza dei 
patt i terr i torial i e sul ruolo che essi h a n n o 
con r ifer imento a l l ' incremento occupazio­
nale. 

Per quan to r iguarda la p reoccupaz ione 
dell 'onorevole Tassone in o rd ine ai t empi 
di realizzazione, vorrei r i co rda re che il 
pat to terr i toriale è s ta to in t rodot to nel no ­
stro o rd inamen to per la p r i m a volta dal 
decreto-legge n. 244 del 24 apri le 1995, 
convertito successivamente nella legge 
n. 341 dell 'agosto 1995. 

Il 10 maggio 1995, qu ind i 16 giorni 
dopo l 'emanazione del decreto, il CIPE ha 
disciplinato per la p r i m a volta le modal i tà 
del pat to terr i tor ia le . P u r t r o p p o vi sono 
stati rilievi da pa r te della Corte dei conti, 
per cui la pubbl icazione è avvenuta sola­
mente il 20 se t tembre 1995. 

Vi è stata poi u n a successiva del ibera 
del 20 novembre 1995 pe rché bisognava 
coordinare i vari s t rumen t i messi a dispo­
sizione per lo sviluppo locale e gli al tr i 
s t rument i della con t ra t t az ione p rog ram­
mata . Solo nel d icembre 1995 ai pat t i ter­
ritoriali è s tato assegnato u n finanzia­
mento con l 'approvazione della f inanziaria 
del 28 d icembre 1995, n. 546. Tre mesi 
dopo il CNEL ha posto in essere q u a n t o di 
sua competenza, come r i ch iamato dallo 
stesso onorevole Tassone. Non credo che 
t re mesi r appresen t ino t empi biblici, bensì 
un lasso di tempo, se non normale , co­
m u n q u e abbas tanza celere. 

Vengo ora alle iniziative assunte dal 
nuovo Governo. Appena due mesi dopo il 
propr io insediamento, il 12 luglio 1996, il 

Governo ha fatto p red i spo r r e dal CIPE la 
del ibera circa le moda l i t à per rea l izzare i 
pat t i terr i tor ia l i . Posso a n n u n c i a r e che en­
t ro la fine de l l ' anno — così ci augur i amo -
possano ricevere il f inanz iamento a lmeno 
dieci pat t i te r r i tor ia l i . 

Debbo anche r i levare che u l t imamente 
vi è s ta ta u n a forte accelerazione dell 'uso 
dello s t r u m e n t o del pa t to terr i tor ia le . Sa­
rebbe però bene prec isare , come si in t ra­
vede anche nel l ' in terpel lanza del l 'onore­
vole Tassone, che il pa t to ter r i tor ia le non è 
u n o s t r u m e n t o pe r ch iedere f inanziamenti , 
m a u n me todo di concer taz ione dello svi­
luppo dal basso, è u n a t teggiamento nuovo 
che le forze ist i tuzionali , imprendi tor ia l i e 
s indacal i debbono a s sumer e nel Mezzo­
giorno. Dobb iamo infatti sconfiggere nel 
mer id ione l 'idea che i p rob lemi si risol­
vano dal l 'es terno, che vi sarà uno s t ru­
mento , o qua lcuno , a livello pa r l amen ta r e 
o di Governo, in g rado di po r t a re r isorse e 
fondi nella rea l tà locale. 

Se le rea l tà locali n o n si a iu te ranno , 
n o n ci s a r a n n o f inanziament i . Il pa t to ter­
r i toriale, d u n q u e , r a p p r e s e n t a u n a iu to in 
più r ispet to a q u a n t o viene fatto local­
men te . Se esis tono forze locali in g rado di 
svolgere, su obiettivi mira t i , una politica di 
concer taz ione, a r r iva il suppor to da pa r te 
del Governo; m a se ques ta condizione non 
si verifica, n o n poss iamo inventarci al tr i 
s t rument i . Infatti , ne l l ' accordo siglato nel 
mese di se t t embre t r a il Governo, i s inda­
cati e gli imprendi to r i , sono stati messi in 
mo to più s t r umen t i pe r far fronte al p ro ­
b lema della d isoccupazione . Mi pe rme t to 
di di re che il pa t to te r r i tor ia le non è, di 
per sé, s t r u m e n t o di r isposta immedia ta 
alla d isoccupazione; al r iguardo ci sono al­
tr i s t rument i . Il pa t to ter r i tor ia le è uno 
s t r u m e n t o per favorire lo sviluppo locale, 
e in tal senso nel t e m p o è ch iaro che si 
r iescono anche ad affrontare i p roblemi 
della d isoccupazione . 

L'inizio dei pa t t i terr i torial i , dicevo, 
non è s ta to felice pe r u n motivo: molte 
rea l tà locali avevano confuso il pa t to ter r i ­
tor iale con u n pa t to generale di sviluppo, 
t an to è vero che nella p r ima fase sono 
stati a t tua t i pat t i te r r i tor ia l i a d imensione 
provinciale. In quel la d imensione, però, si 
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era p r o g r a m m a t o di tut to: vi e r a n o r ichie­
ste per cent inaia di mil iardi (in qua lche 
caso add i r i t tu ra per due- t re mila mi­
liardi). Ripeto: non è questa la s t rada , per ­
ché il pa t to terr i tor ia le dovrebbe affron­
ta re cinque, sei quest ioni specifiche, con­
cen t ra re le risorse, le energie per r isolvere 
quei problemi che possono essere da osta­
colo allo sviluppo locale e che, se risolti, 
possono met te re in moto posi t ivamente le 
energie locali. 

I r i tardi , dunque , sono stati i nnanz i ­
tu t to di t ipo cul turale , nel senso che mol te 
real tà locali avevano frainteso, r i t enendo 
che, nel l 'assenza totale di qualsiasi in ter­
vento pubbl ico nel Mezzogiorno, il pa t to 
terr i tor ia le potesse essere lo s t r u m e n t o so­
stitutivo di quan to veniva meno . Via via, 
con l 'azione del CNEL, del Governo, dei 
s indacati e degli imprendi tor i nonché di 
molti sindaci, si è compresa la novità dello 
s t rumento , che è quasi unico in Eu r opa , 
a lmeno nel m o d o in cui lo s t iamo sper i ­
m e n t a n d o nel nos t ro paese. 

Si è dovuto far comprende re a molt i 
sindaci che n o n si t ra t tava di una caccia al 
f inanziamento, m a che era qualcosa d 'al­
t ro . Per tale ragione si è regis t ra ta u n a 
certa lentezza nel met te re in mo to ques to 
s t rumento . At tualmente , in base a ciò che 
ho visto, ai contat t i avuti con il CNEL ed 
avendo par tec ipa to a molte iniziative lo­
cali, mi s embra che si stia c o m p r e n d e n d o 
la novità dello s t rumento ; vi è qu ind i u n a 
forte accelerazione in senso positivo sui 
patt i terr i tor ial i . Nello stesso accordo del 
24 se t tembre , al pa t to terr i tor ia le sono 
stati r iconosciuti i medesimi meccan i smi 
utilizzati per le aree di crisi indust r ia le . 
Dunque , anche per il pa t to ter r i tor ia le po ­
t rà essere usa to lo s t rumen to del con t r a t to 
d 'area, cioè un 'acceleraz ione delle p roce­
dure - come lei auspica — ed anche dei fi­
nanz iamen t i q u a n d o si a r r iverà al p u n t o 
in cui sa rà doveroso concederli ; infatti, no ­
nos tante si sia obbligati a provvedere , 
spesso tale concessione non avviene in 
tempi congrui tali da consent i re ad u n im­
prend i to re di effettuare l ' investimento. 

Come dicevo, il pa t to te r r i tor ia le è 
stato r iconosciuto, nel l 'ambito del l 'accordo 
sul lavoro t ra sindacati , imprend i to r i e 

Governo, come uno degli s t rument i di a t t i ­
vazione locale ed in r i fer imento al qua le è 
giusto spe r imen ta re i contra t t i d 'a rea . 

Posso ass icurar le che, per q u a n t o r i ­
gua rda l 'azione del Governo, il Minis tero 
del bi lancio è mol to impegnato sui pa t t i 
terr i tor ial i , come lei ben sa. Persona l ­
m e n t e r i tengo che il pa t to te r r i tor ia le sia 
assai congeniale alla fase nuova che s t i amo 
s p e r i m e n t a n d o nel Mezzogiorno: u n a forte 
at t ivazione della classe dirigente locale, in 
g ran pa r t e dei sindaci, che r a p p r e s e n t a n o 
la vera novità del mer idione. Vi è anche 
u n a forte at t ivazione di quegli imprend i ­
tor i che h a n n o vissuto come u n t r a u m a la 
fine del l ' in tervento s t raord inar io e che tu t ­
tavia oggi avvertono che, se non f a ranno 
squadra , se cioè non u n i r a n n o le diverse 
energie locali, n o n ci sarà sviluppo, poiché 
ques to n o n po t rà più venire - per ragioni 
economiche , di bilancio ed anche , ag­
giungo, cul tura l i — dal l 'es terno. Noi dob ­
b i a m o r o m p e r e nel Mezzogiorno la d ipen­
denza dal l 'es terno; dobbiamo p r o m u o v e r e 
u n sano localismo, met tendo in s q u a d r a gli 
e lement i che in al t re real tà del paese 
h a n n o consent i to uno sviluppo locale (mi 
riferisco ad isti tuzioni locali, imprendi tor i , 
professionisti e sistema bancar io) . A tale 
obiettivo ed a questa ambiz ione cor r i ­
sponde il pa t to terr i tor ia le . 

Ripeto, si t r a t t a di u n o s t r u m e n t o 
nuovo, che s t iamo spe r imen tando . Ci 
s iamo assunt i un impegno: dopo l'avvio 
iniziale e dopo i p r imi f inanziament i da 
pa r t e del CIPE, en t ro la pross ima p r i m a ­
vera ci r ivedremo con i vari soggetti che 
h a n n o par tec ipa to alla s tesura dei pat t i 
te r r i tor ia l i per effettuare una verifica. 
Qualora emergesse l'esigenza di a p p o r t a r e 
correzioni alla s t rumentaz ione , provvede­
r e m o in tal senso. Tuttavia una cer ta cau­
tela ed u n a min ima perdi ta di t e m p o sono 
state doverose nella fase a t tuale p rop r io 
per impedi re che i pat t i te r r i tor ia l i dive­
nissero sostitutivi degli s t rumen t i di t r ad i ­
zionale incentivazione allo sviluppo, s t ru­
men t i che sono falliti e che qu ind i vor­
r e m m o sost i tuire con al t ra s t r umen ta ­
zione, in grado di cogliere le novità che si 
sono manifes ta te nel Mezzogiorno. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00179. 

MARIO TASSONE. Debbo r ingraz iare 
il sot tosegretario Sales per la sua r isposta. 
Egli ha t ra l 'al tro r i co rda to che avevamo 
avuto un precedente confronto in que­
st 'aula p ropr io in r i fer imento ai p roblemi 
del Mezzogiorno ed ai pat t i terr i tor ial i . In 
quell 'occasione non ho cri t icato i pat t i ter­
ritoriali. La mia p reoccupaz ione era r i­
volta, nel caso di quel l ' in terpel lanza, ad un 
tentativo di c reare , sot to ment i te spoglie, 
una nuova agenzia, u n a nuova Cassa per il 
Mezzogiorno; u n tentat ivo che vi è s ta to in 
un certo periodo, ovviamente, signor sot to­
segretario, non per sua responsabi l i tà . Vi 
era però chi par lava di cer te cose. Da 
par te di un cer to par t i to politico circolava 
anche un p r o m e m o r i a con u n organi­
gramma, al quale ho fatto anche riferi­
mento. 

Ciò significava, a mio avviso, far venir 
meno un convincimento diffuso nel Mez­
zogiorno ed anche nella rea l tà più i l lumi­
nata del paese e r i f iutare ogni t ipo di assi­
stenzialismo, ogni forma di d ipendenza 
dall 'esterno ed io, signor sot tosegretario, 
sono d 'accordo: d o b b i a m o far crescere le 
popolazioni mer idional i . Sia pe rò u n p ro ­
cesso reale di sviluppo, a t t raverso l 'im­
piego di tut te le r isorse disponibili in loco, 
perché i patt i terr i tor ia l i debbono impie­
gare e valorizzare tu t te le r isorse, sia 
quelle imprendi tor ia l i , sia quelle present i 
nel l 'amminis t razione, che debbono c rea re 
le condizioni per u n reale processo di svi­
luppo, di evoluzione civile, mora le , u m a n a 
e quindi economica. 

La mia interpel lanza, anche a q u a n t o 
ho sentito, è utile pe rché con t inua u n dia­
logo. Mi r endo conto che, dopo t re mesi, 
non si poteva assistere a miracol i . Di solito 
poi, nel nos t ro paese a n c h e i sant i sono re­
frattari a fare miracoli , f iguriamoci se li 
a t t end iamo dai Governi ! Non vi è dubb io 
però che oggi assis t iamo ad u n a fase ini­
ziale, quella dei protocolli , in Calabria, in 
Puglia, in Campania , in Abruzzo ed in Si­
cilia. Si t r a t t a di protocoll i impor t an t i e su 
questo p iano si sta l avorando . Però, signor 

r app re sen t an t e del Governo, se posso r i ­
ch i amare la sua a t tenzione, vi è u n ele­
m e n t o di confusione che sta emergendo in 
a lcune regioni ed in certe real tà . Dopo 
l 'euforia e l ' interesse che sempre si accom­
pagnano al fatto nuovo è in te rvenuto qua l ­
che blocco, qua lche r a l l en tamen to . Forse 
non vi è un ' au to r i t à di indir izzo e di or ien­
t a m e n t o o di sintesi. Questa è u n a p reoc­
cupazione, pe rché è indubbio che nei pa t t i 
ter r i tor ia l i ancora non si è compreso 
quale sia il ruolo delle regioni. Non voglio 
i n t rodu r r e per forza di cose ques to p r o ­
blema; faccio u n r ag ionamen to qua le si 
può svi luppare in ques t 'au la t r a colleghi 
pa r l amen ta r i , anche se s iamo r imas t i in 
pochissimi. 

Qual è al lora il m o m e n t o di sintesi, di 
r accordo ? I protocoll i sono facili a farsi; il 
p rob lema è poi la real izzazione. Non c'è 
dubbio che molt i abb iano nu t r i to la spe­
r a n z a di o t tenere nel Mezzogiorno i vecchi 
f inanziament i a fondo pe rdu to . Non par lo 
de l l ' imprendi tor ia locale, m a di u n a cer ta 
imprend i to r i a che è a n d a t a nel mer id ione , 
si è p resa gli anticipi e gli incentivi ed ha 
r ipor ta to le r isorse nel nord . Se pens i amo 
anche agli istituti di credito, r i scon t r i amo 
il r a s t r e l l amento di r isorse che ce r t amen te 
non sono state impiegate o q u a n t o m e n o 
valorizzate nel l 'area mer id ionale . Ma que­
sto è u n a l t ro discorso. 

La mia in terpel lanza origina dall 'esi­
genza di sollecitare il Governo a conti­
n u a r e in u n impegno sempre più a t t en to . 
Io sono mer id ionale , lei stesso, signor sot­
tosegretar io ha un 'or igine insulare e sap­
p i amo qual i possano essere le euforie, gli 
abbandon i e sopra t tu t to le spe ranze che 
certi interessi t rovino real izzazione da 
pa r t e di a lcuni protagonist i , senza che pòi 
vi sia u n a conseguenzial i tà ed u n a coe­
renza di compor t amen t i . A chi fanno rife­
r imen to al lora i pat t i ter r i tor ia l i ? Al r i ­
gua rdo debbo d a r e a t to al CNEL di aver 
da to il via a ques to t ipo di discorso. 

La soluzione contship è un fatto impor ­
tante , fondamenta le , perché n o n vi è d u b ­
bio che s iamo di fronte ad u n processo di 
c a m b i a m e n t o cul tura le : c redo che lei ab ­
bia voluto dire p rop r io ques to ed io sono 
d 'accordo ! O c a m b i a m o u n da to cul tura le 
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al l ' interno del nos t ro paese, sopra t tu t to 
nelle a ree meridional i , o p p u r e dobb iamo 
r iconoscere che n o n esiste u n a forte, seria, 
ambiziosa prospet t iva di sviluppo. 

Ritengo tut tavia che vi s iano delle 
real tà sulle qual i occor re che il Governo 
rivolga la sua a t tenzione . Le regioni: qual è 
la loro funzione ? Si sono volute bypassare 
le regioni ? Non voglio difendere il loro 
ruolo, m a dobb iamo fare chiarezza . Qual è 
la funzione di sintesi delle regioni ? La la­
sc iamo solo agli imprend i to r i ? E su qual i 
basi ? Vi sono degli o r i en t amen t i di cui bi­
sogna tener conto al m o m e n t o della reda­
zione dei protocolli . 

Signor sot tosegretar io, lei ha pa r la to 
dei pat t i di a rea . Le chiedo scusa per la 
mia ignoranza, m a n o n ho ben capito 
come si es t r insecano quest i pat t i di a rea . 
Si t ra t ta forse di u n a m p l i a m e n t o dei pat t i 
terr i tor ial i ? 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica. Sono i cont ra t t i pe r le a ree di crisi 
industr ia le . 

MARIO TASSONE. Bene ! E al lora io 
voglio r i ch iamare la sua a t tenz ione su una 
aspet to che r iguarda ce r t amen te le a ree di 
crisi, il Mezzogiorno e tu t to il nos t ro 
paese: non è vero che si insegue la solu­
zione solo dei p rob lemi del Mezzogiorno, 
si cerca di a r r ivare alla soluzione di tut t i i 
p roblemi del paese, di tu t te le a ree di crisi, 
pe rché vogliamo a n d a r e in E u r o p a n o n 
con la politica monetar i s ta , m a sulla base 
di una seria prospet t iva di sviluppo econo­
mico complessivo. 

Ebbene, r i tengo che il Governo debba 
tenere presente gli impegni assunt i a li­
vello in ternaz ionale . Il Mezzogiorno non 
può essere chiuso in se stesso ed essere 
sempre Mezzogiorno ! Vi deve essere una 
politica economica, u n a politica estera, si­
gnor sot tosegretario, senza r o m p e r e vecchi 
s t ra t i e subs t ra t i di so t tocul tura . 

Perché n o n affront iamo tu t ta la p ro ­
blematica, tut t i i temi, tu t t i gli obiettivi 
che sono stati individuat i d u r a n t e la Con­
ferenza di Rio dall 'Agenda 21 q u a n d o t ra t ­
t i amo dei pat t i di a rea ? Si t r a t t a di dat i 

impor t an t i che r i g u a r d a n o il t e r r i tor io e 
l 'ambiente , sui qual i il Governo ha assunto 
de te rmina t i impegni , così come ha fatto 
anche nel luglio del 1993 in u n accordo 
con le pa r t i sociali pe r u n p iano di lavoro 
e u r o m e d i t e r r a n e o . È la politica del Medi­
t e r r aneo : o s tab i l iamo u n a prospet t iva 
reale, o c re iamo dei mercat i , delle occa­
sioni, o p p u r e i pa t t i terr i tor ia l i s a r a n n o 
s empre più r is t ret t i , s a r a n n o s e m p r e più 
l imitati . Dobb iamo avere una visione di 
ampio respiro , pe rché il Mezzogiorno non 
può spe ra re di avere merca t i nell 'est eu ro ­
peo, dal m o m e n t o che essi sono già occu­
pati da a l t re nazioni , da al tr i terr i tor i , da 
al t re regioni i ta l iane. 

Vi è poi il p roget to del bacino del Me­
d i te r raneo , l 'appl icazione della conven­
zione sui m u t a m e n t i climatici, un p ro ­
g r a m m a di r icerca, di innovazione, di t r a ­
sfer imento delle tecnologie avanzate , di 
nuovi p rodot t i legati alla valor izzazione 
del l 'ambiente . È sulla base di quest i dat i 
che d o b b i a m o collocare ques ta p rob lema­
tica, in re laz ione anche agli impegni che il 
Governo i ta l iano h a assunto , perché esso è 
anda to agli a p p u n t a m e n t i in ternazional i a 
pa r l a re di Medi te r raneo , di ambiente , di 
ter r i tor io , di nuove occasioni di sviluppo; 
infatti, c redo che la salvaguardia del te r r i ­
tor io sia la conditio sine qua non per poter 
auspicare u n a seria prospet t iva di conqui ­
sta civile e di a v a n z a m e n t o economico. 

H o voluto sempl icemente da re u n mio 
piccolo con t r ibu to , n o n so se per t inen te o 
meno , i n t roducendo in ques ta p rob lema­
tica a lcune valutazioni , come per esempio 
quella relativa allo sne l l imento delle p ro ­
cedure . Infatti , o i pa t t i terr i torial i , le oc­
casioni di inves t imento e di real izzazione 
sono accompagna t i da u n a semplificazione 
e da u n a raz iona l izzaz ione delle p roce­
dure , o p p u r e n o n se ne fa nulla. 

Q u a n d o vedo, s ignor sottosegretario, 
che nella legge f inanziar ia il Governo pre­
vede come r i sorse acquis i te o acquisibili 3 
mila mil iardi dal la vendi ta di beni dema­
niali, mi viene da r idere , pe rché non li ot­
t e r r à ma i se n o n c a m b i e r à le p rocedure 
per l 'acquisizione di tali beni . E i tempi 
s a r a n n o lunghissimi! Lei ha ascoltato la r i ­
sposta fornita dal sot tosegretar io Bargone 
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in meri to a l l ' a t t raversamento stabile dello 
stret to di Messina: sono passat i venticin­
que o t r e n t a n n i e, s t ando alle sue preoc­
cupazioni (giustificabili, pe r carità, non vo­
glio fare polemica con nessuno, pe rché 
siamo tut t i pe rsone responsabil i) , c redo 
che passe ranno al tr i 25 o 50 anni . Certo, 
noi lavoriamo per i nos t r i figli, per i nostr i 
nipoti, m a la vita u m a n a q u a n t o dovrebbe 
essere lunga pe rché si possa vedere rag­
giunto qualche obiettivo ? 

Credo che sia ques to il da to forte, per­
ché dietro le p rocedure si sono sempre ali­
menta te cose poco serie, s t rane , m a so­
pra t tu t to con la farraginosi tà della bu ro ­
crazia e la compl icazione delle p rocedure 
si sono copert i interessi che n o n h a n n o 
propr iamente coinciso con gli interessi 
delle popolazioni . 

Come mer id ional i — e concludo — 
guardiamo ai pat t i terr i tor ia l i con mol to 
interesse. La s i tuazione del Mezzogiorno è 
esplosiva; nella città in cui abito, ad esem­
pio, la d isoccupazione giovanile è al 62 per 
cento (non per colpa sua o del Governo, 
per cari tà !). Le lascio immaginare , signor 
sottosegretario, in quale clima noi vi­
viamo ! Il pa t to terr i tor ia le , il pa t to di 
area, il discorso cost rui to bene da par te 
del minis t ro Ciampi (non comprensibi le 
per un povero ignorante in mate r ia di m o ­
netar ismo quale sono io) non sono cer ta­
mente compres i da chi è d isoccupato e si 
aspetta r isposte serie. Poiché oggi si assiste 
ad una d ichiaraz ione di intenti , d i re t ta a 
cambiare, a r ivoluzionare vecchie me todo­
logie e vecchi metod i di governo, non vi è 
dubbio che il p rob lema della disoccupa­
zione è impor tan t i s s imo. Allora, s a r a n n o i 
patti terr i torial i , s a r a n n o le inf ras t ru t ture , 
s a ranno gli investimenti , sa rà la flessibilità 
del lavoro ? Qual è la linea che sa rà indi­
cata ? 

Ritengo che di tu t to questo si dovrà di­
scutere con le forze sociali, che a loro 
volta dovranno d iscuterne fra di loro. Ma 
dobbiamo anche t rovare l 'occasione per 
avere da pa r t e del Governo, con il con­
forto del Par lamento , degli o r i en tament i e 
delle sintesi. In molt i casi infatti il Go­
verno ha cercato un icamen te il conforto 
delle par t i sociali, pe ra l t ro impor tan t i s ­

simo, fondamenta le ; m a deve esservi an­
che un conforto più vasto, pe rché ques ta 
p rob lemat ica investe tu t to il nos t ro paese 
e n o n sol tanto le a ree più deboli, più in 
crisi. Nella s i tuazione in cui ci t rov iamo è 
in crisi tu t to il paese. 

Mi auguro quindi che il processo di cui 
a b b i a m o par la to cammin i e concludo il 
mio in tervento r innovando il consiglio che 
ho già da to . Il da to sul quale voglio r ichia­
m a r e la sua a t tenzione r igua rda l 'esigenza 
di u n m o m e n t o di coord inamento , di au to­
r i tà (per usa re una b ru t t a parola) , in u n 
paese dove ci sono autor i tà fuori dal Par ­
l amen to e dal Governo (in Italia i poter i 
che h a n n o autor i tà , che h a n n o ce r t amen te 
u n po te re di interdizione, n o n sono i po­
teri costi tuzionali , m a altr i poter i ) . Oc­
cor re un ' au to r i t à che possa ass icurare 
processi chiar i con invest imenti giusti, 
come lei ha detto, giustificabili, a t t raverso 
u n a mobil i tazione delle r isorse, anche di 
quelle europee , che r imangono inuti l izzate 
e poi r i t o r n a n o da dove sono venute op­
p u r e sono indir izzate in al tr i set tori . 

Lei, signor sot tosegretario, non r i ­
sponde per il Ministero del lavoro, m a de­
s idero lo stesso accennare ad una que ­
st ione. Ho presen ta to un ' in te rpe l lanza con 
r i fer imento al fatto che l'INAIL dispone di 
700 mil iardi da spendere per i suoi com­
piti ist i tuzionali . Si t r a t t a di 700 mil iardi 
che po t r ebbe ro essere ben impiegati per 
c rea re condizioni serie di in tervento in 
nodi di crisi nel r ispet to dei compit i istitu­
zionali dell 'ente. Di questi utili real izzat i 
dall 'INAIL nessuno par la . Ho p resen ta to 
qua lche giorno fa un ' in te rpe l lanza in p r o ­
posito pe rché credo che si t ra t t i di occa­
sione da non perdere . Quella che manca , 
infatti, è forse la capaci tà di proget taz ione 
e di spesa. Vedremo se con i pat t i t e r r i to ­
riali si po t rà innescare ques to processo 
per q u a n t o r iguarda sia la spesa sia u n 
c a m b i a m e n t o di cu l tura e di metodi . Per 
pa r t e nost ra , non os tacoleremo tale p ro ­
cesso, che deve essere chiaro . 

Cer t amen te non m a n c h e r a n n o le occa­
sioni di t o r n a r e su tali quest ioni e, come 
l 'onorevole Sales ha già ventilato, forse fra 
qua lche mese d i spor remo di dat i più com­
pleti e definiti — e, mi auguro, più rassicu-
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ran t i - da poter cons iderare come una 
conquis ta civile, cul tura le ed economica 
per il nostro paese e per il Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Targett i n. 3-00177 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole sot tosegretar io di Sta to per 
il bilancio e la p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica ha facoltà di r i spondere . 

ISAIA SALES, Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo­
mica. Ritengo che l ' interrogazione in que­
stione, relativa agli s tabi l imenti siderurgici 
Falck di Sesto San Giovanni possa r i te­
nersi supera ta dal fatto che nel decre to 
re i tera to relativo a Bagnoli è s ta ta inseri ta 
l 'opera di r i s anamen to per Sesto San Gio­
vanni . La discussione di mer i to avverrà 
d u n q u e nella Commissione che esaminerà 
il decreto su Bagnoli. 

PRESIDENTE. L'onorevole Targett i ha 
facoltà di repl icare per la sua interroga­
zione n. 3-00177. 

FERDINANDO TARGETTI. Sono sod­
disfatto della r isposta del sot tosegretar io. 

PRESIDENTE. È così esaur i to lo svolgi­
men to delle in te rper l lanze e delle in te r ro­
gazioni al l 'ordine del giorno. 

Ordine del giorno delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle sedute di domani . 

Mercoledì 9 o t tobre 1996, alle 9 e alle 
15: 

Ore 9: 

Interrogazioni . 

Ore 15: 

1. — Dichiarazione di u rgenza delle 
proposte di legge Scoca ed altr i n. 413 e 
Muzio n. 274. 

2. - Seguito della discussione del dise­
gno di legge: 

Conversione in legge, con modifica­
zioni, del decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 443, r ecan te differimento di t e rmin i 
previsti da disposizioni legislative in ma t e ­
r ia di ope re pubb l iche e politiche ambien ­
tali e ter r i tor ia l i , nonché disposizioni u r ­
genti per il r e c u p e r o edilizio nei cent r i u r ­
ban i (2164). 

— Relatore: Domenico Izzo. 

3. - Discussione dei progetti di legge: 
N o r m e in ma te r i a di circolazione 

m o n e t a r i a (2106). 
CAVERI: N o r m e in mate r ia di circo­

lazione m o n e t a r i a (272). 
— Relatore: Caveri. 
(Relazione orale). 

4. - Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to -

legge 8 agosto 1996, n. 437, recan te dispo­
sizioni urgent i in mate r ia di imposizione 
di re t ta ed indire t ta , di funzionali tà del­
l 'Amminis t raz ione finanziaria, di gestioni 
fuori bilancio, di fondi previdenzial i e di 
contenzioso t r i bu t a r io (2158). 

— Relatori: Targetti , Piccolo. 

5. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 8 agosto 1996, n. 430, r ecan te dispo­
sizioni urgent i pe r i set tori por tuale , ma­
r i t t imo, cant ier is t ico ed a rmator ia le , non­
ché intervent i pe r ass icurare ta luni colle­
gament i aere i (2157). 

— Relatore: Cerulli Irelli. 

6. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 451 , r ecan te dispo­
sizioni urgent i pe r ass icurare la funziona­
lità delle segreterie comuna l i e provinciali 
(2175). 

— Relatore: Novelli. 
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7. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 455, recan te mi­
sure urgenti per il Grande Giubileo del 
2000 (2176). 

— Relatore: Cananzi . 

8. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 13 se t tembre 1996, n. 478, r ecan te 
disposizioni urgenti in mate r i a di fa rmaci 
e sanità (2223). 

— Relatore: Crema. 

9. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t tembre 1996, n. 495, r ecan te 
misure urgent i per il r i lancio economico 
ed occupazionale dei lavori pubblici e del­
l'edilizia privata (2297). 

— Relatore: Migliori. 

10. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 20 se t tembre 1996, n. 486, r ecan te 
disposizioni urgenti per il r i s a n a m e n t o dei 

siti industr ial i del l 'area di Bagnoli e di Se­
sto San Giovanni (2278). 

— Relatore: Jervolino Russo . 

11. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t tembre 1996, n. 497, r ecan te 
disposizioni urgent i pe r il r i s anamen to , la 
r i s t ru t tu raz ione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli (2298). 

— Relatore: Gr imaldi . 

12. - Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t t embre 1996, n. 499, recan te 
n o r m e in mate r i a previdenzia le (2300). 

— Relatore: Cerulli Irelli. 

13. — In terpe l lanze e in ter rogazioni . 

La seduta termina alle 20,25. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 

dal Servizio Stenografia alle 22. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 3 4 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N O 0 N. 1 ( D A P A G . 4 A P A G . 20) 

Votazione 
fi CI fi P T T o 

Risultato 

Num. Tipo 
\J « V» Zt i 1 \J 

f A s t < Fav. Contr Magg. Esito 

1 Nom. ddl 2164 - em. 7. 3 lf 2 52 424 239 1 Resp.I 

2 Nom. em. 8.2 0 3 82 403 243 1 Resp. 
3 Nom. I em. 8.3 8 2 46 444 246 j Resp. 

4 Nom. fi cm. 8.4 1 1 48 446 248 Resp. 
v 5 Nom. | em. 8.5 Il 4 231 242 237 Resp. 

6 Nom. | em. 8.6 | Mancanza numero legale 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 6 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 

ABATERUSSO ERNESTO C c C C C P 

ABBATE MICHELE C C c C 
ACCIARINI MARIA CHIARA c c C C P 

ACIERNO ALBERTO c C c c 

ACQUARONE LORENZO T T T T T T 

AGOSTINI MAURO c C c c C P 

ALBANESE ARGIA VALERIA C c c C P 

ALBERTINI GIUSEPPE 
ALBONI ROBERTO c c c c 

ALBORGHETTI DIEGO F F F F F 
ALEFFI GIUSEPPE C C c C F 

ALEMANNO GIOVANNI 
AL 01 FORTUNATO C C C C F 

ALOISIO FRANCESCO c C C c C P 

ALTEA ANGELO C C c C P 

ALVETI GIUSEPPE c C c c c P 

AMATO GIUSEPPE c C c c F 

AMORUSO FRANCESCO MARIA c c c c F 

ANDREATTA BENIAMINO 
ANEDDA GIAN FRANCO 
ANGELICI VITTORIO c c c c C P 

ANGELINI GIORDANO c c c c c P 
ANGELONI VINCENZO BERARDINO c c c F 

ANGHINONI UBER F F F F F 

APOLLONI DANIELE F F F F 

APREA VALENTINA C C C F 

ARACU SABATINO c C C C F 

ARMANI PIETRO c C C c F 

ARMAROLI PAOLO c C c 

ARMOSINO MARIA TERESA c C C c F 

ATTILI ANTONIO c C C c c P 

BACCINI MARIO c C C c F P 

BAGLIANI LUCA F F F F F 

BAIAMONTE GIACOMO c C C c F 

BALLAMAN EDOUARD F F F F F 

BALOCCHI MAURIZIO F 

BAMPO PAOLO F F F F F 

BANDOLI FULVIA c C C c C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. € • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 

BARBIERI ROBERTO C c c c c P 

BARRAL MARIO LUCIO F F F F F 

BARTOLICH ADRIA C C C C C P 

BASSO MARCELLO C C C C C P 

BASTIANONI STEFANO C C C c F P 

BATTAGLIA AUGUSTO C C C c P 

1 BECCHETTI PAOLO C C C c F 

(BENEDETTI VALENTINI DOMENICO c c c F 

BENVENUTO GIORGIO C P 

BERGAMO ALESSANDRO C c 

BERLINGUER LUIGI M M M M M M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA C c c c F 

BERSELLI FILIPPO 
BERTINOTTI FAUSTO 
BERTUCCI MAURIZIO C c c c F 

BIANCHI GIOVANNI c c c c C P 

BIANCHI VINCENZO c c c c F 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA F F F F F 

BIASCO SALVATORE C c c c C P 

BICOCCHI GIUSEPPE C C c c 

BIELLI VALTER C C c c C P 

BINDI ROSY 
BIONDI ALFREDO 
BIRICOTTI ANNA MARIA c c c 

BOATO MARCO c C c c c P 

BOCCHINO ITALO F 

BOCCIA ANTONIO c C c c C P 

BOGHETTA UGO c C c c P 

BOGI GIORGIO c c 

BOLOGNESI MARIDA 

BONAIUTI PAOLO c c c c F 

BONATO FRANCESCO c c c c C P 

BONITO FRANCESCO c c c c C P 

BONO NICOLA c c c c F 

BORDON WILLER c c c C P 

BORGHEZIO MARIO F F 

BORROMETI ANTONIO c c c c C P 
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• Nominativi • 
1 • E L E N C O N . 1 D I 1 - V O T A Z I O N I DAL N. 1 A L N. i 5 • l • Nominativi • 
VX. 2 

F 

3 

F 

4 

F 

5 

F 

6 

B O S C O R I N A L D O F 

2 

F 

3 

F 

4 

F 

5 

F 

6 

1 
BOSELLI E N R I C O 

BOSSI U M B E R T O 

BOVA D O M E N I C O C C c C C P 

B R A C C O F A B R I Z I O F E L I C E c c c c C P 

JBRANCATI A L D O c c C c C P 

JB R E S S A G I A N C L A U D I O C c c c c P 

JBRUGGER S I E G F R I E D 

JBRUNALE G I O V A N N I c c C C c P 

BRUNETTI M A R I O | c c c c c P 

BRUNO D O N A T O c C c c F 

BRUNO E D U A R D O C c c c J 
B U F F O G L O R I A C c c C c P 

B U G L I O S A L V A T O R E c c c C C P —— 
| B U O N T E M P O T E O D O R O c F c c F 

BURANI P R O C A C C I N I M A R I A 1 
B U R L A N D O C L A U D I O c c c c c P 

JBUTTI A L E S S I O c F C C F 

JBUTTIGLIONE R O C C O 

| C A C C A V A R I R O C C O C C C C C P 

(CALDERISI G I U S E P P E P 

JCALDEROLI R O B E R T O F F F F F 

|CALZA VARA F A B I O F F F F F 

[CALZOLAIO V A L E R I O M M M M M M 

C A M B U R S A N O R E N A T O C C c C C P 

C A M G I R A N O MAURA C c c c 

CAMPATELI*I V A S S I L I C c c c c P 

CANANZI R A F F A E L E c c c c c p 

CANGEMI L U C A c C c c c p 

C A P A R I N I D A V I D E |? F F F F 

C A P I T E L L I PIERA Jc c C C C p 

C A P P E L L A M I C H E L E |C C p 

CARA2ZI M A R I A JC C c C C P" — 
CARBONI F R A N C E S C O c c c C p 

C A R D I E L L O F R A N C O c C c C 

C A R D I N A L E S A L V A T O R E C c C C F 

C A R L E S I N I C O L A c C C C F 

CARLI C A R L O JC C C C C p 
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-
• Nominativi • 

F • E L E N C O N. 1 D I 1 - V O T A Z I O N I DJ \L N ] L ; \L N < • -
• Nominativi • 

1 2 3 4 

C 

5 6 

CAROTII P I E T R O C C c 

4 

C C P 

CARRARA C A R M E L O c c c C 

CARRARA N U C C I O c F c C F 

CARUANO GIOVANNI c C c C C P 

CARUSO E N Z O c C c c F 

CASCIO F R A N C E S C O c C c c F 

CASINELLI C E S I D I O c C c c C P 

CASINI P I E R F E R D I N A N D O c F 

CASTELLANI G I O V A N N I c C c c C P 

CAVALIERE E N R I C O F F F F F 

| cAVANNA S C I R E A M A R I E L L A | c C c c F 

|CAVERI L U C I A N O | c c c c F P 

|CE' A L E S S A N D R O |F F F F F 

CENNAMO A L D O Jc C C C C P 

CENTO PIER P A O L O Jc C C c F P 

CEREMIGNA E N Z O | c C C c 

CERULLI IRELLI V I N C E N Z O | C C c C 

CESARO L U I G I | c C c c F 

CESETTI F A B R I Z I O Jc C c c C P 

CHERCHI S A L V A T O R E c c c c c P 

CKIAMPARINO S E R G I O c c c c c P 

CHIAPPORI G I A C O M O F F F F F 

CHIAVACCI F R A N C E S C A c C C C C P 

CHINCARINI U M B E R T O F F F F F 

CHIUSOLI FRANCO c C c C C P 

CIANI F A B I O c C c C C P 

CIAPUSCI E L E N A F F F F F 

CI CU S A L V A T O R E c C C C F 

CIMADORO G A B R I E L E * F C F P 

CITO G I A N C A R L O 

COLA S E R G I O c C c C 

COLLAVINI M A N L I O c C c c F 

COLLETTI L U C I O c C c c F 

COLOMBINI E D R O c C c c F 

COLOMBO F U R I O c C c c C P 

COLOMBO P A O L O F F F F — • 
COLONNA L U I G I F C C C F 

COLUCCI G A E T A N O c F C C F 
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• E L E N C O N. 1 D I 1 - V O T A Z I O N I D A L N. 1 A L N. 6 • 
• n u m j . i i d U i . v j . • 

1 2 3 4 5 6 

COMINO D O M E N I C O 1 
C O N T E G I A N F R A N C O C c c c F 

C O N T E N T O M A N L I O c c c c F 
CONTI G I U L I O c c c c F 
COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA c c c c P 

C O R L E O N E FRANCO c c c c c P 

CORSINI PAOLO 

C O S E N T I N O N I C O L A c c c c F 
C O S S U T T A ARMANDO 

C O S S U T T A MAURA c c c c c P 
C O S T A R A F F A E L E 

COVRE G I U S E P P E 

CREMA GIOVANNI c c c c c P 
IcRIMI R O C C O c c c c 
Il CRUCI ANELLI FAMI A N O c c c 
C U C C Ù P A O L O c c c c F 

CUSCUNA' NICOLO' A N T O N I O c c c c F 

C U T R U F O MAURO c c c c 
D'ALEMA MASSIMO c c c c 
D ' A L I A SALVATORE c F P 

D A L L A C H I E S A N A N D O c c c c A P 

D A L L A R O S A F I O R E N Z O F F F F 

DAMERI SILVANA c c c c C P 

D ' A M I C O N A T A L E 

D A N E S E L U C A c c c c F 

DANIELI FRANCO c c c C P 

D E B E N E T T I LINO C P 

D E B I A S I O CALIMANI L U I S A c c c c c P 
D E C E S A R I S W A L T E R c c c c c P 
D E D O N I A N T O N I N A c c c c c P 
D E F R A N C I S C I S F E R D I N A N D O 

[DE G H I S L A N Z ONI C A R D O L I G I A C O M O c c c c F 
|DEL B A R O N E G I U S E P P E c c c c F 
I D E L B O N O E M I L I O J c c c c c P 

D E L F I N O L E O N E J c P 

D E L F I N O T E R E S I O 1 F P 

D E L L ' E L C E GIOVANNI | c c c c 
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• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 6 
• nominativi • 1 2 3 4 5 6 

DELL'UTRI MARCELLO 
DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO F c c F 

DE LUCA ANNA MARIA C C c c 

DE MITA CIRIACO C c c 

DE MURTAS GIOVANNI c C c c C P 

DEODATO GIOVANNI GIULIO c c c c 

DE PICCOLI CESARE c c c c C P 

DE SIMONE ALBERTA c c c C P 
DETOMAS GIUSEPPE c c c c A P 
DI BISCEGLIE ANTONIO c c c C P 

DI CAPUA FABIO c c c c C P 

DI COMITE FRANCESCO c c c c F 

DI FONZO GIOVANNI c c c c C P 

DILIBERTO OLIVIERO 

DI LUCA ALBERTO c c c c F 

DI NARDO ANIELLO 
DINI LAMBERTO M M M M M M 
D'IPPOLLITO IDA c c c c F 

DI ROSA ROBERTO c c c c C P 
DI STASI GIOVANNI c c c c C P 

DIVELLA GIOVANNI c c c c F 

DOMENICI LEONARDO c c c c C P 

DOZZO GIANPAOLO F F F F F 

DUCA EUGENIO c c c c C P 

DUILIO LINO c c c C P 
DUSSIN GUIDO 
DUSSIN LUCIANO F F F F F 

ERRIGO DEMETRIO c C c c F 

EVANGELISTI FABIO c C c c C P 

FABRIS MAURO c c c c F P 

FAGGIANO COSIMO 

FANTOZZI AUGUSTO 

FASSINO PIERO M M M M M M 

FAUSTINELLI ROBERTO F F F F F 

FEI SANDRA 1 C c c C F 

FERRARI FRANCESCO 1 C c c c C p 

FILOCAMO GIOVANNI 1 C c c F F 

FINI GIANFRANCO | 
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» Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 6 • 

» Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 

FINO FRANCESCO C F c C F 
FINOCCHIARO FIDELBO ANNA 

,FIORI PUBLIO c F c C F 
FIORONI GIUSEPPE c C c c C P 
FLORESTA ILARIO c C c c F 
FOLENA PIETRO c C c c C P 
FOLLINI MARCO c C c c F P 
FONGARO CARLO F F F F F 

FONTAN ROLANDO F 

FONTANINI PIETRO 
FORMENTI FRANCESCO F F F F 

FOTI TOMMASO C C C C F 

FRAGALA' VINCENZO C c C 
FRANZ DANIELE c F c C F 
FRATTA PASINI PIERALFONSO c C c C F 
FRATTINI FRANCO c C c C F 
FRAU AVENTINO 
FREDDA ANGELO c C c C C P 
FRIGATO GABRIELE 
FRIGERIO CARLO F F F F 

FRONZUTI GIUSEPPE C C C C F P 
FROSIO RONCALLI LUCIANA F F F F F 

FUMAGALLI MARCO C C C C C P 
FUMAGALLI SERGIO C C C C C P 

GAETANI ROCCO 
GAGLIARDI ALBERTO C c C C F 
GALATI GIUSEPPE C F 

GALDELLI PRIMO C c C C C P 
GALEAZZI ALESSANDRO C F C C F 

GALLETTI PAOLO 
GAMBALE GIUSEPPE C C C c C P 
GAMBATO FRANCA F F 

GARDIOL GIORGIO A P 

GARRA GIACOMO C C c F 
GASPARRI MAURIZIO C C c 
GASPERONI PIETRO C C C c C P 
GASTALDI LUIGI c C C c F 
GATTO MARIO c c C c C 
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GAZZARA ANTONINO le c c c F 
GAZZILLI MARIO 

GERARDINI FRANCO e c c c C p 

GIACALONE SALVATORE c c c e p 

GIACCO LUIGI c c c c c p 

GlANNATTASIO PIETRO 

GìANNOTTI VASCO c c c c e p 

GIARDIELLO MICHELE c c c c c p 

GIORDANO FRANCESCO e p 

GIORGETTI ALBERTO c F 

GIORGETTI GIANCARLO F F F F F 

GIOVANARDI CARLO C C c c F p 

GIOVINE UMBERTO e C c c F 
GISSI ANDREA c F c c F 
GIUDICE GASPARE e c c F 

jGIULIANO PASQUALE c C c c F 
GIULIETTI GIUSEPPE e C c c C p 

GNAGA SIMONE F F F F F 

GRAMAZIO DOMENICO c F c c F 
GRIGNAFFINI GIOVANNA c C e c C p 

GRILLO MASSIMO c C F c F p 

GRIMALDI TULLIO c c 
GRUGNETTI ROBERTO F F F F F 

GUARINO ANDREA 

GUERRA MAURO C C e c C p 

GUERZONI ROBERTO C C c c C p 

GUIDI ANTONIO C C c c F 
IACOBELLIS ERMANNO C F c c F 
INNOCENTI RENZO c c C p 

IOTTI LEONILDE C C c c C p 

IZZO DOMENICO c c c c C p 

IZZO FRANCESCA c c c c p 

JANNELLI EUGENIO c c c c p 

JERVOLINO RUSSO ROSA c c c c p 

LABATE GRAZIA c c c c c p 

LADU SALVATORE c c c c c p 

LAMACCHIA BONAVENTURA c c c c c 
LA MALFA GIORGIO c c c c 



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 4014 -

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'8 OTTOBRE 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 6 • 

• Nominativi • 
1 2 3 4 5 6 

LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C F c c F 
LANDOLFI MARIO c c c c F 
LA RUSSA IGNAZIO c c c c F 
LAVAGNINI ROBERTO c c c c F 
LECCESE VITO c c c 
LEMBO ALBERTO F F F F F 

LENTI MARIA C C C c P 

[LENTO FEDERICO GUGLIELMO C C c C P 
Il LEONE ANTONIO C C C F 

|[LEONI CARLO C C c c C P 
LI CALZI MARIANNA C c c c F 
LI OTTA SILVIO C c c c F 
LO JUCCO DOMENICO 
LOMBARDI GIANCARLO c c c c C P 
LO PORTO GUIDO 
LO PRESTI ANTONINO 
LORENZETTI MARIA RITA c c c c c P 
LORUSSO ANTONIO c c c F 
LOSURDO STEFANO F c F 
LUCA' MIMMO c C c c C P 
LUCCHESE FRANCESCO PAOLO F C c c F P 
LUCIDI MARCELLA C C c c C P 
LUMIA GIUSEPPE C C c c C P 
MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO C C c c C P 
MAIOLO TIZIANA C c c F 
MALAGNINO UGO c c c c C P 
MALAVENDA MARA c c c c 
MALENTACCHI GIORGIO c c c c C P 
MALGIERI GENNARO c c c c F 
MAMMOLA PAOLO c c c c F 
MANCA PAOLO c c c c C P 
MANCINA CLAUDIA c c c c P 

MANCUSO FILIPPO c F c c F 
MANGIACAVALLO ANTONINO c C c c C P 
MANTOVANI RAMON 

MANTOVANO ALFREDO F c c F 
MANZATO SERGIO c C c c C P 
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|MANZINI P A O L A C c c c c P 

[MANZIONE R O B E R T O c c c c F 

[MANZONI V A L E N T I N O c c c c F 
JMARENGO L U C I O c c c F 
MARIANI PAOLA c c c C P 

MARINACCI N I C A N D R O 

MARINI FRANCO ! c c c c 
MARINO GIOVANNI 

M A R O N G I U GIANNI c c P 

MARONI R O B E R T O 

MAROTTA R A F F A E L E c c c c F 
MARRAS GIOVANNI c c c c F 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI P I E R G I O R G I O F F F F F 

MARTINI LUIGI C F c c F 

MARTINO A N T O N I O C C c c F 
MARTUSCIELLO A N T O N I O C c c c F 
MARZANO A N T O N I O F 

MASELLI D O M E N I C O C c c c C P 

MASI DIEGO C c c c 
MASIERO M A R I O C F c F F 

MASSA LUIGI c C c c C P 

M A S S I D D A P I E R G I O R G I O c C c c F 
MASTELLA M A R I O C L E M E N T E c F 

MASTROLUCA F R A N C E S C O c C c c C P 

MATACENA A M E D E O c C c c F 
MATRANGA CRISTINA c C c c F 
JMATTARELLA S E R G I O c c c c C P 

MATTEOLI A L T E R O c c c 
MATTIOLI GIANNI F R A N C E S C O c c c C P 

MAURO M A S S I M O c c c c C P 

MAZZOCCHI A N T O N I O c 
MAZZOCCHIN G I A N A N T O N I O c c c c c P 

MELANDRI GIOVANNA c c c c c P 
MELOGRANI PIERO c c c c F 
MELONI GIOVANNI c c c c C P 

[MENIA R O B E R T O c c c c 
MERLO G I O R G I O c c c c C P 
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MERLONI FRANCESCO 

MESSA VITTORIO C F c c F 
MIOTICHE' GIANFRANCO C c c F 
MICHELANGELI MARIO c c c c C P 
MICHELINI ALBERTO c c c c F 
MICHIELON MAURO F F F F F 
MIGLIAVACCA MAURIZIO C C c c C P 
MIGLIORI RICCARDO C c c c F 
MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA c F c c 
MISURACA FILIPPO c C c c F 
MITOLO PIETRO c F c c F 
MOLGORA DANIELE F F F F F 

MOLINARI GIUSEPPE C C c c C P 
MONACO FRANCESCO C C c c C P 
MONTECCHI ELENA 
MORGANDO GIANFRANCO C C c c c P 
MORONI ROSANNA C c c c c P 
MORSELLI STEFANO C c c c F 
MUSSI FABIO C c c c C P 
MUSSOLINI ALESSANDRA 
MUZIO ANGELO 
NAN ENRICO c c c F 
NANIA DOMENICO F 

NAPOLI ANGELA F c c c F 
NAPPI GIANFRANCO C c c c C P 
NARDINI MARIA CELESTE C c c 
NARDONE CARMINE C c c c P 

NEGRI LUIGI F 

NERI SEBASTIANO F 

NESI NERIO 
NICCOLINI GUALBERTO C c c c F 
NIEDDA GIUSEPPE c c c C P 
NOCERA LUIGI c c c c F P 
NOVELLI DIEGO c c C P 
OCCHETTO ACHILLE 

OCCHIONERO LUIGI c c c c C P 
OLIVERIO GERARDO MARIO c c c c C P 
OLIVIERI LUIGI c c c c C P 
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OLIVO ROSARIO C c c c c P 
ORLANDO FEDERICO c c c c c P 
ORTOLANO DARIO c c c c c P 
OSTILLIO MASSIMO c c c c F P 
PACE CARLO c c c c F 
PACE GIOVANNI c c c c F 
PAGANO SANTINO 

PAGLIARINI GIANCARLO F F F F F 
PAGLIUCA NICOLA c F c c F 
PAGLIUZZI GABRIELE c F c c 
PAI SSAN MAURO c C c C P 
PALMA PAOLO c C c c C P 
PALMIZIO ELIO MASSIMO 
PALUMBO GIUSEPPE c c c c F 
PAMPO FEDELE c c c F 
PANATTONI GIORGIO c c c c C P 
PANETTA GIOVANNI c c c c F 
PAOLONE BENITO 
PARENTI TIZIANA F 
PAROLI ADRIANO c c c c F 
PAROLO UGO F F F 
PARRELLI ENNIO C c c C P 
PASETTO GIORGIO c C c c C P 
PASETTO NICOLA c F 
PECORARO SCANIO ALFONSO 

PENNA RENZO 1 c C c c C P 
PENNACCHI LAURA MARIA . M M M M M M 
PEPE ANTONIO c F 
PEPE MARIO c C c c C P 
PERETTI ETTORE c c c c F P 
PERUZZA PAOLO c c c c C P 
PETRELLA GIUSEPPE c c c c C P 
PETRINI PIERLUIGI C P 

PEZZOLI MARIO c c c F 
PEZZONI MARCO c c c c 
PICCOLO SALVATORE c c c c C P 
PILO GIOVANNI 
PINZA ROBERTO c c c c 
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PIROVANO ETTORE I F F F F F 

PISANU BEPPE C c c c 
PISAPIA GIULIANO C c c c c P 
PISCITELLO RINO C c c c 
PISTELLI LAPO C c c c c P 
PISTONE GABRIELLA C c c c P 
PITTELLA GIOVANNI C c c c c P 
PITTINO DOMENICO F F F F F 

PIVA ANTONIO c C c c F 
PIVETTI IRENE c A A A 
POLENTA PAOLO c C C C C P 
POLI BORTONE ADRIANA F c c c F 
POLIZZI ROSARIO C c c c F 
POMPILI MASSIMO c c c c C P 
PORCU CARMELO c c c c F 
POSSA GUIDO c c c c F 
POZZA TASCA ELISA c c c c C P 
PRESTAMBURGO MARIO c c c c C P 
PRESTIGIACOMO STEFANIA c c c c F 
PREVITI CESARE 
PROCACCI ANNAMARIA c c c c C P 
PRODI ROMANO M M M M M M 

PROIETTI LIVIO c F c c F 
RABBITO GAETANO c c c c C P 
RADICE ROBERTO MARIA 

RAFFAELLI PAOLO c c c c C P 
RAFFALDINI FRANCO c c c c c P 
RALLO MICHELE c A c c F 
RANIERI UMBERTO c C c c C P 
RASI GAETANO F c c F 
RAVA LINO c C c c C P 
REBUFFA GIORGIO 

1 REPETTO ALESSANDRO c C c c C P 
RICCI MICHELE c C c c C P 
RICCIO EUGENIO 

RICCIOTTI PAOLO c C c c C P 
RISARI GIANNI c c c c C P 
RIVA LAMBERTO c c c c C P 
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RIVELLI NICOLA 
RIVERA GIOVANNI 

RIVOLTA DARIO Ile C c C F 
RIZZA ANTONIETTA | c c c c C P 
RIZZI CESARE II A F F F F 

RIZZO ANTONIO C F C C F 

RIZZO MARCO C P 

RODEGHIERO FLAVIO F A F F 
ROGNA SERGIO c C C C C P 
ROMANI PAOLO c F C C F 
ROMANO CARRATELLI DOMENICO c C C c C P 
ROSCIA DANIELE F F F F 
ROSSETTO GIUSEPPE c F 

ROSSI EDO c C C C C P 

ROSSI ORESTE F F 

ROSSIELLO GIUSEPPE c C C C C P 

ROSSO ROBERTO c C C c F 

ROTUNDO ANTONIO c C C c C P 

RUBERTI ANTONIO c C C c c P 

RUBINO ALESSANDRO c C C c F 

RUBINO PAOLO c C C c C P 

RUFFINO ELVIO c C C c c P 

RUGGERI RUGGERO c c c c c P 

RUSSO PAOLO c c c c F 

RUZZANTE PIERO | c c c c C P 

DsABATTINI SERGIO | c c c c c P 

[SAIA ANTONIO JC c c c c P 

isALES ISAIA 1 M M M M c P 

[SALVATI MICHELE c c c c c P 

ISANTANDREA DANIELA F F F F F 

SANTOLI EMILIANA 

IsANTORI ANGELO c C C c F 

SAN ZA ANGELO 1 c C C c A 

SAONARA GIOVANNI c c C c C P 

SAPONARA MICHELE c c c c F 

SARACA GIANFRANCO c c c c F 

SARACENI LUIGI c c c c C P 

SAVARESE ENZO c c c c 
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SAVELLI GIULIO F 

SBARBATI LUCIANA C C C c P 

SCAJOLA CLAUDIO 

SCALIA MASSIMO C C C c 
SCALTRITTI GIANLUIGI C C C C F 

SCANTAMBURLO DINO F C C c C P 
SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C C C c F 
SCHIETROMA GIAN FRANCO C C C c C P 
SCHMID SANDRO C C C c C P 
SCIACCA ROBERTO C C C c C 
SCOCA MARETTA 

SCOZZARI GIUSEPPE C C C c C P 
SCRIVANI OSVALDO C C C c C P 
SEDIOLI SAURO 

SELVA GUSTAVO F C C c F 
SERAFINI ANNA MARIA C c C c C P 
SERRA ACHILLE 

SERVODIO GIUSEPPINA C c C c C P 
SETTIMI GINO C c c c C P 
SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO C c c c C P 
SIGNORINI STEFANO F F F F F 

SIGNORINO ELSA C c c c C P 
SIMEONE ALBERTO C F c c F 
SINISCALCHI VINCENZO C c c c C P 
SINISI GIANNICOLA 

SIOLA UBERTO C C c c C 
SOAVE SERGIO C C c c C 
SODA ANTONIO C C c c C P 
SOLAROLI BRUNO C C c c c P 
SORIERO GIUSEPPE 

SORO ANTONELLO C C c c c P 

SOSPIRI NINO C F c c F 

SPINI VALDO C C c c 
STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO C C c c F 
STAJANO ERNESTO P 

STANISCI ROSA C C c c c P 
STEFANI STEFANO F F F F F 
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STELLUTI CARLO C C c c C P 

STORACE FRANCESCO 

STRADELLA FRANCESCO c C c c F 

STRAMBI ALFREDO c C c c C P 

STUCCHI GIACOMO F F F F F 

SUSINI MARCO C C C C C P 

TABORELLI MARIO ALBERTO c C C C F 

TARADASH MARCO C C C F 

TARDITI VITTORIO c c C C F 

TARGETTI FERDINANDO c c c C P 

TASSONE MARIO F c c C F P 

TATARELLA GIUSEPPE C A 

TATTARINI FLAVIO C C c c C P 

TERZI SILVESTRO F F F F F 

TESTA LUCIO C C C c C P 

TORTOLI ROBERTO 
TOSOLINI RENZO C C C c F 

TRABATTONI SERGIO c C C c P 

TRANTINO ENZO c F C c F 

TREMAGLIA MIRKO c F c c F 

TREMONTI GIULIO 

TREU TIZIANO 

TRINGALI PAOLO c F c c F 

TUCCILLO DOMENICO c C c c C P 

TURCI LANFRANCO c c c c C P 

TURCO LIVIA 
TURRONI SAURO c c c c C P 

URBANI GIULIANO c c c 

URSO ADOLFO c c c F F 

VALDUCCI MARIO 
VALENSISE RAFFAELE c c c c F 

VALETTO BITELLI MARIA PIA c c c C P 

VAL PIANA TIZIANA c c c c C P 

VANNONI MAURO c c c c C P 

VASCON LUIGINO F F F F F 

VELTRI ELIO c c c C C P 

VELTRONI VALTER c c c C 

VENDOLA NICHI c C P 
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VENETO ARMANDO A c c c c P 
VENETO GAETANO C c c c c P 
VIALE EUGENIO C c F 

VIGNALI ADRIANO c c c c c P 
VIGNERI ADRIANA 

VIGNI FABRIZIO c c c c c P 
VILLETTI ROBERTO c c c c c P 
VISCO VINCENZO c c c P 

IviTA VINCENZO MARIA M M M M M M 

VITALI LUIGI 

VITO ELIO c c c c F 
VOGLINO VITTORIO c c c c c P 
VOLONTE' LUCA c F c c F 
VOLPINI DOMENICO c c c c C P 
VOZZA SALVATORE c c c c c P 
WIDMANN JOHANN GEORG c c c c F P 
ZACCHEO VINCENZO c c c c F 
ZACCHERA MARCO c F c c F 
ZAGATTI ALFREDO c c c c C P 
ZANI MAURO c c c c C P 
ZELLER KARL 

* * 
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